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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Mercoledì, 17 dicembre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

ETHICON - S.p.a.
Sede in Pomezia (RM)

Capitale sociale 4.032.024 interamente versato
R.E.A. n. 314902

Registro del Tribunale di Roma n. 1621/68

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in prima convocazione il giorno 20 gennaio 2004 alle
ore 11, ed occorrendo, in seconda convocazione, il giomo 21 gennaio
2004 stesso luogo e stessa ora, per deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Consiglio di amministrazione e presidente;
2. Nomina di revisore contabile ai sensi degli articoli 2409-bis e

2364 del Codice civile, così come rispettivamente introdotto e modifi-
cato dal decreto legislativo n. 6/2003.

Gli azionisti che intendono partecipare dovranno depositare le pro-
prie azioni nei termini di legge presso la sede sociale della Ethicon S.p.a.

Ethicon S.p.a.
Un consigliere di amministrazione: dott. S. Cunsolo

S-25919 (A pagamento).
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GTI Solution - S.p.a.

Avviso di convocazione della assemblea straordinaria
dei soci della GTI Solutions S.p.a.

Con la presente si comunica che il giorno 15 gennaio 2004 con ini-
zio lavori alle ore 11, a Roma, presso lo studio del notaio Paolo Soccor-
si Aliforni in via Valadier n. 33 è convocata l’assemblea straordinaria
dei soci della GTI Solutions S.p.a. con sede legale in Roma, via G. Bor-
si n. 5, codice fiscale, partita I.V.A. e registro delle imprese di Roma
n. 01611640507 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento sede legale;
2. Modifica statuto sociale;
3. Esame ed eventuali integrazioni delibere attuate nell’assem-

blea dell’8 maggio 2003.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile i soci che intendono parte-
cipare ai lavori assembleari devono depositare, almeno cinque giorni
prima quello fissato per l’adunanza, le azioni possedute presso la sede
sociale.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Alessandro Zavaglia

S-25932 (A pagamento).

LARIMART - S.p.a.
Sede legale in Roma, via di Torrevecchia n. 12

Capitale sociale 4.600.000,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Roma n. 00400420584
Partita I.V.A. n. 00881071005

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso la
sede sociale in via di Torrevecchia n. 12 - Roma, in prima convocazio-
ne per il giorno 8 gennaio 2004 alle ore 16, e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 12 gennaio 2004, stessi ora e luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Revoca della delibera dell’assemblea del 4 novembre 2002, del
Consiglio di amministrazione del 4 ottobre 2002, e delibere conseguenti.

Deposito azioni a norma di legge e di statuto presso le casse sociali.

L’amministratore delegato: Vittorio Biscardi.

S-25933 (A pagamento).

TRENO ALTA VELOCITÀ - T.A.V. - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Mantova n. 24

Capitale sociale 5.228.072.934,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Roma

R.E.A. n. 734000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04131961007

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 14 gennaio 2004, alle ore 12, presso la sede sociale in Roma, via
Mantova n. 24, in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno
21 gennaio 2004, stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’articolo 18 dello statuto societario e
dell’art. 2364, primo comma, numeri 2) e 3) del Codice civile.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione:
L’amministratore delegato: ing. Antonio Savini Nicci

S-25934 (A pagamento).

CHAMPION EUROPE - S.p.a.
Sede in Campogalliano (MO), via Ferrari n. 2

Capitale sociale 5.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro delle imprese

di Modena n. 02710320363

I signori azionisti sono convocati a partecipare all’assemblea
straordinaria dei soci che si terrà il giorno 14 gennaio 2004, alle
ore 10,30, presso lo studio del notaio Marco Micheli, via Saffi n. 3 -
Parma, in prima convocazione, e, occorrendo, per il giorno 15 gennaio
2004, stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della Champion Italia S.r.l. nella
Champion Europe S.p.a. secondo le modalità indicate nel progetto di fu-
sione.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni presso la sede sociale, ovvero presso i seguenti Istituti di
Credito: Unicredit Banca d’Impresa in Verona, via Garibaldi n. 1; Cas-
sa di Risparmio di Carpi in Carpi (MO), piazza Martiri n. 3; Banca
Monte Parma in Parma, piazza Cesare Battisti n. 1, almeno cinque gior-
ni prima di quello fissato per l’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione:
avv. Stefano Maria Zappalà

S-25936 (A pagamento).

MARCHI INDUSTRIALE - S.p.a.
Sede in Firenze, via Trento n. 16

Capitale sociale 4.000.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Firenze e codice fiscale n. 00520880485

R.E.A. n. 205971
Partita I.V.A. n. 04099500482

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Firenze, via Trento n. 16 per il giorno 9 gennaio
2004 alle ore 11, in prima convocazione ed occorrendo stesso luogo ed
ora per il giorno 12 gennaio 2004 in seconda convocazione per discute-
re e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Funzione di controllo contabile; provvedimenti conseguenti.

Firenze, 9 dicembre 2003

Il presidente: ing.Carlo Marchi.

F-832 (A pagamento).

— 2 —
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T.E.S.S. - COSTA DEL VESUVIO - S.p.a.
Sede legale in Napoli, Galleria Umberto I n. 8

Capitale sociale 1.600.500,00 interamente versato
Iscritta al Tribunale di Torre Annunziata al n. 2153/94

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Napoli al n. 521494
Iscritta al registro delle imprese di Napoli al n. Na 049-1994-2153

Codice fiscale n. 02822741217
Partita I.V.A. n. 07515220635

Convocazione assemblea

È convocata l’assemblea straordinaria e ordinaria degli azionisti del-
la società, in prima convocazione per il giorno 20 gennaio 2004 alle ore
16, presso lo studio del notaio Del Giudice in Napoli alla via San Giaco-
mo n. 24, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 21 gen-
naio 2004, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica di tutti gli articoli dello statuto sociale dal n. 1 al nu-

mero 32, per l’adeguamento dello stesso alle nuove norme sul diritto so-
cietario.

Parte ordinaria:
1. Nomina nuovi organi sociali.

Intervento in assemblea come per legge.

L’amministratore delegato: Salvatore Vozza.

S-25960 (A pagamento).

TELECONSUL EDITORE - S.p.a.
Sede in Roma, via Giovanni Pacchioni n. 15

Capitale sociale 312.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle società del Tribunale di Roma n. 6264/94

R.E.A. della C.C.I.A.A. Roma n. 799187
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04747641001

Convocazione assemblea ordinaria

Si avvertono le SS.LL. che per il giorno 20 gennaio 2004, alle ore
10, presso la sede sociale in Roma, via G. Pacchioni n. 15, è convocata
l’assemblea ordinaria dei soci della TeleConsul Editore S.p.a. per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del presidente;
2. Esame posizione avv. Grassi;
3. Varie ed eventuali.

Si rende noto che avranno diritto a partecipare all’assemblea tutti i
soci regolarmente iscritti nel libro soci ed in regola con i versamenti do-
vuti alle casse sociali.

Si informa, inoltre, che il socio potrà farsi rappresentare in assem-
blea da persona munita di regolare delega. La delega non potrà essere
conferita agli amministratori, ai sindaci o ai dipendenti della società.

In considerazione dell’importanza degli argomenti da trattare, si
confida sulla unanime partecipazione.

Roma, 11 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Longobardi

S-25963 (A pagamento).

ATAF - S.p.a.
Sede in Firenze, viale dei Mille n. 115

Capitale sociale 37.414.000,00 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese di Firenze al n. 234694/1966

Partita I.V.A. n. 01451500485

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I sigg. soci della società ATAF S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria presso la sede sociale sita in Firenze, viale dei Mille n. 115,
per il giorno 9 gennaio 2004 alle ore 10, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Gare TPL: comunicazioni e determinazioni;
2. Contratto di servizio 2004;
3. Adempimenti obblighi staturari;
4. Varie ed eventuali.

Occorrendo, in seconda convocazione, l’assemblea viene sin d’ora
fissata per il giorno 9 gennaio 2004 alle ore 18, stesso luogo ed ordine
del giorno.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Aldo Frangioni

F-831 (A pagamento).

ASIRobicon - S.p.a.
Sede in Milano, viale Sarca n. 336

Capitale sociale 25.000.000 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese di Milano n. 00167500248

Codice fiscale n. 00167500248

Convocazione di assemblea ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 19 gennaio 2004 alle ore 15, presso la sede sociale di ASI-
Robicon S.p.a. in Milano, viale Sarca n. 336, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
nel termine stesso avranno depositato le loro azioni presso la sede so-
ciale o presso la Banca Garige - Cassa di Risparmio di Genova e Impe-
ria S.p.a. a termini di legge.

Per il caso in cui l’assemblea non risultasse in numero legale per la
prima convocazione, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
20 gennaio 2004 stessi ora e luogo.

Lì, 5 dicembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Renato Pagano

M-8132 (A pagamento).

— 3 —
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PROGETTO NOVOTEMA - S.r.l.
(dal 1° gennaio 2004 - Novotema - S.p.a.)

Sede in Milano, via Broletto n. 37
Capitale sociale 4.000.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A.

di Milano al n. 12884340154
Codice fiscale n. 12884340154
Partita I.V.A. n. 12884340154

I soci sono convocati in assembla ordinaria in Milano, via Broletto
n. 37, per le ore 15 del giorno 8 gennaio 2004 e del successivo 9 gennaio
2004, stesso luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni amministratore unico;
2. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione e presidente, at-

tribuzione compensi;

Cassa incaricata: sede sociale.
Hanno diritto di intervenire in assemblea i soci che avranno depo-

sitato le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data fissata per l’assemblea.

Milano, 9 dicembre 2003

L’amministratore unico: Andrea Franzini.

M-8139 (A pagamento).

DELVERDE - S.p.a.
Sede legale in Fara San Martino, Zona industriale

Capitale sociale 16.150.624,56
Registro delle imprese di Chieti n. 5433

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria per il giorno 10 gennaio 2004 alle ore 10, e, occorrendo, in secon-
da convocazione, per il giorno 12 gennaio 2004, alle ore 10, presso la
sede sociale in Fara San Martino, Zona industriale, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede ordinaria:
1. Nomina consigliere signor Iezzi Rocco;
2. Varie ed eventuali.

In sede straordinaria:
1. Ricognizione sottoscrizione dell’aumento del Capitale sociale

e deliberazioni conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti norme di legge e
dallo statuto.

Fara San Martino, 3 dicembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Francesco Tamma

C-34424 (A pagamento).

I.F.I.L.D. - S.p.a.
Istituto Finanziario Italiano Lavoratori Dipendenti

Roma, piazza Barberini n. 12
C.C.I.A.A. di Roma n. 681816

Registro delle imprese n. 5175/89
Ufficio Italiano Cambi n. 4912
Partita I.V.A. n. 03590671008

Avviso di convocazione asseblea

L’assemblea degli azionisti e convocata presso la sede sociale in
Roma, piazza Barberini n. 12 per il giorno 6 gennaio 2004 alle ore
8,30, ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 7 gennaio
2004 alle ore 11,30, stesso luogo, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione al

bilancio al 31 dicembre 2002;
2. Relaziono del Collegio sindacale al bilancio al 31 dicem-

bre 2002;
3. Bilancio al 31 dicembre 2002 con nota integrativa;
4. Ripiano perdite;
5. Determinazione numero ed elezione dei componenti il Consi-

glio di amministrazione;
6. Elezione componenti Collegio sindacale con individuazione

del presidente.

Parte straordinaria:
1. Trasferimento sede sociale;
2. Variazione denominazione sociale;
3. Aumento capitale sociale.

Roma, 10 novembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Andrea Cardone

C-34421 (A pagamento).

ATTIGRAPH - S.p.a.
Sede legale in Padova, via San Crispino n. 72

Capitale sociale 400.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese n. 03196210276

R.E.A. PD/n. 336763

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

Si comunica che per il giorno 7 gennaio 2004, alle ore 10, presso lo
studio del notaio Pietrantoni, Padova, via San Fermo n. 3, è convocata
l’assemblea straordinaria degli azionisti con il seguente

Ordine del giorno:

1. Ripianamento perdite al 31 dicembre 2002 mediante riduzione
del capitale sociale;

2. Trasformazione in società a responsabilità limitata;
3. Trasferimento sede legale;
4. Scioglimento anticipato, messa in liquidazione e nomina liqui-

datore.

— 4 —
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In seconda convocazione è fissata per il 9 gennaio 2004 stessa ora
e luogo.

Padova, 9 dicembre 2003

L’amministratore unico: Diego Ragazzo.

C-34437 (A pagamento).

BOLTON MANITOBA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Pirelli n. 19

Capitale sociale 10.400.000 interamente versato
Codice fiscale e registro delle imprese di Milano n. 01748710157

Partita I.V.A. n. 06692870154

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Mi-
lano, via G.B. Pirelli n. 19, alle ore 9 per il giorno 9 gennaio 2004
in prima convocazione ed in eventuale seconda convocazione per il
giorno 12 gennaio 2004, stessa ora e luogo, per discutere sul se-
guente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione dividendi;
2. Varie ed eventuali.

Per poter partecipare all’assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare le azioni ai sensi e nei termini di legge presso la Cassa sociale o
la Banca Intesa BCI - Rete Comit di Milano.

Milano, 5 dicembre 2004

p. Il Consiglio di amministrazione:
Luigi Galassi

M-8137 (A pagamento).

BREA ITALIA - S.p.a.
Gallarate, via Vignetta n.20

Capitale sociale euro 270.400,00 i.v.
Iscrizione nel Registro delle Imprese di Varese 

e codice fiscale 03107850012

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società suintestata sono convocati in assemblea
ordinaria in 1a convocazione: giorno 15/01/2004 ore 11,30 presso la se-
de della società; 2a convocazione: giorno 16/01/2004 ore 11,30 presso
la sede della società; per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno:

1) Determinazione compenso al Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione e all’Amministratore Delegato;

2) Varie ed eventuali;

Il presidente del Collegio Sindacale:
Dr. Antonio Solinas

IG-846 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI RAVENNA - S.p.a.
Sede in Ravenna

Iscritta al n. 5/M Tribunale di Ravenna

Avviso
(ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca Popolare di Ravenna S.p.a. comunica che, con decorren-
za «data pubblicazione Gazzetta Ufficiale», attua il seguente provvedi-
mento:

Addebito di utenze.
Aumento da 0 a 1 giorno della valuta minima applicabile sugli ad-

debiti provenienti da aziende non convenzionate, fermo restando le con-
venzioni in essere.

Ravenna, 9 dicembre 2003

Banca Popolare di Ravenna
Il direttore generale: rag. Claudio Martinelli

S-25914 (A pagamento).

BANCA DI SASSARI - S.p.a.
Gruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna n. 5387.6

Sede sociale e direzione generale in Sassari, viale Mancini n. 2
Capitale sociale 30.677.810,46 interamente versato

Registro delle imprese di Sassari e codice fiscale n. 01583450901

Comunicazione alla clientela (ai sensi delle attuali prescrizioni di
legge in materia di trasparenza e pubblicità delle condizioni bancarie)

La Banca di Sassari S.p.a., ha disposto, con decorrenza dalla data
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, le seguen-
ti variazioni generalizzate su conti correnti e depositi a risparmio:

il vecchio conto azzurro (02-121) avrà liquidazione trimestral-
mente;

tutte le convenzioni denominate «programma giovani» - n. 5840,
5850, 5860, 5870, 5880, 5890,5900, 5910, 5920 - avranno liquidazione
trimestrale.

le seguenti convenzioni: (7680) vecchio conto azzurro, (7320)
Azzurro investo, (7390) Buonconto insieme, (7400) Nuovo conto az-
zurro, (7410) Buonconto vantaggio, (7430) Confcooperative, (7440)
Dipendenti associati Confcooperative recepiranno l’eventuale variazio-
ne del parametro concordato non più puntualmente ma a partire dal pri-
mo giorno del trimestre solare successivo alla variazione del parametro.

È stata istituita una commissione semestrale per affidamento:
0,10% dell’accordato, con un minimo di 50,00 ed un massimo di

170,00, ed una commissione, di istruttoria/revisione fido: 0,10% del-
l’accordato, con un minimo di 35,00 ed un massimo di 200,00.

Al servizio Remote banking saranno ridotti a 10.000 (diecimila) i
caratteri ricevuti o trasmessi mensili gratuiti.

Sono variati i costi mensili del servizio Internet banking-trading
on line:

basic 2,58, Silver 10,33, Gold 18,08, Platinum 25,82,
Professional 33,57. Per tutte è prevista una commissione standard di
negoziazione di 1,95 per mille con un minimo di 5,00 ed un massimo
di 50,00;

una spesa fissa per ordine di 8,00 ed una spesa per ineseguito
di 5,00.

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 5 —
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Sono variati il costo del servizio Home banking dispositivo:
7,75 trimestrali anticipate; e del costo per le seguenti opera-

zioni: bonifici 1,03, giroconto 0,26;
Ri.Ba. (commissioni di incasso Sbf e sconto 3,46, dopo incas-

so 0,125% con un minimo di 3,46 e massimo di 18,33, lavorazione
e presentazione distinta 2,84);

R.I.D. (commissioni di incasso: salvo buon fine, sconto, dopo in-
casso pagabile presso i nostri sportelli 1,86 mentre 2,63 presso le
altre banche, lavorazione e presentazione distinta 2,84);

M.AV. (commissioni di incasso: pagabile presso i nostri sportel-
li 2,89 mentre 3,15 presso le altre banche, lavorazione e presenta-
zione distinta 2,84).

Sassari, 9 dicembre 2003
p. Banca di Sassari S.p.a.

Direzione generale: dott. Pietro Moretti

S-25912 (A pagamento).

BANCA CARIME - S.p.a.
Sede legale in Cosenza, viale Crati snc

Capitale sociale 1.411,738.948,00 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Cosenza,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 13336590156

Avviso alla clientela

Ai sensi dell’art. 6 comma 2, della legge 17 febbraio 1992 n. 154,
Banca Carime, comunica che con decorrenza 1° gennaio 2004 ha dispo-
sto le seguenti variazioni generalizzate in materia di condizioni applica-
te alla clientela.

Conti correnti, depositi a risparmio liberi e vincolati:
riduzione del tasso creditori minimo tabellare da 0,050 a 0,010%;
diminuzione dei tassi creditori vigenti, non legati a «parametro»

e applicati sui rapporti convenzionati e non convenzionati, da 0,250 di
punto percentuale o di una misura atta a conseguire un tasso post-ridu-
zione non inferiore a 0,010% e non superiore all’1,000%.

Commissioni di negoziazione e spese su compravendita titoli:
aumento delle commissioni per compravendita BOT sul mercato

secondario allo 0,50%;
aumento delle commissioni per compravendita obbligazioni non

quotate e/o estere allo 0,70%;
aumento delle spese su ogni operazione di compravendita ob-

bligazioni non quotate e/o estere e su ogni operazione di azioni estere
a 25,00.

Spese di gestione e amministrazione titoli:
per titoli di Stato 10,32 per semestre;
depositi costituiti da altri strumenti finanziari diversi dai titoli di

Stato:
fino a 2,582,28 di giacenza: esente;
oltre 2.582,28 e fino a 25.822,84 di giacenza: 26,00

per sem.;
oltre 25.822,84 e fino a 103.291,38 di giacenza: 58,00

per sem.;
oltre 103.291,38 di giacenza: 84,00 per sem.

Si precisa che da tale calcolo rimangono esentati le azioni, le obbli-
gazioni i certificati di deposito e/o i libretti di risparmio emessi dalla no-
stra Banca e/o dalle Banche del Gruppo BPU e le quote di Fondi comu-
ni di investimento distribuiti da Banca Carime.

Valute di accredito cedole e dividendi:
per l’accredito di cedole e di dividendi su titoli depositati sui

dossier in amministrazione e gestione, saranno applicati 2 giorni lavora-
tivi di valuta in più rispetto alla data di scadenza dell’evento.

Bari, 5 dicembre 2003

Banca Carime S.p.a.
Il direttore generale: Riccardo Sora

S-25917 (A pagamento).

S.C.I.C.
Società di Cartolarizzazione Italiana Crediti

a responsabilità limitata
Iscritta all’elenco generale (di cui all’articolo 106

del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385) n. 32942
Sede legale in Roma, via Eleonora Duse n. 53

Capitale sociale 10.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 06824781006

Partita I.V.A. n. 06824781006

Avviso di cessione di crediti pro-soluto - (ex art. 15 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448 come successivamente modificata «Arti-
colo 1» in combinato disposto con l’art. 4 della legge 30 aprile
1999, n. 130 la «legge 130»).

La S.C.I.C. comunica che, nell’ambito di un’operazione di cartola-
rizzazione ai sensi dell’art. 15 relativa a crediti ceduti dall’Istituto na-
zionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica -
Inpdap («Inpdap»), in forza di un contratto di cessione di crediti «indi-
viduabili in blocco» ai sensi dell’art. 15 e del combinato disposto degli
articoli 1 e 4 della legge n. 130, concluso in data 24 novembre 2003, ha
acquistato pro-soluto da Inpdap tutti i crediti (per capitale, interessi, ac-
cessori, ivi incluso ogni e qualsiasi credito derivante dalla cessione di
parte dello stipendio nonché dall’estensione dell’efficacia di tale cessio-
ne (ai sensi degli articoli 43 D.P.R. 5 gennaio 1950, n. 180, e 21 D.P.R.
29 dicembre 1973, n. 1032) alla pensione, al trattamento di fine rappor-
to alla buonuscita, all’indennità premio di servizio e/o a qualsiasi altra
indennità di fine rapporto sulla quale l’Inpdap abbia diritto di rivalersi
ai sensi di legge e di contratto) vantati da Inpdap in ragione di finanzia-
menti concessi da Inpdap (o in relazione ai quali Inpdap abbia assunto
la qualità di creditore) a persone fisiche iscritte alla gestione unitaria
delle prestazioni creditizie e sociali (la «Gestione Unitaria») entro e non
oltre il 5 dicembre 2003, i quali soddisfano almeno una delle seguenti
caratteristiche: e

1) finanziamenti con durata originaria, ai sensi di contratto, non
eccedente i tre anni concessi dall’Inpdap, attraverso la gestione unitaria,
a persone fisiche iscritte alla gestione unitaria nel periodo compreso tra
la data in cui la gestione unitaria è stata istituita e il 5 dicembre 2003 ai
sensi della legge 10 gennaio 1952, n. 38 in combinato disposto con il
D.P.R. 5 gennaio 1950 n. 180;

2) prestiti con durata originaria, ai sensi di contratto, non ecce-
dente i dieci anni concessi dall’Inpdap, attraverso la gestione unitaria, a
persone fisiche iscritte alla gestione unitaria nel periodo compreso tra la
data in cui la gestione unitaria è stata istituita e il 5 dicembre 2003 ai
sensi del D.P.R. 5 gennaio 1950, n. 180; e

3) prestiti erogati a dipendenti dello Stato e degli enti locali suc-
cessivamente trasferiti alla gestione unitaria ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lettera b), del D.M. 28 luglio 1998, n. 463.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono trasferiti alla
S.C.I.C., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 15, dell’art. 4 della legge 130 e dell’art. 58 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 «Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia», tutti gli altri diritti derivanti a Inpdap dai contrat-
ti di finanziamento che assistono e garantiscono il pagamento dei credi-
ti oggetto del summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garan-
zie, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione fa-
coltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti.

Inpdap ha ricevuto incarico dalla S.C.I.C. di procedere, in nome e
per conto di quest’ultima alla gestione di tali crediti e, in particolare, al-
l’incasso delle somme dovute in relazione ai crediti ceduti. In virtù di
tale incarico, i debitori ceduti sono legittimati a pagare ogni somma do-
vuta in relazione ai crediti e diritti ceduti direttamente all’Inpdap o, co-
munque. in conformità a quanto espressamente previsto nella circolare
dell’Inpdap emessa in data 20 novembre 2003, e fatte comunque salve
specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate
ai debitori ceduti.

Ai fini del presente avviso, il termine «debitori ceduti» indica i be-
neficiari dei finanziamenti sopra indicati, gli eventuali loro garanti, suc-
cessori o aventi causa, i datori di lavoro dei beneficiari ed ogni altro
soggetto tenuto al pagamento di quanto dovuto in relazione ai suddetti
finanziamenti ai sensi della normativa applicabile e dei contratti di fi-
nanziamento.

— 6 —
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I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla sede pro-
vinciale dell’Inpdap nel cui distretto è residente il singolo beneficiari
del prestito. Per la Società di Cartolarizzazione Italiana Crediti a re-
sponsabilità limitata (in breve S.C.I.G. a r.l.).

L’amministratore unico:
Gordon Edwin Charles Burrows

S-25921 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO - S.p.a.
Sede legale in Spoleto, via F. Cavallotti n. 6

La Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.a., in rispetto della legge
n. 154/1992  successive modifiche, comunica che, a decorrere dalla da-
ta di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale verrà percepito un recupero
spese, per l’invio di ogni comunicazione prevista dalla normativa sulla
trasparenza, fino ad un massimo di 1,50.

Il direttore generale: rag. Bruno Proietti.

C-34423 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
(Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari)

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.452.174,40 interamente versato
Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero di iscrizione al

registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Errata corrige prestito obbligazionario «Banco Popolare di Verona
e Novara S.c.r.l. 2003/2006 legato all’andamento di un basket di Fondi
42ª emissione» Codice ISIN IT0003513345.

Vi informiamo che la definizione del valore finale delle quote di
Fondi da utilizzare per il calcolo della performance dei Fondi stessi,
presente all’art. 8 della 2ª sezione del Regolamento dell’emissione, sot-
to riportata:

f = Valore finale pari alla media aritmetica semplice dei 28 valori
delle quote dei Fondi comuni di investimento sopra riportati: i primi 24 va-
lori saranno rilevati il giorno 5 di ogni mese a partire dal 5 settembre 2003
fino al 5 luglio 2005, le successive 4 rilevazioni saranno effettuate ogni tre
mesi e più precisamente il giorno 7 dei mesi di novembre, febbraio, mag-
gio e agosto a partire dal 7 novembre 2005 e fino al 7 agosto 2006;

Dovrà essere sostituito dalla seguente:
f = Valore finale pari alla media aritmetica semplice dei 28 valo-

ri delle quote dei Fondi comuni di investimento sopra riportati: i primi
24 valori saranno rilevati il giorno 5 di ogni mese a partire dal 5 settem-
bre 2003 fino al  5 agosto 2005, le successive 4 rilevazioni saranno ef-
fettuate ogni tre mesi e più precisamente il giorno 7 dei mesi di novem-
bre, febbraio, maggio e agosto a partire dal 7 novembre 2005 e fino al 7
agosto 2006.

Errata corrige prestito obbligazionario «Banco Popolare di Verona
e Novara S.c.r.l. 2003/2006 legato all’andamento di un basket di Fondi
44ª emissione» Codice ISIN IT0003525661.

Vi informiamo che la definizione del valore finale delle quote di
Fondi da utilizzare per il calcolo della performance dei Fondi stessi,
presente all’art. 8 della 2ª sezione del Regolamento dell’emissione, sot-
to riportata:

f = Valore finale pari alla media aritmetica semplice dei 24 valo-
ri delle quote dei Fondi comuni di investimento sopra riportati: i primi
20 valori saranno rilevati il giorno 16 di ogni mese a partire dal 16 otto-
bre 2003 fino al 16 settembre 2005, le successive 4 rilevazioni saranno
effettuate ogni tre mesi e più precisamente il giorno 16 dei mesi di mar-
zo, giugno, settembre e dicembre a partire dal 16 dicembre 2005 e fino
al 16 settembre 2006;

Dovrà essere sostituita dalla seguente:
f = Valore finale pari alla media aritmetica semplice dei 28 valo-

ri delle quote dei Fondi comuni di investimento sopra riportati: i primi
24 valori saranno rilevati il giorno 16 di ogni mese a partire dal 16 otto-
bre 2003 fino al 16 settembre 2005, le successive 4 rilevazioni saranno
effettuate ogni tre mesi e più precisamente il giorno 16 dei mesi di mar-
zo, giugno, settembre e dicembre a partire dal 16 dicembre 2005 e fino
al 16 settembre 2006.

Verona, 5 dicembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-25928 (A pagamento).

EFIBANCA - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle Banche e appartenete

al Gruppo bancario BIPIELLE
iscritto all’Albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia

Sede in Roma, via Boncompagni n. 71
Capitale sociale 158.056,500,00 interamente versato

Cancelleria del Tribunale di Roma, registro società n. 469/39
Codice fiscale n. 00697820587

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvertono i signori obbligazionisti che nel mese di gennaio 2004
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari:

Prestito Codice N.ro Data Tasso periodo
ISIN ced. scadenza successivo

Indic. 2000/2007 I IT0003022347 13 06/01/2004 =
5% 2001/2004 I IT0003055065 3 12/01/2004 =
4,15% 2002/2004 I IT0003237689 2 31/01/2004 =
4,20% 2002/2005 I IT0003238463 2 30/01/2004 =
Indic. 2002/2010 I IT0003271316 7 08/01/2004 =
2003/2008 Swinger IT0003507040 1 31/01/2004 =
Sub. indic. 99/2004 II IT0001358008 9 30/01/2004 =
Sub. indic. 01/06 VIII IT0003147425 5 12/01/2004 =
Sub. 3,90% 03/08 I IT0003417422 1 16/01/2004 =

Si comunica inoltre, ad integrazione di quanto riportato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 234 dell’8 ottobre
2003 e n. 274 del 25 novembre 2003, il tasso dei seguenti prestiti ob-
bligazionari.

Prestito Codice N.ro Data Tasso periodo
ISIN ced. scadenza

Sub. ind. 2001/2006 V IT0003117410 6 30/5/2004 1,372%
Sub. ind. 2001/2006 VI IT0003123905 6 25/5/2004 1,473%
Rev. Floater 99/2011 IT0001340071 10 01/6/2004 1,544315%
Indic. 2000/2010 I IT0003040398 7 01/6/2004 1,332%
Sub. ind. 1999/2004 I IT0001344552 10 04/6/2004 1,3965%
Sub. ind. 2000/2005 I IT0003038319 7 01/6/2004 1,372%
Sub. ind. 2000/2005 II IT0003042980 7 01/6/2004 1,497%
Sub. ind. 2000/2005 III IT0003044408 7 05/6/2004 1,3655%
Sub. ind. 2003/2008 I IT0003481378 2 03/6/2004 1,6215%

— 7 —
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Rimborso capitale
Si avvertono i signori obbligazionisti che nel mese di gennaio 2004

saranno rimborsabili le quote dei seguenti prestiti:

Prestito Codice Data Rimborso
ISIN scadenza capitale

5% 2001/2004 I IT0003055065 12/1/2004 Totale
4,15% 2002/2004 I IT0003237689 31/1/2004 Totale
Sub. 3,90% 2003/2008 I IT0003417422 16/1/2004 I quota

I pagamenti saranno effettuati presso la Monte Titoli S.p.a.

Roma, 10 dicembre 2003

Efibanca S.p.a.
Un funzionario: Carla Maini
Un dirigente: Giorgio Todini

S-25923 (A pagamento).

BANCA DI ANCONA, CREDITO COOPERATIVO
Società Cooperativa responsabilità limitata

Iscritta all’Albo banche
Iscritta all’Albo degli Enti creditizi al n. 186.70

Sede legale in Ancona, via Maggini n. 63/A
Iscritta al Tribunale di Ancona - registro società 216

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00184380426

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunicano le se-
guenti variazioni, con decorrenza 1° gennaio 2004:

tassi creditori c/c e D/R: riduzione in via generalizzata di 0,25
punti percentuali dei tassi in essere pari o superiori allo 0,50%. Invaria-
to tasso minimo dello 0,050%;

tassi debitori c/c: aumento generalizzato di 0,50 punti percentua-
li. Invariato Top Rate pari al 13,375%;

commissioni c/c: spese tenuta c/c trimestrali incremento di
5,00. Spese postali incremento di 0,20;

giorni valuta versamenti su conto corrente e deposito a risparmio:
aumento di n. 3 giorni lavorativi per versamenti di assegni su piazza;

giorni disponibilità versamenti su D/R: aumento di n. 1 giorno
lavorativo per versamenti assegni bancari e postali;

bonifici per ristrutturazione edilizia in partenza: commissione
pari a 6,20;

incassi vari: addebito utenze per cassa commissione pari a 1,50.

Ancona, 4 dicembre 2003

Il direttore generale: Pace Silvano.

C-34425 (A pagamento).

TAR - LAZIO

Con ricorso iscritto al n. 8701/00, pendente dinanzi alla 2ª Sezione
del Tribunale amministrativo regionale del Lazio, il capitano della
Guardia di finanza Mario Milani ha chiesto l’annullamento del giudizio
di avanzamento al grado di maggiore del ruolo normale per l’anno 1999
con il quale è stato giudicato idoneo, ma non iscritto nel relativo quadro
in quanto collocato al 108° posto bis della graduatoria di merito.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

Il ricorrente ha dedotto la violazione delle norme regolanti l’avan-
zamento degli ufficiali nonché il vizio del provvedimento per eccesso di
potere in varie forme sintomatiche; in particolare ne ha sostenuto l’ille-
gittimità per incongruità ed incoerenza rispetto ai propri eccellenti pre-
cedenti di carriera.

Con successivo atto di motivi aggiunti del 27 marzo 2001 egli ha,
sulla scorta dei documenti prodotti in giudizio dall’Amministrazione,
contestato l’illegittimità della mancata promozione in quanto inficiata
da illogicità, ingiustizia e disparità di trattamento rispetto ai giudizi con-
seguiti dagli ufficiali promossi, ed in particolare dai capitani Antonio
Felice Caputo, Quirino Cera, Gianfranco Parisi, Angelo Russo, Dome-
nico Tatulli, Pietro Mazzotta e Pietro Matarese.

Ha inoltre contestato, in relazione ai profili ora richiamati, lo speci-
fico contenuto delle schede di valutazione compilate dai commissari.

Il ricorrente ha in particolare evidenziato elementi di superiorità ri-
spetto ai predetti ufficiali, desunti dalla documentazione caratteristica,
che dimostrano come sia del tutto ingiustificato il minor punteggio con-
seguito rispetto ai predetti.

Sia il ricorso che i motivi aggiunti sono stati notificati all’Ammini-
strazione resistente e ad alcuni degli ufficiali promossi.

Con sentenza n. 9782 del 10 novembre 2003 la Sezione ha disposto
l’integrazione del contraddittorio anche a mezzo di pubblici proclami, e
fissato l’udienza del 28 gennaio 2004.

Si procede quindi all’adempimento mediante pubblicazione di un
sunto del ricorso, ai sensi dell’art. 14 del R.D. 17 agosto 1907, n. 642, a
tutti gli ufficiali promossi ed a quelli che comunque precedono il ricor-
rente nella graduatoria degli idonei:

Appella Antonio, Licari Giuseppe, Dallerice Ugo Raffaele, Ca-
rozza Gianfranco, Pauletti Enrico, Mattana Francesco, Murari Stefano,
Magliocco Giuseppe, Valentini Luigi, Di Gregorio Claudio, Baldassarri
Sandro, Marinelli Massimo, Geremia Guido Mario, Pomponi Virgilio,
Massicci Giuseppe, Carano Antonio, Modaferri Francesco, Tiozzo Mi-
chele, Pica Sebastiano, Mazzotta Vincenzo Angelo M., Licari Emanue-
le, Tatulli Domenico, Tramacere Emanuele, Mangia Vincenzo, Carroz-
zo Alessandro, Nasca Rosolino, Ciccone Ettore, Foiano Stefano, Co-
stantini Paolo, Piemontese Michele Domenico, Refolo Salvatore, Capu-
to Antonio Felice, Russo Angelo, Bleve Ippazio, Di Giovambattista
Carlo, Carretta Paolo, Severini Roberto, Cera Quirino, Parisi Gianfran-
co, Vannini Massimo, Palmacci Gianni, Pesole Filippo Claudio F.A.,
Serafini Antonio, Mazzotta Pietro, Galasso Mario, Dimoli Salvatore,
Piccione Gioacchino, Balzano Paolo Cosma D., De Pasquale Ferdinan-
do, D’Angelo Giuseppe Antonio, Matarese Pietro, Fazio Roberto, Ra-
metta Davide, Marmo Teodosio, Nardone Angelo, Lombardi Luigi,
Bencivenni Roberto, Boccacci Marco, De Santis Sergio, De Miranda
Paolo, Di Luccio Pasquale, Moroso Giacomo, Bertini Giovanni Gior-
gio, Pennetta Antonio, Lo Giudice Pierpaolo, Jacovacci Antonio, Tudi-
sco Francesco, Scazzeri Gaetano Luigi Cosimo, Lizzi Luciano, Mele
Raffaele Maria E., Bernabei Fulvio, Iannuccilli Guido, Defila Marco,
Pisano Giuseppe, Zelano Guido, Leporatti Fabrizio, Ciliberti Antonio,
Dilettuso Domenico, Rossetti Antonio, Barca Salvatore, Amaturo
Alfonso, Debidda Gianpiero, Chiarella Pietro, Guarino Maurizio, Fog-
gia Enrico, De Franchis Antonio, Moretti Bruno, Paladini Salvatore, De
Donno Giorgio Giuseppe, Caruso De Carolis Alberto Giorgio Maria,
Cristofori Alfredo, Chieregato Roberto, Garro Giovanni, Minuto Joseli-
to, Crimaldi Giuseppe, Carrozzo Luigi, Battista Ermanno, Vendola Mi-
chele, Caggegi Giancarlo, Cesari Gianni, Redi Lucio Domenico G., Del
Vecchio Luigi, Di Cesare Michele, Scardino Salvatore, Cesario Carme-
lo, Montalto Francesco, Sozzo Pierluigi, Rubrichi Rocco.

Roma, 11 dicembre 2003

Avv. Raffaele Izzo.

S-25940 (A pagamento).

TAR - LAZIO

Con ricorso iscritto al n. 8702/00, pendente dinanzi alla 2ª Sezione
del Tribunale amministrativo regionale del Lazio, il capitano della
Guardia di finanza Mario Milani ha chiesto l’annullamento del giudizio
di avanzamento al grado di maggiore del ruolo normale per l’anno 2000
con il quale è stato giudicato idoneo, ma non iscritto nel relativo quadro
in quanto collocato al 92° posto bis della graduatoria di merito.

— 8 —
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Il ricorrente ha dedotto la violazione delle norme regolanti l’avan-
zamento degli ufficiali nonché il vizio del provvedimento per eccesso di
potere in varie forme sintomatiche; in particolare ne ha sostenuto l’ille-
gittimità per incongruità ed incoerenza rispetto ai propri eccellenti pre-
cedenti di carriera.

Con atto di motivi aggiunti del 19 aprile 2001 egli ha, sulla scorta
dei documenti prodotti dall’amministrazione, contestato l’illegittimità
della mancata promozione in quanto inficiata da illogicità, ingiustizia e
disparità di trattamento rispetto ai giudizi conseguiti dagli ufficiali pro-
mossi, ed in particolare dai capitani Sergio De Santis, Paolo de Miran-
da, Sergio Leuci, Salvatore Paladini, Fabrizio Leporatti, Marco Boccac-
ci, Pasquale Di Luccio, Enrico Foggia e Salvatore Barca. Ha inoltre
contestato, in relazione ai profili ora richiamati, il contenuto delle sche-
de di valutazione compilate dai commissari.

Il ricorrente ha in particolare evidenziato elementi di superiorità ri-
spetto ai predetti ufficiali, desunti dalla documentazione caratteristica,
che dimostrano come sia del tutto ingiustificato il minor punteggio con-
seguito rispetto ai predetti.

Sia il ricorso che i motivi aggiunti sono stati notificati all’ammini-
strazione resistente e ad alcuni degli ufficiali promossi.

Con sentenza n. 9783 del 10 novembre 2003 la Sezione ha disposto
l’integrazione del contraddittorio anche a mezzo di pubblici proclami, e
fissato l’udienza del 28 gennaio 2004.

Si procede quindi all’adempimento mediante pubblicazione di un
sunto del ricorso, ai sensi dell’art. 14 del R.D. 17 agosto 1907, n. 642, a
tutti gli ufficiali promossi ed a quelli che comunque precedono il ricor-
rente nella graduatoria degli idonei:

Scazzeri Gaetano Luigi C., Ardito Francesco, Fazio Roberto, Della
Volpe Luigi, Leuci Sergio, Bramerini Marcello, Colombi Giuseppe, Fru-
mento Edmondo, Rametta Davide, Massino Rosario, Lipari Benedetto,
Marmo Teodosio, Bencivenni Roberto, Nardone Angelo, Lombardi Luigi,
Moroso Giacomo, De Miranda Paolo, Iannuccilli Guido, Pennetta Antonio,
Lizzi Luciano, Defila Marco, Boccacci Marco, De Santis Sergio, Di Luccio
Pasquale, Jacovacci Antonio, Bertini Giovanni Giorgio, Zelano Guido, Lo
Giudice Pierpaolo, Pisano Giuseppe, Bernabei Fulvio, Leporatti Fabrizio,
Tudisco Francesco, Greco Oronzo, Iovino Piero, Frattini Francesco, Ama-
turo Alfonso, Rossetti Antonio, Dilettuso Domenico, Mele Raffaele Maria
F., Barca Salvatore, Debidda Giampiero, De Franchis Antonio, Paladini
Salvatore, Moretti Bruno, Fallica Francesco, Giglio Sergio, Guarino Mauri-
zio, Foggia Enrico, Cristofori Alfredo, Colone Pino, Caragnano Tommaso,
Vellucci Vincenzo, Rolando Antonio, Caruso De Carolis Alberto Giorgio
M., Redi Lucio Domenico G. Minuto Joselito, Ciliberti Antonio, Chiarella
Pietro, De Donno Giorgio Giuseppe, Graziano Antonio, Crimaldi Giusep-
pe, Battista Ermanno, Caggegi Giancarlo, Chieregato Roberto, Vendola
Michele, Di Cesare Michele, Scardino Salvatore, Garro Giovanni, Parente
Fabrizio, Pirozzi Adriano, Sincovich Giorgio, Lucisano Gianluca, Carrozzo
Luigi, Imbimbo Gerardo, Licciardello Massimo, Busciolano Michele, Mes-
sa Michele Giovanni, Ricchitelli Giacomo, Mocci Anselmo, Pagano Bruno,
Gravina Giuseppe, Passalacqua Camillo, Salamini Francesco, Cesario Car-
melo, Del Vecchio Luigi, Cesari Gianni, Rubrichi Rocco, Sozzo Pierluigi,
Montalto Francesco, Papa Santo, Rizzo Domenico.

Roma, 11 dicembre 2003

Avv. Raffaele Izzo.

S-25939 (A pagamento).

TAR - TOSCANA

In esecuzione dell’ordinanza del TAR - Toscana, Sezione I, n. 1026
del 15 ottobre 2003, nel procedimento giurisdizionale n. 1622/03, ove
viene autorizzata l’integrazione del contraddittorio mediante notifica per
pubblici proclami, l’avv. Gaetano Viciconte, difensore delle professores-
se Silvia Donati, Alba Banchetti, Francesco Di Noto, Francesca Iacopi-
no, Lucia Di Biase, Elisabetta Bacciottini, Donatella Sollazzi, Paola
Scarselli, Beatrice Tremiti, Caterina Fantappiè, Barbara Tonella, Grazia
Cosenza, notifica a tutti gli interessati, professori iscritti nelle graduato-
rie permanenti formate dal centro servizi amministrativi per la provincia
di Prato relative alle classi di concorso A038, A047, A048, A049, A059
di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del personale docente ed educativo

della provincia di Prato aspirante alle assunzioni a tempo indeterminato
e a tempo determinato per l’a.s. 2003/2004, il ricorso giurisdizionale già
notificato al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in
persona del Ministro pro tempore; all’ufficio scolastico regionale della
Toscana in persona del dirigente pro tempore; al centro servizi ammini-
strativi per la provincia di Prato, in persona del direttore pro tempore ed
alla prof.ssa Tiziana Romano.

In particolare i controinteressati sono da individuare negli:
a) abilitati S.S.I.S. che hanno conseguito con un unico corso di

specializzazione più abilitazioni e che si sono visti attribuire trenta pun-
ti per ciascuna abilitazione;

b) abilitati S.S.I.S. che, avendo conseguito più abilitazioni nelle
classi di concorso comprese nel medesimo ambito, si sono visti attribui-
re per il possesso di altra abilitazione tre punti oltre i trenta derivanti
dalla valutazione del corso S.S.I.S.

Il ricorso è volto all’annullamento previa sospensiva:
del decreto dirigenziale prot. n. 38 adottato in data 25 luglio

2003 dal dirigente del centro servizi amministrativi di Prato;
delle graduatorie permanenti, relative alle classi di concorso A038,

A047, A048, A049, A059 di cui al D.D.G. del personale docente ed educa-
tivo della provincia di Prato aspirante alle assunzioni a tempo determinato e
a tempo indeterminato per l’a.s. 2003-2004, pubblicate con decreto previ-
denziale prot. n. 38 del 25 luglio 2003 dal dirigente del centro servizi am-
ministrativi di Prato, integrate e aggiornate secondo le disposizioni del
D.D.G. del 17 aprile 2003 e rettificate con decreto n. 40 adottato il 31 luglio
2003 dal dirigente del centro servizi amministrativi di Prato in parte qua i
punteggi di valutazione previsti dalla tabella A/1 allegata al D.M. n. 40 del
16 aprile 2003 nella specie al punto 3, lettera A e punto 2, lettera B, sono
stati più volte considerati con riferimento ad alcuni degli abilitati S.S.I.S.;

del decreto presidenziale, prot. n. 40, adottato il 31 luglio 2003
dal dirigente dell’Ufficio scolastico regionale della Toscana, centro ser-
vizi amministrativi di Prato, presso il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, con il quale sono state rettificate le graduatorie
permanenti del personale docente ed educativo di Prato aspirante alle
assunzioni a tempo determinato e indeterminato per l’a.s. 2003-2004,
pubblicate con decreto prot. n. 38 del 25 luglio 2003, integrate e aggior-
nate secondo le disposizioni del D.D.G. del 17 aprile 2003 limitatamen-
te alla parte in cui non ha correttamente disposto la rettifica dei punteg-
gi relativi ad alcuni dei docenti ivi inseriti;

di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, an-
corchè incognito al ricorrente.

I provvedimenti impugnati sono illegittimi per:
I) violazione e/o falsa applicazione della tabella per la valutazio-

ne dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado
di cui all’allegato A/1 del D.M. 16 aprile 2003 n. 40 limitatamente a
quanto disposto al punto 3. Disparità di trattamento. Illogicità manife-
sta. Errore nei presupposti. Sviamento di potere;

II) violazione e/o falsa applicazione del punto 2, lettera C) nota
n. 5, della tabella approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003. Viola-
zione della nota esplicativa emanata dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca con faq esplicativa in occasione dell’aggior-
namento per l’a.s. 2003-2004. Violazione di giudicato. Eccesso di po-
tere per sviamento. Contraddittorietà. Illogicità manifesta. Errore nei
presupposti.

Comunica, inoltre, che in data 15 ottobre 2003 si è tenuta camera di
Consiglio in cui è stata respinta la domanda di sospensione degli atti im-
pugnati.

Firenze, 5 dicembre 2003

Avv. Gaetano Viciconte.
F-827 (A pagamento).

TAR - TOSCANA

In esecuzione dell’ordinanza del TAR - Toscana, Sezione I,
n. 1022 del 15 ottobre 2003, nel procedimento giurisdizionale
n. 1527/03, ove viene autorizzata l’integrazione del contraddittorio me-
diante notifica per pubblici proclami, l’avv. Gaetano Viciconte, difen-
sore delle professoresse Rosalba De Filippis e Stefania Tamburini noti-
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fica a tutti gli interessati, professori iscritti nelle graduatorie permanen-
ti formate dal Centro servizi amministrativi per la provincia di Firenze
relative alle classi di concorso A036 e A037 di cui al D.D.G. del 17
aprile 2003 del personale docente ed educativo della Provincia di Firen-
ze aspirante alle assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determina-
to per l’a.s. 2003-2004, il ricorso giurisdizionale già notificato al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in persona del Mini-
stro pro tempore; all’ufficio scolastico regionale della Toscana in per-
sona del dirigente pro tempore; al centro servizi amministrativi per la
provincia di Firenze, in persona del direttore pro tempore ed alla
prof.ssa Arianna Corotti.

In particolare i controinteressati sono da individuare negli:
a) abilitati S.S.I.S. che hanno conseguito con un unico corso di

specializzazione più abilitazioni e che si sono visti attribuire trenta pun-
ti per ciascuna abilitazione;

b) abilitati S.S.I.S. che, avendo conseguito più abilitazioni nelle
classi di concorso comprese nel medesimo ambito, si sono visti attribui-
re per il possesso di altra abilitazione tre punti oltre i trenta derivanti
dalla valutazione del corso S.S.I.S.

Il ricorso è volto all’annullamento previa sospensiva:
del decreto dirigenziale prot. n. 10543/B7 Aa/C7a/D3b adottato

in data 30 luglio 2003 da dirigente del centro servizi amministrativi per
la provincia di Firenze;

delle graduatorie permanenti, relative alle classi di concorso
A036 e A037 di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del personale docen-
te ed educativo della provincia di Firenze aspirante alle assunzioni a
tempo indeterminato e a tempo determinato per l’a.s. 2003-2004, rese
definitive con decreto prot. n. 10543 B7 Aa/C7 a/D3b del 30 luglio
2003 e successivamente rettificate dal decreto dirigenziale prot.
n. 10848/B/a/D3b/C7a adottato dal dirigente dell’ufficio scolastico
per la Toscana, centro servizi amministrativi per la provincia di Firen-
ze in data 25 agosto 2003 in parte qua;

del decreto prot. n. 10848/B/a/D3b/C7a adottato in data 25 ago-
sto 2003 dal dirigente dell’Ufficio scolastico regionale per la Toscana, cen-
tro servizi amministrativi per la provincia di Firenze, presso il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il quale sono state rettifi-
cate le graduatorie permanenti di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del per-
sonale docente ed educativo della provincia di Firenze aspirante alle assun-
zioni a tempo indeterminato e a tempo determinato per l’a.s. 2003-2004, re-
se definitive con decreto prot. n. 10543 del 30 luglio 2003, in parte qua;

di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, an-
corché incognito al ricorrente.

I provvedimenti impugnati sono illegittimi per:
I) violazione e/o falsa applicazione della tabella per la valutazio-

ne dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado
di cui all’allegato A/1 del D.M. 16 aprile 2003 n. 40 limitatamente a
quanto disposto al punto 3. Disparità di trattamento. Illogicità manife-
sta. Errore nei presupposti. Sviamento di potere;

II) violazione e/o falsa applicazione del punto 2, lettera C), nota
n. 5 della tabella approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003. Violazione
della nota esplicativa emanata dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con faq esplicativa in occasione dell’aggiornamento
per l’a.s. 2003-2004. Violazione di giudicato. Eccesso di potere per svia-
mento. Contraddittorietà. Illogicità manifesta. Errore nei presupposti.

Comunica, inoltre, che in data 15 ottobre 2003 si è tenuta camera
di Consiglio in cui è stata respinta la domanda di sospensione degli at-
ti impugnati.

Firenze, 5 dicembre 2003

Avv. Gaetano Viciconte.
F-826 (A pagamento).

TAR - TOSCANA

In esecuzione dell’ordinanza del TAR - Toscana, Sezione I,
n. 1023 del 15 ottobre 2003, nel procedimento giurisdizionale
n. 1528/03, ove viene autorizzata l’integrazione del contraddittorio me-
diante notifica per pubblici proclami, l’avv. Gaetano Viciconte, difen-
sore delle professoressa Stummo Carmela notifica a tutti gli interessati,

professori iscritti nelle graduatorie permanenti formate dal centro servi-
zi amministrativi per la provincia di Firenze relative alle classi di con-
corso A245 e A246 di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del personale do-
cente ed educativo della provincia di Firenze aspirante alle assunzioni a
tempo indeterminato e a tempo determinato per l’a.s. 2003/2004, il ri-
corso giurisdizionale già notificato al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca in persona del Ministro pro-tempore; all’ufficio
scolastico regionale della Toscana in persona del dirigente pro-tempore;
al centro servizi amministrativi per la provincia di Firenze, in persona
del direttore pro-tempore ed alla prof.ssa Pineider Angela.

In particolare i controinteressati sono da individuare negli:
a) abilitati S.S.I.S. che hanno conseguito con un unico corso di

specializzazione più abilitazioni e che si sono visti attribuire trenta pun-
ti per ciascuna abilitazione;

b) abilitati S.S.I.S. che, avendo conseguito più abilitazioni nelle
classi di concorso comprese nel medesimo ambito, si sono visti attribui-
re per il possesso di altra abilitazione tre punti oltre i trenta derivanti
dalla valutazione del corso S.S.I.S.

Il ricorso è volto all’annullamento previa sospensiva:
del decreto dirigenziale prot. n. 10543/B7 Aa/C7a/D3b adottato

in data 30 luglio 2003 da dirigente del centro servizi amministrativi per
la provincia di Firenze;

delle graduatorie permanenti. relative alle classi di concorso
A245 e A246 di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del personale docen-
te ed educativo della provincia di Firenze aspirante alle assunzioni a
tempo indeterminato e a tempo determinato per l’a.s. 2003/2004, rese
definitive con decreto prot. n. 10543 B7 Aa/C7/a/D3b del 30 luglio
2003 e successivamente rettificate dal decreto dirigenziale prot.
n. 10848/B/a/D3b/C7a adottato dal dirigente dell’ufficio scolastico
per la Toscana, centro servizi amministrativi per la provincia di Firen-
ze in data 25 agosto 2003 in parte qua;

del decreto prot. n. 10848/B/a/D3b/C7a adottato in data 25 ago-
sto 2003 dal dirigente dell’ufficio scolastico regionale per la Toscana,
centro servizi amministrativi per la provincia di Firenze, presso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il quale sono
state rettificate le graduatorie permanenti di cui al D.D.G. del 17 aprile
2003 del personale docente ed educativo della provincia di Firenze aspi-
rante alle assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato per
l’a.s. 2003-2004, rese definitive con decreto prot. n. 10543 del 30 luglio
2003, in parte qua;

di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, an-
corché incognito al ricorrente.

I provvedimenti impugnati sono illegittimi per:
I) violazione e/o falsa applicazione della tabella per la valutazio-

ne dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado
di cui all’allegato A/1 del D.M. 16 aprile 2003 n. 40 limitatamente a
quanto disposto al punto 3. Disparità di trattamento. Illogicità manife-
sta. Errore nei presupposti. Sviamento di potere.

II) violazione e/o falsa applicazione del punto 2, lettera C) nota
n. 5 della tabella approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003. Violazione
della nota esplicativa emanata dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con faq esplicativa in occasione dell’aggiornamento
per l’a.s. 2003-2004. Violazione di giudicato. Eccesso di potere per svia-
mento. Contraddittorietà. Illogicità manifesta. Errore nei presupposti.

Comunica, inoltre, che in data 15 ottobre 2003 si è tenuta camera di
Consiglio in cui è stata respinta la domanda di sospensione degli atti im-
pugnati.

Firenze, 5 dicembre 2003

Avv. Gaetano Viciconte.

F-828 (A pagamento).

TAR - TOSCANA

In esecuzione dell’ordinanza del TAR - Toscana, Sezione I,
n. 1027 del 15 ottobre 2003, nel procedimento giurisdizionale
n. 1623/03, ove viene autorizzata l’integrazione del contraddittorio me-
diante notifica per pubblici proclami, l’avv. Gaetano Viciconte, difen-
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sore delle professoresse Cristina Vittuari, Melania Bigagli, Elena Ame-
righi, Elisabetta Cocchi, Paola Riggio, Daniela Francioni, Antonio
Bianchi, Cristina Magi, Cinzia Antonelli, Patrizia Salvini, Stefania
Giorgetti, Daniela Bianci, Emanuela Theodoli, Tiziana Puggelli, Nico-
letta Ceccatelli, Valentina Berti, Serena Gramigni, Rossana Tofani, Ma-
rialena Bonacchi, Monica Bresci, notifica a tutti gli interessati, profes-
sori iscritti nelle graduatorie permanenti formate dal Centro servizi am-
ministrativi per la provincia di Prato relative alle classi di concorso
A043, A047, A050, A051, A052 di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del
personale docente ed educativo della provincia di Prato aspirante alle
assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato per l’a.s. 2003-
2004, il ricorso giurisdizionale già notificato al Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca in persona del Ministro pro tempore;
all’Ufficio scolastico regionale della Toscana in persona del dirigente
pro tempore; al Centro servizi amministrativi per la provincia di Prato,
in persona del direttore pro tempore ed alla prof.ssa Daniela Musumeci.

In particolare i controinteressati sono da individuare negli:
a) abilitati S.S.I.S. che hanno conseguito con un unico corso di

specializzazione più abilitazioni e che si sono visti attribuire trenta pun-
ti per ciascuna abilitazione;

b) abilitati S.S.I.S. che, avendo conseguito più abilitazioni nelle
classi di concorso comprese nel medesimo ambito, si sono visti attribui-
re per il possesso di altra abilitazione tre punti oltre i trenta derivanti
dalla valutazione del corso S.S.I.S.

Il ricorso è volto all’annullamento previa sospensiva:
del decreto dirigenziale prot. n. 38 adottato in data 25 luglio

2003 dal dirigente del Centro servizi amministrativi di Prato;
delle graduatorie permanenti, relative alle classi di concorso

A043, A047, A050, A051, A052 del personale docente ed educativo
della provincia di Prato aspirante alle assunzioni a tempo determinato e
a tempo indeterminato per l’a.s. 2003-2004, pubblicate con decreto pre-
videnziale prot. n. 38 del 25 luglio 2003 dall’Ufficio scolastico regiona-
le per la Toscana, Centro servizi amministrativi di Prato, integrata e ag-
giornata secondo le disposizioni del D.D.G. del 17 aprile 2003 e rettifi-
cate con decreto n. 40 adottato il 31 luglio 2003 dal dirigente dell’Uffi-
cio scolastico regionale per la Toscana Centro servizi amministrativi di
Prato in parte qua i punteggi di valutazione previsti dalla tabella A/1 al-
legata al D.M. n. 40 del 16 aprile 2003. Nella specie al punto 3 lettera A
e punto 2, lettera B sono stati più volte considerati con riferimento ad
alcuni degli abilitati S.S.I.S.;

del decreto presidenziale, prot. n. 40, adottato il 31 luglio 2003
dal dirigente dell’Ufficio scolastico regionale della Toscana, Centro ser-
vizi amministrativi di Prato, presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con il quale sono state rettificate le graduatorie
permanenti di cui al D.D.G. del 17 aprile 2003 del personale docente ed
educativo di Prato aspirante alle assunzioni a tempo determinato e inde-
terminato per l’a.s. 2003-2004, pubblicate con decreto prot. n. 38 del 25
luglio 2003, integrate e aggiornate secondo le disposizioni del D.D.G.
del 17 aprile 2003 limitatamente alla parte in cui non ha correttamente
disposto la rettifica dei punteggi relativi ad alcuni dei docenti ivi inseriti;

di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, an-
corché incognito al ricorrente.

I provvedimenti impugnati sono illegittimi per:
I) violazione e/o falsa applicazione della tabella per la valutazio-

ne dei titoli per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado
di cui all’allegato A/1 del D.M. 16 aprile 2003 n. 40 limitatamente a
quanto disposto al punto 3. Disparità di trattamento. Illogicità manife-
sta. Errore nei presupposti. Sviamento di potere.

II) violazione e/o falsa applicazione del punto 2, lettera C), nota
n. 5, della tabella approvata con D.M. n. 40 del 16 aprile 2003. Violazio-
ne della nota esplicativa emanata dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con faq esplicativa in occasione dell’aggiornamen-
to per l’a.s. 2003-2004. Violazione di giudicato. Eccesso di potere per
sviamento. Contraddittorietà. Illogicità manifesta. Errore nei presupposti.

Comunica, inoltre, che in data 15 ottobre 2003 si è tenuta Camera
di Consiglio in cui è stata respinta la domanda di sospensione degli atti
impugnati.

Firenze, 5 dicembre 2003

Avv. Gaetano Viciconte.

F-829 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TOLMEZZO

Il presidente del Tribunale di Tolmezzo, sentito il parere favorevole
del P.M. con decreto di data 28 novembre 2003, ha autorizzata la notifica
per pubblici proclami dell’atto di citazione con cui i signori Silverio
Edoardo, Silverio Sergio, Silverio Teresina hanno convenuto avanti al tri-
bunale di Tolmezzo per l’udienza del 28 aprile 2004 i signori: Silverio Ida,
Silverio Maria, Silverio Marino, Blanzan Adriana, Blanzan Livio, Blanzan
Maria, Blanzan Vinicio, Mentil Giovanna, Mentil Maria, Silverio Angelo,
Silverio Giovanni classe 1910, Silverio Giovanni classe 1905, Silverio So-
fia, Gazzetta Ufficiale designando, con invito a costituirsi 20 giorni prima
di detta udienza ex articoli 166, 167 CPC per ivi sentire cosi giudicare:
«Accertato che da oltre vent’anni il loro dante causa Silverio Festino, de-
ceduto il 2 luglio 1996, ha avuto il pacifico possesso dei seguenti beni im-
mobili siti in Paluzza di Udine: fg. 10 n. 76 bosco, fg. 7 n. 94 prato, fg. 11
n. 230 prato, fg. 11 n. 268 prato, fg. 12 n. 77 bosco misto, fg. 14 n. 34 pra-
to, fg. 14 n. 74 prato, fg. 14 n. 266 prato, fg. 15 n. 36 seminativo, fg. 15 n.
39 incolt. prod., fg. 15 n. 133 seminativo, fg. 16 n. 43 prato, fg. 16 n. 72
prato, fg. 17 n. 96 prato, fg. l7 n. 149 prato, fg. 18 n. 848 seminativo, fg. 23
n. 120 prato, fg. 23 n. 215 bosco misto e successivamente tale possesso è
stato continuato dai di lui eredi, odierni attori, dichiararsi l’intervenuta usu-
capione in capo ad essi successori a titolo universale».

Tolmezzo, 3 dicembre 2003

Avv. C.A. Mainardis.

C-34444 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale regionale per l’Umbria

Perugia, via Martiri dei Lager n. 77

Avviso (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)

Il giudizio relativo al ricorso n. 3661/G (4915) proposto dal sig.
Lanuschi Angelo, nato il 28 settembre 1883 a Spello (PG), è stato di-
chiarato interrotto per decesso del ricorrente.

Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecu-
zione del giudizio, dovranno produrre, istanza di riassunzione, indiriz-
zata al presidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il
termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente co-
municazione. In mancanza, il giudizio verrà dichiarato estinto d’ufficio.

Perugia, 1° dicembre 2003

Il direttore della Segreteria: Maria Borsini.

C-34484 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale regionale per l’Umbria

Perugia, via Martiri dei Lager n. 77

Avviso (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi n. 3389/G (4912) e n. 3390/G (4913)
proposti dal sig. Allegrini Giuseppe, nato il 23 maggio 1920 a Lisciano
Niccone (PG), sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecu-
zione dei giudizi, dovranno produrre, istanza di riassunzione, indirizza-
ta al presidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il ter-
mine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comu-
nicazione. In mancanza, i giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.

Perugia, 1° dicembre 2003

Il direttore della Segreteria: Maria Borsini.

C-34485 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale regionale per l’Umbria

Perugia, via Martiri dei Lager n. 77

Avviso (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)

Il giudizio relativo al ricorso n. 3955/G (4914) proposto dal sig. Pa-
lomba Virgilio, nato il 24 ottobre 1896 a Fratta Todina (PG), è stato di-
chiarato interrotto per decesso del ricorrente.

Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecu-
zione del giudizio, dovranno produrre, istanza di riassunzione, indiriz-
zata al presidente di questa Sezione giurisdizionale regionale, entro il
termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente co-
municazione. In mancanza, il giudizio verrà dichiarato estinto d’ufficio.

Perugia, 1° dicembre 2003

Il direttore della Segreteria: Maria Borsini.

C-34486 (Gratuito).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Cremona, con decreto in data 3 no-
vembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti assegni circo-
lari emessi dalla Banca Popolare di Cremona, filiale di Casalmaggiore
in data 7 ottobre 2003:

assegno n. 7037170010-00 per l’importo di 155,00;
assegno n. 7037315859-02 per l’importo di 814,83.

Opposizione entro 15 giorni.

Cremona, 22 novembre 2003

Il cancelliere: Daniela Balestreri.

S-25961 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il giudice del Tribunale di Pontassieve con decreto del 22 novem-
bre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti assegni: Cassa di
Risparmio di Firenze agenzia Borgo San Lorenzo 3002 44146 per

270,00, Cassa di Risparmio di Firenze, agenzia Di Borgo San Lo-
renzo 395328036 per 80,00, Cassa di Risparmio di Firenze, agenzia
Pratolino 311810274 per 250,00, Cassa di Risparmio di Firenze,
agenzia Vicchio 316185747 per 660,00, Cassa di Risparmio di Fi-
renze, agenzia Dicomano 3000290325 per 380,00, Monte Paschi
Siena, agenzia Borgo San Lorenzo 0646017491 per 470,00, Banca
di Roma, agenzia Borgo San Lorenzo 644024978 per 258,23, Ban-
ca del Mugello, agenzia Borgo San Lorenzo 13228236 per 180,00,
Banca Nazionale del Lavoro, agenzia viale Europa Firenze
2047248294 per 350.00.

Opposizione nei termini di legge.

Il legale rappresentante della Coppini Otello S.n.c.:
Gianni Coppini

F-823 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale ordinario di Udine, con decreto in data
26 settembre 2003 dichiara l’ammortamento dell’assegno circolare libe-
ro n. 8200102893-08 di 5.000,00 emesso in data 22 luglio 2003 dal
Banco di Brescia S.p.a., filiale di Udine a favore di Polimeri Giuseppe
autorizza Banco di Brescia S.p.a., filiale di Udine, ad effettuare il paga-
mento decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, pubblicazione da eseguirsi
a cura del ricorrente e previa le notifiche di legge, purché nel frattempo
non venga proposta opposizione dal detentore davanti al Tribunale di
Udine, sede centrale.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bicci.

C-34463 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale ordinario di Milano, con decre-
to in data 6 ottobre 2003 pronunzia l’ammortamento dell’assegno circo-
lare libero n. 8200101512-05 emesso il 10 giugno 2003 dalla filiale di
Pioltello del Banco di Brescia S.p.a. all’ordine «Studio Asso S.a.s.» per
l’importo di 3.000,00.

Ordina che il decreto, a cura del ricorrente, venga notificato alla
Banca emittente e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, autorizza il pagamento dopo quindici giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana purché non venga fatta nel frattempo opposizione da parte
del detentore.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bicci.

C-34461 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale ordinario di Viterbo sezione distaccata di
Civita Castellana, con decreto in data 7 novembre 2003 dichiara l’inef-
ficacia dell’assegno circolare libero n. 1200261626 di 1.302,00 emes-
so il 10 ottobre 2003 dal Banca di Brescia S.p.a. filiale di Civita Castel-
lana all’ordine «Abballe Atos».

Ordina al ricorrente di pubblicare il provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e le notificazioni di legge, autorizza
il pagamento decorsi 15 giorni dalla detta pubblicazione, purché nel
frattempo non venga proposta opposizione.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bicci.

C-34462 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale ordinario di Venezia, con decreto n. 920
Ruolo volontaria giurisdizione, in data 2 luglio 2003 ha pronunciato lo
ammortamento dell’assegno bancario n. 0005483780 03 emesso in
Noale in data 15 maggio 2002 di 5.271,58 (cinquemiladuecentoset-
tantuno/58) a favore della Saint Gobain Terreal Italia S.r.l. e tratto da
Edilizia Sguerrini S.a.s. sul c/c n. 05/01/2538 in essere presso la Banca
Picena Truentina - Credito Cooperativo, filiale di Martinsicuro (TE) au-
torizzandone il pagamento decorsi trenta giorni dalla presente pubblica-
zione, salva opposizione del detentore.

Facchinetto Daniele.

C-34452 (A pagamento).

— 12 —
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Ammortameto assegno

Il presidente del Tribunale di Firenze con decreto in data 21 no-
vembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0051516897/03 tratto sul c/c n. 34306/60 della Cassa di Risparmio di
Lucca (agenzia Porcari) intestato a Stefania Castiglioni di 4.644,28.
Opposizione nei termini di legge.

Avv. Carlo Dell’Aiuto - Avv. Andrea Conti

F-825 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Nicosia con decreto del 10 novembre 2003 ha pro-
nunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 3015863 06 di L.
500.000 emesso il 28 luglio 2000 tratto su c/c n. 36.00.11 Banca S.Fran-
cesco Credito Cooperativo Canicatti, filiale di Mascali, via Immacolata
n. 18, autorizzando il pagamento, trascorsi quindici giorni dalla pubbli-
cazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, senza che
sia stata proposta opposizione.

Nicosia, 18 novembre 2003

Il collaboratore di cancelleria: Filippo Saraniti.

C-34445 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale ordinario di Venezia, con decreto n. 920
Ruolo volontaria giurisdizione, in data 2 luglio 2003 ha pronunciato
l’ammortamento dell’assegno bancario n. 000001189803 emesso in
Noale in data 3 marzo 2000 di Lire It. 7.285.040 (settemilioniduecentot-
tantacinquemila040) a favore della «San Marco Laterizi S.r.l., ora
Saint-Gobain Terreal Italia S.r.l. e tratto da Edilizia Gierre S.a.s. sul c/c
399/11 in essere presso la BIESSE - Banca Sambeneddetese, sede di
San Benedetto del Tronto.

Assegno munito della clausola «non trasferibile» autorizzandone il
pagamento decorsi trenta giorni dalla presente pubblicazione, salva op-
posizione del detentore.

Facchinetto Daniele.

C-34453 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma, con provvedimento del 6 no-
vembre 2003 ha decretato l’ammortamento della cambiale emessa in
Roma il 27 novembre 1989 scaduta il 5 agosto 1997 a firma di Masala
Angelino e Oddi Marina all’ordine di Guido Giaccio di L. 650.000. Per
eventuale opposizione giorni 30.

Roma, 11 dicembre 2003

Avv. Luciana Bonifazi.

S-25956 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Ferrara con decreto dell’11 novembre
2003 ha pronunciato l’ammortamento del seguente titolo: cambiale
agraria di L. 2.130.507 con scadenza 20 aprile 1995 emessa in data 21
aprile 1994; per opposizione 30 giorni.

Avv. Marco Suttini.

C-34432 (A pagamento).

Ammortamenti cambiari

Il Tribunale di Anzio in data 30 ottobre 2003 ha dichiarato l’am-
mortamento di 50 effetti cambiari ipotecari del seguente letterale tenore:

1) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

2) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

3) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 marzo 1990 pagheremo a Accet-
to Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, retro
f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proietto
Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

4) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 marzo 90 pagheremo a Accetto
Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, retro f.to
Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò ai sig. Proietto An-
drea» f.to Argiropulos Vasiliché;

5) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 aprile 1990 pagheremo a Accet-
to Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, retro
f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proietto
Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

6) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 aprile 1990 pagheremo a Accet-
to Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, retro
f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proietto
Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

7) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 maggio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

8) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 maggio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò ai sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

9) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 giugno 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

10) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 giugno 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

11) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 luglio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

12) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 luglio 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

13) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 agosto 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

— 13 —
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14) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 agosto 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

15) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 settembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

16) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 settembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

17) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 ottobre 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

18) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 ottobre 1990 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

19) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 novembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetta Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

20) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 novembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

21) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 dicembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

22) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 dicembre 1990 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottotini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

23) Nettuno 20 marzo 1989 al 31 gennaio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

24) Nettuno 20 marzo 1989 al 31 gennaio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

25) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

26) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

27) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 marzo 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

28) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 marzo 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

29) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 aprile 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

30) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 aprile 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

31) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 maggio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiroputos Vasiliché;

32) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 maggio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

33) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 giugno 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

34) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 giugno 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

35) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 luglio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

36) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 luglio 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

37) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 agosto 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

38) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 agosto 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

39) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 settembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

40) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 settembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

41) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 ottobre 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

42) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 ottobre 1991 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

43) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 novembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

44) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 novembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

45) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 dicembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

46) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 dicembre 1991 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

47) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 gennaio 1992 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

48) Nettuno 20 marzo 1989 al 30 gennaio 1992 pagheremo a Ac-
cetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba, re-
tro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig. Proiet-
to Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

— 14 —
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49) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1992 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al sig.
Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché;

50) Nettuno 20 marzo 1989 al 28 febbraio 1992 pagheremo a
Accetto Angelo L. 5.000.000 f.to Venditti Antonello Ottolini Rosalba,
retro f.to Accetto Angelo, f.to Ottolini Simonetta, «pagherò al
sig. Proietto Andrea» f.to Argiropulos Vasiliché.

Per opposizione giorni trenta.

Avv. Marco Rauni.

S-25903 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Monza con decreto in data 13 novem-
bre 2003 ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti effetti cambiari:

n. 24 cambiali domiciliate presso la Banca Popolare Commercio
e Industria di Milano, via Borgogna n. 4, emesse in favore del sig. Fran-
co Pessina dai sig. Vincenzo Siciliano e Maria Arnanno, residenti in Ze-
lo Buon Persico, piazza Lago Gerundo n. 6, così ripartite:

n. 5 cambiali per l’importo di 3.090,00 ciascuna con scadenze
rispettivamente al 28 febbraio 2004, 30 aprile 2004, 30 giugno 2004,
30 ottobre 2004, 30 dicembre 2004;

n. 1 cambiale per l’importo di 1.546,00 con scadenza al 30 lu-
glio 2004;

n. 5 cambiali per l’importo di 3.090,00 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 28 febbraio 2005, 30 aprile 2005, 30 giugno
2005, 30 ottobre 2005, 30 dicembre 2005;

n.1 cambiale per l’importo di 1.546,00 con scadenza al 30 lu-
glio 2005;

n. 5 cambiali per l’importo di 3.090,00 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 28 febbraio 2006, 30 aprile 2006, 30 giugno
2006, 30 ottobre 2006, 30 dicembre 2006;

n.1 cambiale per l’importo di 1.546,00 con scadenza al 30 lu-
glio 2006;

n. 5 cambiali per l’importo di 3.090,00 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 28 febbraio 2007, 30 aprile 2007, 30 giugno
2007, 30 ottobre  2007, 30 dicembre 2007;

n. 1 cambiale per l’importo di 1.546,00 con scadenza al 30 lu-
glio 2007.

n. 19 cambiali domiciliate presso la Banca San Paolo IMI di Po-
gliano Milanese, emesse in favore del sig. Franco Pessina dal sig. Mo-
reno Covelli, residente in Pogliano Milanese, via Oberdan n. 11, così ri-
partite:

n. 4 cambiali per l’importo di 5.164,57 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 15 marzo 2004, 15 maggio 2004, 15 agosto 2004,
15 novembre 2004;

n. 5 cambiali per l’importo di 5.164,57 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 15 febbraio 2005, 15 aprile 2005, 15 giugno
2005, 15 settembre 2005, 15 novembre 2005;

n. 5 cambiali per l’importo di 5.164,57 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 15 gennaio 2006, 14 aprile 2006, 15 giugno 2006,
15 agosto 2006, 15 novembre 2006;

n. 5 cambiali per l’importo di 5.164,57 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 15 gennaio 2007, 15 marzo 2007, 15 giugno
2007, 15 agosto 2007, 15 ottobre 2007;

n. 9 cambiali emesse in favore di Barone S.r.l. e girate al
sig. Franco Pessina dal sig. Cristiano Francesco Diotti residente in Mi-
lano, via Pecchio n. 2, domiciliate presso la Banca Popolare di Milano,
agenzia n. 10 così ripartite:

n. 4 cambiali per l’importo di 2.582,00 ciascuna con scaden-
ze rispettivamente al 30 marzo 2004, 30 maggio 2004, 30 luglio 2004,
30 ottobre 2004;

n. 4 cambiali per l’importo di 1.549,00 ciascuna con scadenze
rispettivamente al 28 febbraio 2004; 30 maggio 2004, 30 settembre
2004, 30 dicembre 2004;

n. 1 cambiale per l’importo di 2.582,00 con scadenza al
30 gennaio 2005.

Per un totale di n. 52 effetti cambiari.
Opposizione legate entro 30 giorni.

Pessina Franco.

M-8134 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Bologna con decreto del 28 agosto 2003
ha pronunciato l’inefficacia del libretto di risparmio al portatore n. 4936/1,
legenda Cecchini Gismondo, emesso dalla Banca Monte dei Paschi di Sie-
na, filiale di Porretta Terme (BO), con saldo apparente di 2.980,13.

Opposizione nei termini di legge.

Cecchini Gismondo.

F-830 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente delegato del Tribunale ordinario di Milano, con de-
creto in data 6 ottobre 2003 dichiara l’ammortamento del libretto di ri-
sparmio al portatore n. 5521 categoria 1 al motto «Fiammanti Teresa»
con saldo apparente alla data del 18 settembre 1997 di L. 3.000.000,
emesso dalla filiale n. 4 di Milano del Banco di Brescia S.p.a., auto-
rizza l’istituto emittente a rilasciare il duplicato trascorsi novanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana purché nel frattempo non venga
proposta opposizione.

Dispone che il decreto, a cura del ricorrente, venga pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Banco di Brescia S.p.a.: dott. Franco Bicci.

C-34464 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Ancona, con decreto del 24 ottobre
2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio
al portatore n. 50016 D100P intestato «Cancellieri Giuseppe» di

9646,91 emesso il 1° aprile 2001 dalla dipendenza di Senigallia del-
la Banca Antoniana Popolare Veneta.

Opposizione 90 giorni.

Lì, 3 dicembre 2003

Mencarelli Marisa.

C-34450 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale di Roma, terza Sezione civile, con de-
creto del 12 novembre 2003 ha pronunciato l’ammortamento del certifi-
cato azionario nominativo n. 2, per n. 100.000 (centomila) azioni del
valore nominale di complessivi 100.000,00 (centomila e centesimi
zero), emesso da società di partecipazione Acque Minerali S.p.a. (con

— 15 —
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sede legale in Roma, corso Vittorio Emanuele II n. 287, codice fiscale e
iscrizione al registro delle imprese di Roma n. 07224751003) ed intesta-
to a Palladio Innovazione S.r.l. - Unipersonale (con sede legale in Vi-
cenza, strada statale Padana verso Verona n. 6, codice fiscale e iscrizio-
ne al registro delle imprese di Vicenza n. 02777540242).

Autorizza il pagamento dopo 30 (trenta) giorni dalla data di pubbli-
cazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché
non venga fatta nel frattempo opposizione dal detentore ed ordina la no-
tifica del decreto alla società emittente.

Palladio Innovazione S.r.l. - Unipersonale
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Gian Luigi Visentini

S-25920 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il giudice dott. Ugo Bassi del tribunale di Melfi letta l’istanza di am-
mortamento presentata il 17 giugno 2003 da Sileno Nicola, nato a Veno-
sa il 3 maggio 1924, letta ed esaminata la documentazione esibita non ri-
tenendo necessari ulteriori accertamenti; che, in considerazione della
somma portata dal certificato, appare necessario disporre forme particola-
ri di pubblicità idonee a fornire conoscenza effettiva del presente decreto;
P.Q.M. visto l’art. 9 legge n. 948/1951, dichiara l’inefficacia del certifica-
to di deposito al portatore avente n. 2299388.00, intestato a Sileno Nicola
ed acceso presso l’agenzia 3960 di Venosa dell’istituto bancario «Banco
di Napoli» avente scadenza 30 aprile 2003; Autorizza l’istituto bancario
emittente a rilasciare un duplicato del certificato innanzi indicato trascor-
so il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché nel frattempo non
venga fatta opposizione; Dispone inoltre, che copia dei presente decreto
sia pubblicato su di un quotidiano del luogo in cui il libretto è pagabile.

Si comunichi.

Melfi, 24 giugno 2003

Sileno Nicola.

C-34427 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Con decreto del 9 giugno 2003 il tribunale di Padova ha dichiarato
l’inefficacia della polizza di pegno n. 57723 del 19 dicembre 2003 per
una sovvenzione di 600,00.

Opposizione nei termini di legge.

Giuliani Giambattista.

C-34448 (A pagamento).

TRIBUNALE DI IVREA

Si rende noto che il Tribunale di Ivrea, in data 19 giugno 2003, su ri-
corso della sig.ra Grosso Rosa, nata a Pavone C.se il 25 marzo 1941, co-
dice fiscale GRSRSO41C65G392S, residente in Pavone C.se (TO), c.na
Verna n. 2/2, rappresentata e difesa dall’avv. Simone Ciochetto del foro
di Ivrea, diretto ad ottenere il decreto definitivo di riconoscimento della
proprietà ai sensi della legge 10 maggio 1976, n. 346 degli immobili di
seguito descritti: catasto terreni comune di Pavone C.se, foglio 17:

1) particella 278, qualità incolt. prod. classe U superficie are
2,00 reddito dominicale 0,04 agrario 0,03 intestato a Freydoz Cate-
rina nata a Brusson il 4 aprile 1898 e Nicolet Anselmo fu Anselmo;

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

2) particella 328, qualità vigneto classe 2 superficie are 4,00 red-
dito dominicale 4,23 agrario 3,00 intestato a Freydoz Caterina nata
a Brusson il 4 aprile 1898 e Nicolet Anselmo fu Anselmo;

3) particella 310 qualità incolt. prod. classe U superficie are
10,37 reddito dominicale 0,21 agrario 0,16 intestato a Freydoz Ca-
terina nata a Brusson il 4 aprile 1898 e Nicolet Anselmo fu Anselmo;

4) particella 295, qualità vigneto classe 3 superficie are 12,24
reddito dominicale 7,90 agrario 8,53 intestato a Freydoz Caterina
nata a Brusson il 4 aprile 1898;

5) particella 115, qualità fabbr. rurale superficie are 00,17 reddi-
to dominicale 0,00 agrario 0,00 intestato a Corneglio Antonio fu
Antonio, Corneglio Carolino fu Carlo, Comeglio Enrico Marco fu Luigi
detto Caran, Corneglio Giovanni fu Giuseppe, Corneglio Giuseppe fu
Giuseppe detto Bacias;

6) particella 107, qualità bosco ceduo classe 2 superficie are 2,76
reddito dominicale 0,5 agrario 0,07 intestato a Freydoz Caterina
nata a Brusson il 4 aprile 1898 e Nicolet Anselmo fu Anselmo, ha rico-
nosciuto e dichiarato che la sig.ra Grosso Rosa è proprietaria degli im-
mobili sopra descritti ed ha disposto che il ricorso ed il pedissequo de-
creto vengano affissi a cura della ricorrente per novanta giorni all’Albo
del Tribunale di Ivrea ed a quello del comune di Pavone C.se, siano
pubblicati per estratto, per una sola volta nella Gazzetta Ufficiale e ven-
gano notificati a coloro che nei registri immobiliari figurano come tito-
lari di diritti reali sugli immobili ed a coloro che, nel ventennio antece-
dente alla presentazione del ricorso, hanno trascritto contro l’istante o i
suoi danti causa domanda giudiziale non perenta diretta a rivendicare la
proprietà o altri diritti reali di godimento sui fondi medesimi, con l’av-
vertimento che contro tale decreto è ammessa opposizione da parte di
chiunque vi abbia interesse entro sessanta giorni dalla scadenza dei ter-
mini di affissione.

Ivrea, 30 ottobre 2003

Avv. Simone Ciochetto.

C-34451 (A pagamento).

PREFETTURA DI SAVONA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 1308/14.7 Gab.

Il prefetto della provincia di Savona,
Vista la nota n. 4370 in data 25 novembre 2003 con la quale la fi-

liale di Savona della Banca d’Italia chiede, ad istanza della Banca di
Roma la proroga dei termini legali e convenzionali in relazione alla cir-
costanza che i propri sportelli ubicati in Savona e provincia non hanno
potuto operare regolarmente il giorno 5 novembre 2003, a causa di
un’astensione dal lavoro dei dipendenti della società che effettua la la-
vorazione degli assegni per conto della stessa;

Ritenuto che l’inconveniente sopracitato possa rientrare fra gli
eventi eccezionali che consentono ai sensi del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, la proroga di giorni 15 dei termini legali e convenziona-
li scaduti il suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi successivi;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo in pre-
messa indicato, le disfunzioni degli sportelli ubicati in Savona e provin-
cia della Banca di Roma verificatesi nel giorno 5 novembre 2003 sono
riconosciute causate da evento eccezionale.

PROROGA  TERMINI

— 16 —
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Vengono, in conseguenza, prorogati di giorni 15 i termini legali e con-
venzionali scaduti nel suddetto giorno e nei cinque giorni lavorativi

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per
estratto.

Savona, 1° dicembre 2003

Il prefetto: Macrì.

C-34483 (A pagamento).

SOCIETÀ COOPERATIVA SAN MARCO a r.l.
(in liquidazione coatta amministrativa)

San Pietro a Maida (CZ), via Provinciale n. 68

Si dà notizia, ai sensi dell’art. 213 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267,
che sono stati depositati presso la Cancelleria fallimentare del Tribuna-
le di Lamezia Terme i seguenti atti finali:

1) bilancio finale di liquidazione;
2) conto della gestione;
3) piano di riparto finale.

Il commissario liquidatore: dott. Luciano Nelli.

S-25962 (A pagamento).

COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE
(Provincia di Macerata)
Piazza XX Settembre n. 93

Tel. 0733/822297 - Fax 0733/822296
Partita I.V.A. n. 00262470438

Avviso di asta pubblica per alienazione
immobile di proprietà comunale edificio «Ex Mestica»

1. Ubicazione immobile: corso Garibaldi di Civitanova Marche.
2. Prezzo a base d’asta: 2.866.700,00 non soggetto ad I.V.A.
3. Criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete, corpo in

aumento ai sensi dell’art. 73, lettera c), R.D. n. 827/1924 e s.m.i.
4. Giorno previsto per l’asta pubblica: 21 gennaio 2004, ore 12.
5. Condizioni essenziali: descritte nel bando di gara.
I soggetti interessati a partecipare all’asta, devono presentare appo-

sita domanda redatta in lingua italiana su carta da bollo da far pervenire
perentoriamente entro le ore 12 del giorno 19 gennaio 2004, corredata,
a pena di esclusione, della documentazione indicata nel bando di gara,
reperibile: sito Internet: www.comune.civitanova.mc.it, Quotidiano
Gazzetta aste e appalti pubblici, Albo pretorio del Comune.

Il dirigente: dott. ing. Franco Capozucca.

C-34460 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PIANI  DI  RIPARTO  E DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

COMUNE DI VEROLAVECCHIA
(Provincia di Brescia)

Verolavecchia, piazza G. Verdi
Tel. 030. 931177 - Fax 030.931777

Bando di gara mediante asta pubblica
(articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827)

Oggetto: alienazione immobile di proprietà comunale ex scuola
elementare di Monticelli d’Oglio.

Prezzo a base d’asta: 180.000,00 al netto di ogni imposta o altra
spesa connessa all’aggiudicazione.

Scadenza offerte raccomandata postale: ore 12 del 14 gennaio 2004.
L’asta si terrà alle ore 15 del 15 gennaio 2004 presso il Comune.

TITOLO I: Oggetto della gara.
1. Criterio aggiudicazione: offerta al prezzo migliore in aumento su

quello posto a base di gara.
2. Non ammesse offerte al ribasso od offerte alla pari.
3. Non previsti scaglioni minimi di aumento.
4. Alienazione «a corpo» ai sensi dell’articolo 1538 del Codice civile.
5. Individuazione e descrizione immobile: ex scuola elementare di

Monticelli d’Oglio con aree di pertinenza, mappali 61 parte, 117, 62, 63
(fg. 20 N.C.T.R.); mappali 232 sub. 4, 3037, 3038, 3039 parte, 3040 (fg.
12 N.C.E.U.); edificio di due piani con SLP di mq 230,75 per piano ol-
tre al sottotetto; mq 1.420 di area pertinenziale esclusiva.

6. Acquirente vincolato alle prescrizioni di cui all’autorizzazione
del Ministero B.A.C. soprintendenza regionale Lombardia, prot. 7929
del 21 ottobre 2003, alla quale si rinvia integralmente.

7. (Omissis).
8. (Omissis).
9. Saldo entro 60 giorni dall’aggiudicazione.
10. In caso di ritardo nel pagamento del saldo interessi TUS - BCE

più 5 punti fino a 30 giorni, poi revoca aggiudicazione.
11. (Omissis).
12. A carico dell’aggiudicatario tutte le spese nessuna esclusa.

TITOLO II: Modalità di presentazione delle offerte.
1. Offerte indirizzate al comune di Verolavecchia (provincia di

Brescia), cap. 25029, via G. Verdi.
2. Le offerte inviate a mezzo raccomandata postale, anche in corso

particolare mediante autoprestazione, devono pervenire entro le ore 12
del giorno antecedente la gara.

3. Le offerte presentate durante l’ora di cui al Titolo III, numero.
2. Esclusivamente a mano dal concorrente presente.
4. Offerte in valore assoluto, in cifre e in lettere.
5. Offerte sottoscritte dal concorrente.
6. Foglio dell’offerta inserito in apposita busta opaca.
7. (Omissis).
8. (Omissis).
9. Cauzione provvisoria di importo non inferiore a 36.000,00.
10. Cauzione provvisoria con funzione di caparra.

TITOLO III: Modalità di aggiudicazione.
1. All’ora e nel giorno stabiliti, il presidente dichiara aperta l’asta e

invita a presentare offerta nell’ora successiva.
2. La gara rimane aperta un’ora, con possibilità di presentazione di

ulteriori offerte.
3. (Omissis).
4. Trascorsa l’ora il presidente dichiara chiusa l’asta, apre le buste,

legge le offerte ed aggiudica il contratto.
5. Contratto aggiudicato al concorrente miglior offerente.
6. Aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
7. Informazioni: ufficio tecnico comunale ogni giorno feriale,

escluso il sabato, dalle 10 alle 12.
8. Altre modalità e dettagli: bando integrale all’Albo pretorio.

Verolavecchia, 9 dicembre 2003

Il responsabile del Settore LL.PP. - urbanistica
Il sindaco: Cav. Ernesto Cò

C-34468 (A pagamento).
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BANDI  DI  GARA

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XVII

Semplificazione Amministrativa e Comunicazione
Tel. 06/67102984/4010 - Fax 06/69202319

Estratto bando di gara

Il comune di Roma indice, ai sensi del decreto legislativo n. 157
del 17 marzo 1995, una gara per appalto concorso avente per oggetto la
realizzazione di uno spot cinematografico e televisivo per comunicare i
principali eventi culturali e di spettacolo a Roma. La natura e le caratte-
ristiche del servizio richiesto sono specificate nel capitolato tecnico.
Importo stimato dell’appalto: 130.000,00 I.V.A. esclusa.

Sono ammessi a partecipare anche imprese temporaneamente rag-
gruppate ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 7 marzo 1995,
n. 157 e s.m. secondo le modalità indicate dal bando integrale. Sistema
di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.

Durata del contratto: l’appalto decorrerà dal 1° aprile 2004 e co-
munque dalla data di affidamento del servizio e avrà durata di venti-
quattro mesi.

Le Imprese interessate a partecipare alla gara, dovranno far perveni-
re un plico contenente la domanda di partecipazione redatta in carta le-
gale ed in lingua italiana, le dichiarazioni e la documentazione richiesta,
come indicato nel bando integrale, entro e non oltre le ore 12 del giorno
8 gennaio 2003 al seguente indirizzo: comune di Roma - Dipartimento
XVII III U.O. Comunicazione - Ufficio protocollo, via Tomacelli n. 146
- 00186 Roma. Sul plico dovrà essere riportata l’indicazione «appalto
concorso per la realizzazione di uno spot cinematografico e televisivo».
Le imprese risultanti idonee a partecipare alla gara con apposita determi-
nazione dirigenziale del Dipartimento XVII saranno invitate a presentare
offerta nei modi e nei termini stabiliti dalla lettera di invito.

Si potrà prendere visione del bando integrale, capitolato speciale
d’appalto presso l’Albo pretorio, largo Corrado Ricci n. 44 - Roma, dal-
le ore 9 alle ore 12 tutti i giorni dal lunedì al venerdì a decorrere dal
giorno 17 dicembre 2003 al giorno 8 gennaio 2003 della pubblicazione
del presente bando. I testi suddetti sono disponibili anche sulle pagine
Internet al sito www.comune.roma.it/bandieconcorsi.

Eventuali informazioni, presa visione e copia del bando integrale,
capitolato speciale e capitolato tecnico potranno essere richieste al co-
mune di Roma - Dipartimento XVII - III U.O. Comunicazione, via To-
macelli n. 146.

Il direttore: Angelo Baiocchi.

S-25843 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA

Avviso di gara

Il comune di Roma - Dipartimento IV, indice un’asta pubblica per
l’acquisto di «Attrezzature informatiche, di fotoriproduzione e teleco-
municazione» e di «Attrezzature audiovideo ed espositive» per l’allesti-
mento di uno spazio culturale presso Villino Corsini, secondo le condi-
zioni e modalità previste dal bando di gara e dal capitolato speciale
d’appalto:

lotto 1: attrezzature informatiche, di fotoriproduzione e teleco-
municazione - base d’asta 24.290,00 I.V.A. esclusa;

lotto II: attrezzature audiovideo ed espositive - base d’asta
131.464,00 I.V.A. esclusa.

L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi del decreto legislativo
n. 358/1992, art. 19, comma 1, lettera b) e s.m.i. a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa sul prezzo a base d’asta del lotto per il
quale l’Impresa concorre, in presenza di almeno due offerte valide.

Per le modalità di inoltro delle offerte e della presentazione della
documentazione richiesta si fa rinvio all’Albo pretorio dove trovasi
pubblicato il bando integrale dal 17 dicembre 2003 al 26 gennaio 2004.

Ulteriori informazioni e copie del bando e del capitolato speciale
potranno essere acquisiti presso il Dipartimento IV in piazza Campitelli
n.7 - Area spettacolo.

Le offerte con la documentazione a corredo dovranno pervenire en-
tro le ore 10,30 del 27 gennaio 2004.

La gara si svolgerà il 27 gennaio 2004.

Il direttore del dipartimento IV:
dott.ssa Giovanna Marinelli

S-25845 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA

Avviso di gara

Il comune di Roma - Dipartimento IV, indice un’asta pubblica per
l’acquisto di «Arredi» e di  «Corpi Illuminanti» per l’allestimento di
uno spazio culturale presso Villino Corsini, secondo le condizioni e mo-
dalità previste dal bando di gara e dal capitolato speciale d’appalto:

lotto I: arredi - base d’asta 155.500,00 I.V.A. esclusa;
lotto II: corpi illuminanti - base d’asta 40.000,00 I.V.A. esclusa.

L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi del decreto legislativo
n. 358/1992, art. 19, comma 1, lettera b) e s.m.i. a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa sul prezzo a base d’asta del lotto per il
quale l’Impresa concorre in presenza di almeno due offerte valide.

Per le modalità di inoltro delle offerte e della presentazione della
documentazione richiesta si fa rinvio all’Albo pretorio dove trovasi
pubblicato il bando integrale dal 17 dicembre 2003 al 27 gennaio 2004.

Ulteriori informazioni e copia del bando e del capitolato speciale
potranno essere acquisiti presso il Dipartimento IV in piazza Campitelli
n. 7 - Ufficio spettacolo.

Le offerte con la documentazione a corredo dovranno pervenire en-
tro le ore 10,30 del 27 gennaio 2004.

La gara si svolgerà il 28 gennaio 2004 alle ore 8,50.

Il direttore del dipartimento IV:
dott.ssa Giovanna Marinelli

S-25846 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Municipio IV

Bando di gara di asta pubblica

Il Municipio IV, U.O.S.E.C.S., del comune di Roma intende proce-
dere mediante asta pubblica alla fornitura, per i 10 Asili Nido del Munici-
pio per il periodo dal 1° febbraio al 31 dicembre 2004, dei seguenti lotti:

1) generi alimentari vari, importo a base d’asta 90.006,36 +
I.V.A.;

2) carni fresche, importo a base d’asta 19.546,70 + I.V.A.;
3) frutta e verdura, importo a base d’asta 27.211,50 + I.V.A.;
4) materiali di pulizia e prodotti di consumo diversi, importo a

base d’asta 36.308,84 + I.V.A.
L’aggiudicazione verrà effettuata, lotto per lotto, ai sensi dell’art.

19, primo comma, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.
Ciascun concorrente potrà presentare offerta ed aggiudicarsi uno o

più lotti.

— 18 —
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Si potrà prendere visione del capitolato speciale d’appalto e del
bando presso l’Albo pretorio, largo Corrado Ricci n. 44, dalle ore 9 alle
ore 12 di tutti i giorni feriali. Si potrà ritirare copia del bando e suddetto
capitolato presso l’URP del Municipio IV, via Monte Rocchetta n.
10/14 dalle ore 8,30 alle ore 13 di tutti i giorni dal lunedì al venerdì e
dalle ore 14,30 alle ore 17,30 dei giorni martedì e giovedì, a decorrere
dal giorno della pubblicazione del presente bando. Le offerte dovranno
pervenire entro le ore 10,30 del giorno 20 gennaio 2004.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, presso il
Campidoglio (Palazzo Senatorio) il giorno 21 gennaio 2004 alle ore 8,50.

Il dirigente U.O.S.E.C.S.: dott.ssa Francesca Ceccarini.

S-25847 (A pagamento)

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XII - LL.PP. e Manut. Urbana 3ª U.O.

Roma, via Petroselli n. 45
Tel. 06-67103490 / 06-67102631

Oggetto dell’appalto: appalto integrato ai sensi dell’art. 19 comma
1) lett. b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 per la redazione del pro-
getto esecutivo e la realizzazione dei lavori di manutenzione straordina-
ria degli immobili di proprietà comunale, sedi della Polizia Municipale
- Municipi IX, XIII, XVII.

Il Comune di Roma, Dipartimento XII - III U.O., via L. Petroselli,
45, telefax (06) 67104648 indice un pubblico incanto ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/1994 e s.m.i. Finanziamento: mutuo Banca OPI.

Importo lavori e progetto esecutivo: 1.112.044,45 di cui:
A: soggetti a ribasso d’asta 1.035.542,90;
B: non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

56.801,93;
C: non soggetto a ribasso d’asta in quanto oneri per la progetta-

zione esecutiva 19.699,62.
Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Paola Cannizzaro.
Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite

presso il XII Dipartimento III U.O. Servizio I, tel. 06/67102550 -
06/67103490. Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sen-
si di quanto previsto dall’art. 21 lett. a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-
mo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posti a base di gara, al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/1994 e s.m.i. Il predetto ribasso percentuale non do-
vrà riportare più di tre cifre decimali. La soglia dell’anomalia sarà cal-
colata fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qua-
lora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Non sono am-
messe offerte in aumento, rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta
di seguito indicato.

L’aggiudicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offer-
te valide.

Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio. Si procederà
all’esclusione automatica delle offerte anomale qualora il numero delle
offerte valide risulti pari o superiore a cinque.

Nel caso le offerte risultino inferiori a cinque l’aggiudicazione sarà
effettuata in favore del concorrente che ha proposto l’offerta più van-
taggiosa previa valutazione di congruità.

L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elenco prezzi
allegato al progetto e, in difetto, dei prezzi e le modalità di cui alla tariffa
adottata con deliberazione della G.C. n. 162 del 26 marzo 2002.

Categorie richieste: categoria prevalente OG1 Classifica II - Im-
porto 615.768,46; categoria scorporabile OG11 Classifica II - Impor-
to 476.576,37.

Qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazione nel-
la categoria scorporabile OG11 Classifica II, potrà associarsi vertical-
mente ovvero dovrà dichiarare, pena esclusione, che intende subappal-
tare la predetta categoria scorporabile ad impresa qualificata. In tal caso
il concorrente potrà partecipare alla gara con la qualificazione nella so-
la categoria prevalente OG1 per l’intero importo dei lavori (Categoria
III) ma dovrà altresì dimostrare, pena l’esclusione, il possesso del siste-

ma di qualità aziendale UNI ENI ISO 9001 o 9002 ovvero degli ele-
menti significativi e correlati del predetto sistema, secondo le modalità
indicate nel disciplinare di gara. In caso di ATI orizzontale, i predetti re-
quisiti dovranno essere posseduti e dimostrati da ciascuna impresa par-
tecipante al raggruppamento.

Trattandosi di appalto integrato, in base al combinato disposto dal-
l’art. 3 commi 2 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000 e dell’art. 19 comma 1-ter della legge n. 109/1994, per parteci-
pare alla gara è richiesto il possesso di attestazione SOA per le presta-
zioni di progettazione e costruzione (classifica III).

Qualora l’impresa sia provvista di attestazione SOA per prestazioni
di sola costruzione e non anche di progettazione, potrà partecipare alla
presente gara soltanto avvalendosi o associandosi con uno dei soggetti di
cui all’art. 17 comma 1 lett. d), e), f), g) e g-bis), legge n. 109/1994 e
s.m.i.

In tal caso il professionista firmatario del progetto non dovrà tro-
varsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto
legislativo n. 157/1995 e dovrà attestare di aver redatto nel corso degli
ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, pro-
gettazioni di almeno due opere nella categoria OG1 per un importo
complessivo non inferiore ad 700.000,00 e di almeno due opere nel-
la categoria OG11 per un importo complessivo non inferiore ad

300.000,00.
Qualora l’impresa intenda associarsi con uno dei soggetti già ri-

chiamati, questi ultimi dovranno necessariamente ricoprire nell’associa-
zione temporanea il ruolo di mandante.

Termine esecuzione appalto: 30 giorni naturali e consecutivi per la
redazione del progetto esecutivo e giorni 420 naturali e consecutivi per
l’esecuzione dei lavori a partire dalla data di consegna dei lavori.

Modalità di pagamento secondo lo schema di contratto. In riferi-
mento al calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interes-
si di ritardato pagamento non si tiene conto dei giorni intercorrenti tra la
spedizione della domanda di somministrazione all’istituto mutuante
erogatore del finanziamento e la ricezione del relativo mandato di paga-
mento presso la competente Sezione di tesoreria provinciale, giusto art.
13 della legge n. 131/1983.

Lo schema di contratto, il capitolato speciale d’appalto, il computo
metrico e il disciplinare di gara sono visibili, oltre che all’Albo pretorio,
anche presso il XII Dipartimento III U.O. Servizio I, ove sono altresì vi-
sibili gli eventuali elaborati tecnici.

È possibile acquistare copia dello schema di contratto, capitolato
speciale d’appalto, bando e disciplinare di gara presso il Centro copie
«L’istantanea» di via Merulana, 213-214 - Tel. 06/70452933 e fax
06/70474855.

Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito In-
ternet: www.comune.roma.it/dipllpp. Possono concorrere alla gara i
soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i.,
costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi
degli articoli 93, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziar-
si ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/1994 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000. I concorrenti devono possedere, a pena
esclusione, i requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art. 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000 nonché essere in
regola con il versamento dei contributi previdenziali assistenziali e as-
sicurativi a favore dei propri dipendenti da dimostrarsi esclusivamente,
e a pena esclusione, con le modalità di cui al disciplinare di gara, e pos-
sedere l’attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA), di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente au-
torizzate, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono esse-
re adeguate alle categorie e agli importi da appaltare; in caso di con-
correnti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di qualificazione devono es-
sere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di
tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del
medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazio-
ni di tipo verticale.

Inoltre i concorrenti dovranno essere in regola con i versamenti con-
tributivi e previdenziali a favore del personale dipendente, da dimostrar-
si, a pena di esclusione, con le modalità di cui al disciplinare di gara.

— 19 —
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Per poter partecipare, i concorrenti, a pena di inammissibilità do-
vranno allegare alla domanda di partecipazione l’attestazione rilasciata
da un tecnico dell’Ufficio competente - Dip.to XII III U.O. Serv. I - at-
testante l’avvenuto sopralluogo da effettuarsi nei giorni martedì e gio-
vedì dalle ore 9 alle ore 13 (previo appuntamento) da parte di un rappre-
sentante dell’impresa (rappresentante legale, direttore tecnico, rappre-
sentante delegato con atto notarile).

In caso di ATI la predetta attestazione potrà essere rilasciata alla
sola impresa capogruppo. I concorrenti debbono presentare apposita do-
manda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante
del concorrente - in caso di consorzio o ATI non ancora formalmente
costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che costitui-
ranno la predetta associazione o consorzio - nonché, a pena di esclusio-
ne, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara. I concor-
renti dovranno versare la cauzione provvisoria di 22.240,89 da pre-
starsi con le modalità di cui alla vigente normativa, nonché dall’impe-
gno a prestare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione.

Il progettista incaricato dovrà provvedere alla stipula di una poliz-
za assicurativa secondo quanto disposto dall’art. 30 comma 5 della leg-
ge n. 109/1994 e art. 105 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; l’affidatario della Direzione lavori si impegna a non accet-
tare alcun incarico dall’appaltatore, dall’aggiudicazione al collaudo. Il
direttore lavori si impegna altresì, conosciuta l’identità dell’aggiudica-
tario dell’appalto, nel caso abbia con esso rapporti professionali in esse-
re, a segnalarne l’esistenza alla stazione appaltante a cui, è quindi ri-
messa la valutazione discrezionale dell’incidenza di detto rapporto sul-
l’incarico da affidare.

L’aggiudicatario dovrà stipulare polizze assicurative e per danni di
esecuzione e responsabilità civile di cui all’art. 103 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999: per danni alla stazione appaltante
la somma assicurata è di 5.000.000,00 mentre il massimale per l’assi-
curazione RCT è pari a 500.000,00.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’impresa aggiudicataria. L’ag-
giudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza nonché eventualmen-
te presentare proposte integrative al piano di sicurezza stesso e produrre
la cauzione definitiva al momento della stipula del contratto o della con-
segna ad urgenza dei lavori.

L’offerta singola dovrà essere presentata, a pena esclusione, secon-
do le norme e modalità previste nel disciplinare di gara tenendo comun-
que conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a ba-
se di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e del
costo per la progettazione esecutiva.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di ricorrere al se-
condo e al terzo classificato nei modi previsti dall’art. 10, comma 1-ter
della legge n. 109/1994 e s.m.i.

La domanda di partecipazione corredata delle dichiarazioni e docu-
menti richiesti nel bando, unitamente all’offerta economica, a pena
esclusione, devono essere presentati con le modalità di cui al disciplina-
re di gara.

Il plico sigillato dovrà pervenire al Segretariato Generale - Ufficio
Protocollo - 2° piano - Via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma a mezzo
posta raccomandata, mediante agenzia di recapito autorizzata o a mano
entro le ore 10,30 del giorno 3 febbraio 2004.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente. La pre-
sentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il seguente orario:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 dalle ore 15 alle ore 17;
sabato escluso.

Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo difforme da
quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se sostitutive di
offerte già pervenute. Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pub-
blica, nella Sala Commissioni (Palazzo Senatorio) il giorno 4 febbraio
2004 alle ore 10,15. I concorrenti sono invitati ad assistervi. Si darà pre-
cedenza all’esame dei documenti. I concorrenti, i cui documenti risulti-
no irregolari o incompleti, e i concorrenti che non saranno in grado di
provare il possesso dei requisiti tecnico-economici, non saranno am-
messi a concorrere.

Successivamente, si darà lettura delle offerte, escludendo quelle
non conformi al bando e, seduta stante, aggiudicherà l’appalto, salvo le
superiori determinazioni dell’Amministrazione. Le offerte non in rego-
la con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti
giuridici, ma saranno soggette alla regolarizzazione fiscale.

L’aggiudicazione è, impegnativa per l’impresa aggiudicataria, ma
non per l’Amministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli
atti in conformità alle vigenti disposizioni. L’aggiudicatario provvisorio
ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dall’a-
pertura delle buste, ove, in tale periodo, non sia avvenuta l’aggiudica-
zione definitiva; gli altri concorrenti immediatamente dopo la gara.

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento
alle norme contenute e richiamate nella legge n. 109/1994 e s.m.i. e nel
regolamento di attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nello schema di
contratto e nel capitolato speciale d’appalto, nel regolamento recante il
capitolato generale di appalto dei lavori pubblici approvato con decreto
ministeriale n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Paola Cannizzaro

Il direttore della III U.O.
dott. ing. Roberto Massaccesi

S-25848 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XII - II U.O. A

Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana
Roma, via Petroselli n. 45

Telefax 06 67102028

Oggetto: lavori di manutenzione ordinaria, sorveglianza e pronto
intervento sulla Grande Viabilità del Comune di Roma, anno 2004.

Finanziamento: fondi ordinari di bilancio. Importo lavori:
3.600.000,00 di cui:

A: soggetti a ribasso d’asta 3.300.000,00;
B: non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza

300.000,00.
Il responsabile del procedimento è l’ing. Italo Fazio. Le informa-

zioni di cui al presente bando potranno essere acquisite presso il XII Di-
partimento II U.O. A Servizio I - Tel. 0667102269 - Fax 066796030. Il
corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 21 lett. a) della legge n. 109/1994 e s.m.i. L’aggiudicazio-
ne della gara sarà effettuata con il criterio del massimo ribasso percen-
tuale sull’elenco prezzi posti a base di gara, al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21 della legge n.
109/1994 e s.m.i. Il predetto ribasso percentuale non dovrà riportare più
di tre cifre decimali. La soglia dell’anomalia sarà calcolata fino alla ter-
za cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra
decimale sia pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta indicato. L’aggiudicazione avverrà soltanto in pre-
senza di almeno due offerte valide.

Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio. Si procederà
all’esclusione automatica di offerte anomale qualora il numero delle of-
ferte valide risulti pari o superiore a cinque. Nel caso le offerte risultino
inferiori a cinque, l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concor-
rente che ha proposto l’offerta più vantaggiosa previa valutazione di
congruità. L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elen-
co prezzi allegato al progetto e, in difetto, con i prezzi e le modalità di
cui alla Tariffa adottata con deliberazione della G.C. n. 162 del 26 mar-
zo 2002 e in carenza con quanto contenuto nella parte I e Il della tariffa
comunale approvata dal Consiglio comunale con delibera n. 161 del 5
agosto 1988, con gli aggiornamenti di cui alle deliberazioni C.S.
n. 156/1993 e n. 353/1993.

Categoria prevalente richiesta: OG3 Classifica V - Importo
3.600.000,00.

Termine esecuzione appalto: dalla consegna dei lavori al 31 dicem-
bre 2004. Modalità di pagamento secondo lo schema di contratto. Lo
schema di contratto (capitolato speciale d’appalto), il computo metrico,
il disciplinare di gara sono visibili, oltre che all’Albo Pretorio, anche
presso il XII Dipartimento II U.O. - A - I Servizio.
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Copia dell’intera documentazione di progetto del bando e del disci-
plinare deve essere acquistata, previo preavviso, presso il «Centro Co-
pie L’Istantanea», via Merulana, 213/214, tel. 06.70452933 -
Fax 06.70474855, per l’importo di 7,00.

Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito Inter-
net: www.comune.roma.it/dipllpp. Possono concorrere alla gara i sog-
getti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costi-
tuiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli ar-
ticoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché
i concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

A pena di inammissibilità, i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art. 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 412/2000, e possedere l’attestazione
di qualificazione SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica
34/2000, rilasciata da società di attestazione regolarmente autorizzate,
in corso di validità per categorie e classifiche adeguate alle categorie ed
agli importi da appaltare, nonché possedere gli elementi significativi e
tra loro correlati del sistema di qualità ai sensi dell’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 34/2000 ovvero il sistema di qualità azien-
dale UNI EN ISO 9001/9002.

In caso di ATI orizzontale i predetti requisiti dovranno essere pos-
seduti e dimostrati da ciascun soggetto facente parte del raggruppamen-
to. In caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere
d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di qualifica-
zione devono essere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora asso-
ciazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associa-
zioni di tipo verticale. Inoltre, i concorrenti dovranno essere in regola
con i versamenti contributivi e previdenziali a favore del personale di-
pendente, da dimostrarsi, a pena esclusione, con le modalità di cui al di-
sciplinare di gara.

Per i concorrenti partecipanti alla gara è previsto l’obbligo di so-
pralluogo nell’area dei lavori da effettuarsi nel periodo di pubblicazione
del bando, previo appuntamento telefonico ai numeri 06/67103879-
06/67103531-06/67103953.

L’avvenuto sopralluogo dovrà essere comprovato da apposita atte-
stazione, controfirmata da un rappresentante dell’Amministrazione co-
munale e da un rappresentante dell’impresa (rappresentante legale, di-
rettore tecnico, rappresentante delegato con atto notarile), inserita, a pe-
na di esclusione, tra la documentazione di gara.

In caso di ATI la predetta attestazione potrà essere rilasciata alla
sola impresa capogruppo. Per poter partecipare, i concorrenti debbono
presentare apposita domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal
legale rappresentante del concorrente - in caso di consorzio o ATI non
ancora formalmente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei
soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio - nonché,
a pena di esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare
di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusione,
da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei
lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente normativa, nonché
dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazio-
ne. L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di 2.582.285,00
mentre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a 2.582.285,00.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’impresa aggiudicataria. L’ag-
giudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui all’art. 12 del
capitolato speciale nonché eventualmente presentare proposte integrati-
ve al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione definitiva al mo-
mento della stipula del contratto o della consegna ad urgenza dei lavori.
L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, secondo le norme e
modalità previste nel disciplinare di gara tenendo comunque conto che
il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di ricorrere al se-
condo e al terzo classificato nei modi previsti dall’art. 10, comma 1-ter
della legge n. 109/1994 e s.m.i.

La domanda di partecipazione corredata delle dichiarazioni e docu-
menti richiesti nel bando, unitamente all’offerta economica, a pena
esclusione, devono essere presentati con le modalità di cui al disciplina-
re di gara. Il plico sigillato dovrà pervenire al Segretariato generale -
Ufficio protocollo - II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma a
mezzo posta raccomandata, mediante agenzia di recapito autorizzata o a
mano entro le ore 10,30 del giorno 14 gennaio 2004.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente. La pre-
sentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il seguente orario:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 dalle ore 15 alle ore 17;
sabato escluso. Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo
difforme da quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se
sostitutive di offerte già pervenute. Si procederà all’apertura dei plichi,
in seduta pubblica, nella Sala commissioni (Palazzo Senatorio) il giorno
15 gennaio 2004 alle ore 9,15.

I concorrenti sono invitati ad assistervi. Si darà precedenza all’esa-
me dei documenti. I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o
incompleti, e i concorrenti che non saranno in grado di provare il pos-
sesso dei requisiti tecnico-economici, non saranno ammessi a concorre-
re. Successivamente, si darà lettura delle offerte, escludendo quelle non
conformi al bando e, seduta stante, aggiudicherà l’appalto, salvo le su-
periori determinazioni dell’Amministrazione. Le offerte non in regola
con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti giu-
ridici, ma saranno soggette alla regolarizzazione fiscale.

L’impresa aggiudicataria dovrà fornire documentazione valida alla
verifica di quanto dichiarato al punto i) del disciplinare di gara. L’ag-
giudicazione è, impegnativa per l’impresa aggiudicataria, ma non per
l’Amministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli atti in
conformità alle vigenti disposizioni. L’aggiudicatario provvisorio ha fa-
coltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dall’apertura
delle buste, ove, in tale periodo, non sia avvenuta l’aggiudicazione defi-
nitiva; gli altri concorrenti immediatamente dopo la gara. Per quanto
non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento alle norme con-
tenute e richiamate nella legge n. 109/1994 e s.m.i. e nel regolamento di
attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per
la contabilità generale dello Stato, nello schema di contratto (capitolato
speciale d’appalto), nel regolamento recante il capitolato generale di ap-
palto dei lavori pubblici approvato con decreto ministeriale
n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Italo Fazio

S-25850 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Dipartimento X - Servizio Giardini

Roma, piazza di Porta Metronia n. 2
Tel. 0667109321/2

Estratto bando di gara

Questa amministrazione, ai sensi della D.D. n. 1187 del 23 di-
cembre 2002 intende procedere mediate asta pubblica alla fornitura di
n. 10 autocarri tipo Piaggio Porter mod. Pick-Up 16v GPL: importo a
base d’asta 116.970,00 oltre I.V.A. I suddetti autocarri dovranno ave-
re tutte le caratteristiche previste dall’art. 5 del capitolato speciale d’ap-
palto. L’aggiudicazione sarà effettuata, in analogia a quanto previsto
dall’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992, a fa-
vore della ditta che avrà offerto il maggior ribasso percentuale sull’im-
porto a base d’asta. Per l’ammissione alla gara, oltre all’offerta, i con-
correnti dovranno presentare, a pena di esclusione, la documentazione
di cui al bando integrale. L’offerta dovrà pervenire mediante raccoman-
data A.R. o a mezzo di agenzia di recapito autorizzata o a mano, al co-
mune di Roma - Segretariato generale - Ufficio protocollo (II piano),
via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma, secondo il seguente orario:

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle ore 15 alle
ore 17 - sabato escluso.

Si potrà prendere visione del bando di gara integrale e del capitola-
to speciale d’appalto all’Albo pretorio, largo Corrado Ricci, 44 - Roma,
dal 17 dicembre 2003 al 19 gennaio 2004.
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Inoltre, potrà esserne acquistata copia presso l’Ufficio economato
del Servizio Giardini dal lunedì al venerdì ore 8,30 - 12.30, sabato
escluso.

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’indirizzo di
cui sopra.

Scadenza presentazione offerte ore 10,30 del 19 gennaio 2004.
Gara ore 8,50 del 20 gennaio 2004.

Il direttore: arch. Stefano Mastrangelo.

S-25922 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Servizio Autoparco

Bando gara - Asta pubblica

Servizio Autoparco, via Petroselli, 45 - 00186 Roma -
Tel. 0667103952- Fax 0667103649 - www.comune.roma.it

Lavorazioni di meccanica e di carrozzeria su autocarri IVECO di
proprietà dell’Amministrazione comunale. Anno 2004.

Importo a base d’asta: 150.000,00 I.V.A. esclusa.
Lotto 1 Meccanica IVECO: 75.000,00 I.V.A. esclusa.
Lotto 2 Carrozzeria IVECO: 75.000,00 I.V.A. esclusa.
Territorio del comune di Roma.
Termine ricezione offerte: entro le ore 10,30 del 29 gennaio 2004.
Il plico dovrà pervenire a mezzo posta o mediante agenzia di reca-

pito autorizzata o a mano, al comune di Roma, Segretariato generale -
Ufficio protocollo - II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle ore 15 alle 17.

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata lotto per lotto in
analogia a quanto previsto all’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legi-
slativo n. 157/1995 a favore della ditta che avrà offerto il maggior ribas-
so percentuale unico sui prezzi ricambi originali IVECO, di cui ai listi-
ni ufficiali vigenti al momento della presentazione dell’offerta, e sulla
manodopera fissati ai fini della gara ad 30,00 orarie.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida per lotto in considerazione della peculiarità dei requisiti tec-
nici richiesti.

Si potrà prendere visione del capitolato particolare d’appalto pres-
so l’Albo pretorio, largo Corrado Ricci, 44 - Roma dalle ore 9 alle
ore 12 dal lunedì al venerdì. Gara il 30 gennaio 2004, alle ore 8,55.

Eventuali informazioni acquisto e presa visione del capitolato par-
ticolare d’appalto e bando: Servizio Autoparco, via Petroselli, 45 -
Tel. 06/6703952.

Capitolato e bando potranno essere visualizzati dal sito www.co-
mune.roma.it

Il dirigente: dott.ssa Lucietta Iorio.

S-25924 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Servizio Autoparco

Bando gara - Asta pubblica

Servizio Autoparco, via Petroselli, 45 - 00186 Roma -
Tel. 0667103952- Fax 0667103649 - www.comune.roma.it

Lavorazioni di carrozzeria da effettuarsi sulle autovetture e veicoli
commerciali FIAT di proprietà dell’Amministrazione comunale. Anno
2004. Gara il 30 gennaio 2004, ore 8,50.

Importo a base d’asta: 241.666.66 I.V.A. esclusa.
Lotto 1: Municipi 1, 2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 120.833,33 I.V.A.

esclusa.

Lotto 2: Municipi 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20 120.833,33
I.V.A. esclusa.

Territorio del comune di Roma.
Termine ricezione offerte: entro le ore 10,30 del 29 gennaio 2004.
Il plico dovrà pervenire a mezzo posta o mediante agenzia di reca-

pito autorizzata o a mano, al comune di Roma, Segretariato generale -
Ufficio protocollo - II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle ore 15 alle 17.

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata lotto per lotto in
analogia a quanto previsto all’art. 23 comma 1, lett. a) del decreto legi-
slativo n. 157/1995 a favore della ditta che avrà offerto il maggior ribas-
so percentuale unico sui prezzi ricambi originali FIAT, di cui al listino
ufficiale vigente al momento della presentazione dell’offerta, e sulla
manodopera fissati ai fini della gara ad 30,00 orarie.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida per lotto in considerazione della peculiarità dei requisiti tec-
nici richiesti.

Si potrà prendere visione del capitolato particolare d’appalto pres-
so l’Albo pretorio, largo Corrado Ricci n. 44 - Roma dalle ore 9 alle ore
12 dal lunedì al venerdì.

Eventuali informazioni acquisto e presa visione del capitolato par-
ticolare d’appalto e bando: Servizio Autoparco, V. Petroselli n. 45 -
Tel. 06/6703952.

Capitolato e bando potranno essere visualizzati dal sito www.co-
mune.roma.it

Il dirigente: dott.ssa Lucietta Iorio.

S-25925 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Municipio Roma XII

U.O.T. Serv. Manut. Strade

Bando di asta pubblica

Oggetto dell’appalto: pronto intervento, sorveglianza e manuten-
zione ordinaria su strade e manufatti stradali, fogne secondarie fossi co-
latori, gallerie dei pp. ss. ecc. di proprietà comunale e ricadenti nel terri-
torio del Municipio XII:

lotto zona «A» - anno 2004 e anno 2005;
lotto zona «B» - anno 2004 e anno 2005;
lotto zona «C» - anno 2004 e anno 2005.

Il Municipio Roma XII - U.O.T. - Servizio manutenzione strade e
fogne - 00143 Roma, via Acqua Acetosa Ostiense, 5, indice un pubbli-
co incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Fabio Ceracchi.
Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite

presso il Municipio Roma XII, tel. 06/696.12.863-862-861.
Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura, ai sensi di

quanto previsto dall’art. 21, lett. a) della 109 e s.m.i.
L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del

massimo ribasso percentuale offerto sull’elenco dei prezzi posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurez-
za, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/1994 e s.m.i. Il predetto ri-
basso percentuale non dovrà riportare più di tre cifre decimali. La so-
glia di anomalia sarà calcolata fino la terza cifra decimale, arrotonda-
ta all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o supe-
riore a cinque.

L’aggiudicataria di un lotto (Zona) dell’appalto, non potrà essere
anche l’aggiudicataria degli altri due lotti (Zone).

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta di seguito indicato.

L’aggiudicazione avverrà soltanto alla presenza di almeno due of-
ferte valide per ogni singolo lotto. Nel caso di offerte uguali si proce-
derà per sorteggio. Si procederà all’esclusione automatica di offerte
anomale qualora il numero delle offerte valide per ciascun lotto risulti
pari a superiore a cinque. Nel caso le offerte valide per ciascun lotto ri-
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sultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del
concorrente che ha proposto l’offerta più vantaggiosa previa valutazio-
ne di congruità. Ciascun concorrente, in qualsiasi forma partecipi (sin-
gola, ovvero in associazione temporanea d’imprese potrà concorrere per
tutti i lotti ma potrà risultare aggiudicatario di un solo lotto. La/e offer-
ta/e dell’aggiudicatario provvisorio di un lotto verrà/nno automatica-
mente escluse dall’aggiudicazione dei lotti successivi. L’aggiudicazio-
ne avverrà nel seguente ordine:

lotto A - lotto B - lotto C.
Finanziamento: l’appalto è finanziato con fondi ordinari di bi-

lancio.
Importo lavori: importo dei lavori è:

lotto Zona «A» (anni 2004 e 2205) - categoria OG03 -
classifica II di 528.668,00 di cui 507.253,60 soggetti a ribasso d’a-
sta e di 21.414,40 oneri sicurezza non soggetti al ribasso d’asta;

lotto Zona «B» (anni 2004 e 2205) - categoria OG03 - classifica
II di 545.188,88 di cui 523.105,28 soggetti a ribasso d’asta e di

22.083,60 oneri sicurezza non soggetti al ribasso d’asta;
lotto Zona «C» (anni 2004 e 2205) - categoria OG03 - classifica

II di 578.230,62 di cui 554.808,62 soggetti a ribasso d’asta e di
23.422,00 oneri sicurezza non soggetti al ribasso d’asta.

L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elenco
prezzi ed in difetto con i prezzi e le modalità di cui alla tariffa adottata
con deliberazione della G.C. n. 162 del 26 marzo 2002.

Termine d’esecuzione appalto: l’appalto avrà inizio in data 1° gen-
naio 2004 e scadenza in data 31 dicembre 2005, fermo restando che
qualora la data della consegna lavori sia successiva al 1° gennaio 2004,
rimanendo comunque fissata la stessa scadenza l’importo complessivo
dei lavori rimane invariato.

Modalità di pagamento: secondo quanto previsto nello schema di
contratto e nell’art. 20 del Capitolato speciale.

Lo schema di contratto, il Capitolato speciale d’appalto, il disci-
plinare di gara e gli eventuali elaborati tecnici sono visibili, oltre che
all’Albo pretorio, anche presso la U.O.T. del Municipio Roma XII -
Servizio manutenzione strade e fogne, nei giorni di martedì e giovedì
dalle ore 9 alle ore 12. È possibile acquistare copia della documenta-
zione riportata su supporto magnetico previa esibizione della ricevu-
ta di pagamento di 20,66, presso il Servizio amministrativo del
Municipio Roma XII. Possono concorrere alla gara i soggetti di cui
all’art. 10 comma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93-95-96-97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’art. 13 comma 5 della legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorren-
ti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni
di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000. A pena inammissibilità, i concorrenti non devono trovar-
si in nessuna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art.
2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000 e possede-
re l’attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente au-
torizzate, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono es-
sere adeguate alle categorie ed agli importi da appaltare. In caso di
concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10 comma 1, lettere d), e) ed e-
bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i., i requisiti speciali dì qualifica-
zione devono essere posseduti nella misura di cui all’art. 95, comma
2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora as-
sociazioni di tipo orizzontale e nella misura di cui all’art. 95 comma
3 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora as-
sociazioni di tipo verticale.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare, a pena di
esclusione, autocertificazione attestante il possesso del requisito di re-
golarità contributiva da effettuarsi utilizzando esclusivamente il fac-si-
mile allegato al disciplinare di gara.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara specificando il/i lotto/i cui si inten-
de partecipare, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente. In
caso di consorzio o ATI non ancora formalmente costituiti, sottoscritta
dai legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno la predetta asso-
ciazione o consorzio corredata - a pena di esclusione - dalle dichiarazio-
ni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusio-
ne, da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo
lavori, da presentarsi con le modalità dì cui alla normativa vigente, non-
ché dall’impegno a prestare cauzione definitiva in caso di aggiudicazio-
ne, così suddivisa:

lotto Zona «A» 10.573,36;
lotto Zona «B» 10.903,78;
lotto Zona «C» 11,564,61.

Qualora il concorrente intenda partecipare a due o più lotti, potrà
presentare una unica cauzione che dovrà - a pena di esclusione - contene-
re l’oggetto dei lotti per i quali il concorrente medesimo intende parteci-
pare. In tal caso il deposito cauzionale dovrà essere pari ad 11.564,61.

L’aggiudicatario di ogni lotto dovrà stipulare la polizza assicurati-
va di cui all’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di

518.456,90, mentre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a
1.033.000,00. L’aggiudicatario dovrà osservare il piano della sicu-

rezza di cui all’art. 24 del Capitolato speciale, nonché eventualmente
presentare proposte integrative al piano dì sicurezza stesso e produrre la
cauzione definitiva al momento della stipula del contratto o della conse-
gna ad urgenza dei lavori.

Presentazione offerta/e: ciascuna offerta/e dovrà/nno essere pre-
sentata/e pena di esclusione, secondo le norme e modalità previste nel
disciplinare di gara tenendo comunque conto che il prezzo offerto deve
essere inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza.

Condizioni particolari: l’Amministrazione comunale si riserva la
facoltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti
dall’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109 e successive modificazioni
e integrazioni.

Presentazione del plico: la domanda di partecipazione corredata
delle dichiarazioni e documenti richiesti nel bando unitamente alla/alle
offerta/e economica/che singola per ciascun lotto, a pena di esclusione,
deve/ono essere presentata/e con le modalità di cui al disciplinare di ga-
ra. In caso il concorrente intenda partecipare a più lotti, le predette di-
chiarazioni e documenti potranno essere rese in un unico esemplare. Il
plico dovrà pervenire al segretariato generale - Ufficio protocollo 2°
piano, via del Campidoglio, 1 - 00186 Roma, a mezzo posta mediante
agenzia di recapito, o a mano entro le ore 10,30 del giorno 28 gennaio
2004. L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente. La
presentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il seguente ora-
rio: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle 15 alle 17 il
sabato escluso. Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo
difforme da quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche so-
stitutive di offerte già pervenute.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella Sala
commissioni (Palazzo Senatorio) il giorno 29 gennaio 2004 alle ore 9. I
concorrenti sono invitati ad assistervi. Si darà precedenza all’esame dei
documenti. I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o incom-
pleti, e i concorrenti che non saranno in grado di provare il possesso dei
requisiti tecno-economici, non saranno ammessi a concorrere. Successi-
vamente, si darà lettura delle offerte, escludendo quelle non conformi al
bando e seduta stante, la Commissione aggiudicherà i singoli lotti del-
l’appalto secondo l’ordine sopra indicato salve le superiori determina-
zioni dell’amministrazione. Le offerte non in regola con la legge sul
bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti giuridici, ma saran-
no soggette alla regolarizzazione fiscale. L’aggiudicazione è impegnati-
va per l’impresa aggiudicataria, ma non per l’Amministrazione fino a
quando non saranno perfezionati gli atti in conformità alle vigenti di-
sposizioni. L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi 180 giorni dall’apertura delle buste ove, in tale
periodo non sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva; gli altri concor-
renti immediatamente dopo la gara. Per quanto non previsto dalle pre-
senti disposizioni si fa riferimento alle norme contenute e richiamate
nella legge n. 109 e s.m.i. e nel regolamento di attuazione, nel regola-
mento per l’Amministrazione del patrimonio e per la contabilità genera-
le dello Stato, nello schema di contratto e nel Capitolato speciale d’ap-
palto nel regolamento recante il Capitolato generale di appalto dei lavo-
ri pubblici approvato con decreto ministeriale n. 145/2000.

Il dirigente della U.O.: dott. ing. Paolo Capozzi

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Fabio Ceracchi

S-25929 (A pagamento).
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COMUNE DI ROMA
Servizio Autoparco

Bando gara - Asta pubblica

Servizio Autoparco - Via Petroselli, 45 - 00186 Roma -
Tel. 0667103952 - Fax 0667103649 - www.comune.roma.it

Lavorazioni di meccanica da effettuarsi sulle autovetture e vei-
coli commerciali FIAT di proprietà dell’Amministrazione comunale
anno 2004.

Importo a base d’asta: 243.333,32 I.V.A. esclusa.
Lotto 1: Municipi 1, 2, 3, 9, 11, 17 70.833,33 I.V.A. esclusa.
Lotto 2 : Municipi 12, 15, 16, 18, 19, 20 70.833.33 I.V.A. esclusa.
Lotto 3: Municipi 4, 5, 6, 7, 8, 10 70.833.33 I.V.A. esclusa.
Lotto 4: Municipio 13 30.833.33 I.V.A. esclusa.
Territorio del Comune di Roma. Gara ore 8,45 del 30 gen-

naio 2004.
Termine ricezione offerte: entro le ore 10,30 del 29 gennaio 2004.
Il plico dovrà pervenire a mezzo posta o mediante agenzia di reca-

pito autorizzata o a mano, al Comune di Roma, Segretariato generale -
Ufficio protocollo - II piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle ore 15 alle 17.

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata lotto per lotto in
analogia a quanto previsto all’art. 23 comma 1 lett. a) del decreto legi-
slativo n. 157/1995 a favore della ditta che avrà offerto il maggior ribas-
so percentuale unico sui prezzi ricambi originali FIAT, di cui ai listini
ufficiali vigenti al momento della presentazione dell’offerta, e sulla ma-
nodopera fissati ai fini della gara ad 30,00 orarie.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida per lotto in considerazione della peculiarità dei requisiti tec-
nici richiesti.

Si potrà prendere visione del Capitolato particolare d’appalto pres-
so l’Albo pretorio, largo Corrado Ricci n. 44 - Roma dalle ore 9 alle ore
12 dal lunedì al venerdì.

Eventuali informazioni acquisto e presa visione del Capitolato par-
ticolare d’appalto e bando: Servizio Autoparco - V. Petroselli, 45 -Tel.
06/6703952.

Capitolato e bando potranno essere visualizzati dal sito www.co-
mune.roma.it

Il dirigente: dott.ssa Lucietta Iorio.

S-25926 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE ROMA/E

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda unità sanitaria locale
Roma/E, via Borgo S. Spirito n. 3 - 00193 Roma, tel. 06/68352591,
fax 06/68352420.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi e per
gli effetti dell’art. 9, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche ed integrazioni di cui al decreto le-
gislativo n. 402/1998, con aggiudicazione secondo i criteri di cui al-
l’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992.

2.b) Forma della fornitura: acquisto di hardware e software per il
sistema informativo aziendale della ASL RM/E.

3.a) Luogo della consegna: magazzini e strutture della ASL. RM/E.
3.b) Natura dei prodotti da fornire: materiale hardware. Le moda-

lità della fornitura e delle prestazioni dei servizi connessi sono indicate
negli atti di gara.

3.c) Quantità dei prodotti da fornire: la fornitura, per un valore
complessivo presunto a solo titolo indicativo di 650.000,00 I.V.A.
esclusa, e descritta nel capitolato di gara.

3.d) Offerte parziali: non sono ammesse offerte parziali o limitate
ad una parte dei prodotti oggetto della fornitura.

4. —.

5. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente
riunite ai sensi e con l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 10 del
decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

6.a) Le domande di preselezione dovranno pervenire entro le ore
12 del .......

6.c) Le domande di preselezione dovranno essere inviate al se-
guente indirizzo: ASL RM/, via Borgo S. Spirito n. 3 - 00193 Roma,
Servizio acquisizione beni servizi ed economato.

6.d) Lingua nella quale devono essere redatte le offerte: italiano.
7. Termine massimo entro il quale saranno inviati gli inviti a pre-

sentare offerta sessanta (60) giorni dalla data di scadenza delle doman-
de di partecipazione.

8. Forme di garanzia: deposito cauzionale provvisorio nella misura
del 2% dell’importo complessivo presunto della fornitura, mentre il de-
posito definitivo è fissato nella misura del 5% dell’importo complessivo
presunto a base di gara.

9. Condizioni minime di partecipazione:
A) le domande di partecipazione, in lingua italiana e su carta inte-

stata della società, dovranno essere corredate, pena l’esclusione, dalle se-
guenti dichiarazioni rese e sottoscritte, ai sensi della legge n. 15/1968 e
successive modifiche ed integrazioni ovvero ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 (da citare), dal le-
gale rappresentante (in caso di A.T.I. da tutti i soggetti partecipanti):

1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla
partecipazione alle gare di cui all’art. 1l del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

2) di non aver riportato sentenza di condanna passata in giudi-
cato ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta di cui al-
l’art. 444 c.p.p o equivalente normativa vigente nel Paese di apparte-
nenza per qualsiasi reato che incide sulla moralità professionale o per
delitti finanziari;

3) che l’impresa è in regola con gli obblighi inerenti, il versa-
mento dei contributi previdenziali ed assistenziali (INPS e INAIL) a fa-
vore dei dipendenti;

4) conosce il capitolato d’oneri generale relativo all’acquisizio-
ne di beni e servizi da parte delle ASL approvato con L.R. n. 22/89, e di
accertarne incondizionatamente tutte le prescrizioni in esso contenute;

5) attesti di avere idonea polizza assicurativa contro terzi, con-
tratta a garanzia degli eventuali infortuni e danni che, dovessero verifi-
carsi a carico delle persone e cose, stipulata con Società assicuratrici di
primaria importanza nazionale, con il limite di massimale di almeno

l.550.000,00 nella dichiarazione dovranno essere, altresì indicati gli
estremi della polizza e la relativa scadenza;

6) che l’impresa è in regola con le disposizioni della legge
n. 68/1999, e successive modificazioni ed integrazioni, relativa al dirit-
to al lavoro dei disabili;

7) al personale dipendente vengono corrisposti tutti gli emolu-
menti previsti dal C.C.N.L. vigente;

8) che l’impresa è in possesso di tutte le necessarie autorizza-
zioni previste dalla vigente normativa, comunitaria, nazionale e regio-
nale per la produzione commercializzazione, distribuzione e fornitura
dei prodotti oggetto della presente gara e che le apparecchiature propo-
ste sono conformi alle norme di sicurezza elettrica CE o altre norme in-
ternazionali ufficialmente riconosciute sulla sicurezza elettrica in am-
bienti medicali ed alle normative di sicurezza ambientale. (Decreto legi-
slativo n. 46/1997, direttive CE 89/932 - 93/68 - 89/336 - 73/23);

9) che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A., registro delle impre-
se, per l’attività, servizi , forniture oggetto della presente gara;

10) l’elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi tre
anni (2000-2001-2002) con il rispettivo importo data e destinatario;

11) l’importo relativo alle forniture identiche a quelle oggetto
di gara che per il triennio sopra indicato non dovranno essere inferiori a

2.000.000,00 fatturato netto;
12) di essere in possesso della certificazione ISO 9000, Vision

2000. Nel caso di A.T.I. tale certificazione dovrà essere posseduta da
tutte le imprese costituenti il raggruppamento;

B) idonea dichiarazione bancaria attestante la capacità finanzia-
ria della ditta.

10. Si procederà all’esclusione dalla gara, nel caso manchino o ri-
sultino incompleti i documenti gli elaborati o le dichiarazioni richieste,
a giudizio insindacabile della commissione aggiudicatrice. Le richieste
d’invito non vincolano l’amministrazione appaltante.

— 24 —
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11. L’aggiudicazione sarà effettuata, ai sensi dell’art. 19, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, in base all’offerta tecnico-economica, valutata secondo i
seguenti criteri:

a) prezzo max punti 50;
b) qualità max punti 50.

12. —.
13. —.
14. La presente gara non è stata oggetto di preinformazione nella

Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee.
15. Data di invio del bando alla C.E.: 4 dicembre 2003.
16. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali delle Comunità europee: 4 dicembre 2003.
17. L’aggiudicazione della presente gara e subordinata all’appro-

vazione della relativa delibera di indizione da parte della commissione
regionale di controllo (di cui alla D.G.R.L. n. 97798 del 27 settembre
2002 e alla direttiva del presidente della Giunta regionale del Lazio
n. 1306 del 31 ottobre 2002) e alla condizione che i prezzi offerti per
tutti i prodotti oggetto della presente gara siano inferiori a quelli stabili-
ti dalle convenzioni Consip per analoghi prodotti.

Il direttore generale: dott. Franco Condò.

S-25930 (A pagamento).

MARCHE - AZIENDA U.S.L. N. 2

Bando di gara d’appalto: fornitura di sistemi diagnostici per coagula-
zione.

I.1) Marche - Azienda U.S.L. n. 2, viale Comandino n. 70 (Italia)
61029 Urbino (PU), partita I.V.A. n. 00647030410, U.O. approvvigio-
namenti e logistica, tel. 0722/301834, fax 0722/301835, egentilini@co-
mune.urbino.ps.it URL: www.comune.urbino.ps.it/ausl2

I.2) Come al punto I.1), via S. Chiara n. 24 Urbino (PU).
I.3) Come al punto I.1), via S. Chiara n. 24 Urbino (PU).
I.4) Come al punto I.1), Ufficio protocollo.
I.5) Livello regionale/locale.
II.1.2) Appalto di forniture: acquisto e locazione.
II.1.5) Denominazione conferita dall’amm.ne aggiudicatrice: lici-

tazione privata.
II.l.6) Descrizione: fornitura di sistemi diagnostici per coagulazione.
II.1.7) Luogo: Ospedale Urbino (PU); Ospedale Sassocorvaro

(PU); Ospedale Cagli (PU).
II.1.8.1) CPV: 33124110-9; 33141625-7.
II.1.9) Divisioni in lotti: no.
II.2.1) Importo complessivo presunto, I.V.A. esclusa: 275.100,00.
II.3) Durata mesi 36, con eventuale rinnovo, ai sensi art. 44, legge

n. 724/1994 e art. 9, comma 4, del decreto legislativo n. 358/1992 e
s.m.i., termine di consegna 60 giorni.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 5% del contratto, solo impre-
sa aggiudicataria.

III.1.3) Sono ammessi raggruppamenti d’imprese e consorzi di im-
prese, ai sensi art. 10, del decreto legislativo n. 358/1992 s.m.i. ovvero
nelle forme previste nei Paesi di stabilimento. Non è ammesso,  neppu-
re per lotti diversi, che un’impresa partecipi singolarmente e in R.T.I. o
consorzio, ovvero a più R.T.I. o consorzi, pena esclusione dalla gara
delle offerte di tutte le imprese interessate.

III.2.1.1) Situazione giuridica:
a) certificato in bollo di iscrizione nel registro imprese o altro re-

gistro professionale dello Stato di residenza, di data non anteriore a sei
mesi, o dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante, con co-
pia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, contenente
anche l’indicazione delle persone legittimate a rappresentare e impe-
gnare l’impresa, con la relativa carica sociale;

b) dichiarazione sostitutive, resa dal legale rappresentante, atte-
stante:

che l’impresa non si trova in una delle situazioni di esclusione
previste dall’art. 11, lettere a), b), d), e) del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.;

che l’impresa non è soggetta al divieto di contrarre con la
P.A., ai sensi art. 9, comma 2, lettere a), b), c) del decreto legislativo
n. 231/01;

c) dichiarazione sostitutiva, ai sensi delle norme vigenti, atte-
stante che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza passata
in giudicato ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta del-
le parti, ai sensi art. 444 c.p.p., per qualsiasi reato che incida sulla pro-
pria moralità professionale o per delitti finanziari, relativa ai seguenti
soggetti obbligati (imprese individuali: il titolare; S.n.c.: tutti i soci;
S.a.s.: tutti i soci accomandatari; S.p.a., S.r.l. e ogni altra società o con-
sorzio: il legale rappresentante e tutti gli amministratori muniti di poteri
di rappresentanza);

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi delle nor-
me vigenti, attestante che l’impresa è in regola con le norme sul diritto al
lavoro dei disabili (art. 17, legge n. 68/1999) o, in alternativa, che non è
soggetta agli obblighi della legge n. 68/1999, precisando la motivazione;

e) dichiarazione, ai fini della compilazione del mod. GAP, atte-
stante quanto segue: codice attività, volume d’affari (ultima dichiara-
zione I.V.A.), capitale sociale.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria:
f) dichiarazione bancaria, di data non anteriore a sei mesi dalla

scadenza del bando, attestante che l’impresa ha sempre rispettato pun-
tualmente i propri impegni.

III.2.1.3) Capacità tecnica:
g) elenco delle principali forniture regolarmente effettuate nel-

l’ultimo triennio (2001-2003), con il relativo importo, data e destinata-
rio, relative ai prodotti oggetto della gara, per un importo globale, I.V.A.
esclusa, non inferiore a 3 volte l’ammontare presunto del contratto.

IV.1) Procedura: ristretta.
IV.1.1) Sono già stati scelti candidati: no.
IV.2) Aggiudicazione:

A) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di: qualità
tecniche dei prodotti p. 50/100, prezzo p. 40/100, assistenza tecnica
p. 10/100, la gara è dichiarata deserta in caso di una sola offerta valida.

IV.3.3) Scadenza: ore 13 del 28 gennaio 2004.
IV.3.4) Spedizione inviti: entro 90 giorni dalla data del punto

IV.3.3).
IV.3.5) Lingua: italiana su carta legale, con l’indirizzo e numero

fax per le comunicazioni di gara. La domanda, corredata di quanto ri-
chiesto, deve essere contenuta in busta chiusa riportante, in evidenza, il
mittente e la dicitura «Rif. A3/PR/EG - Domanda partecipazione L.P.
per fornitura di .......».

IV.4) Il fax simile delle dichiarazioni sostitutive da presentare può
essere richiesto all’indirizzo di posta elettronica indicata al punto I.1).

VI.5) Spedizione bando: 10 dicembre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Orfeo Mazza.

S-25942 (A pagamento).

ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA

Bando di gara d’appalto di servizi

I.1) Ente Autonomo del Flumendosa - Servizio ragioneria e con-
tratti, via Mameli n. 88 - 09123 Cagliari (IT) - Tel. 070/6021268,
fax 670758, www.enteflumendosa.it

I.2) –.
I.3) –.
I.4) Come al punto I.1).
I.5) Livello regionale / locale.
II.1.3) Appalto di servizi. Cat.: 27-CPC 87909 servizio gestione

impianti.
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II.1.4) No.
II.1.6) Licitazione privata, suddivisa in n. 2 lotti, da aggiudicare se-

paratamente mediante offerte segrete da confrontarsi con i prezzi a base
d’asta, per l’affidamento del servizio di conduzione e manutenzione
straordinaria e smaltimento fanghi degli impianti di potabilizzazione di
Simbirizzi (lotto I) e di Donori (lotto II).

II.1.7) Luogo: comuni di Quartucciu e di Donori, provincia di Ca-
gliari. Codice NUTS ITB04.

II.1.8.1) CPV - Oggetto principale: 74873100-0 - Oggetti com-
plementari: 90122340-3.

II.1.9) Le offerte possono essere presentate per più lotti.
II.1.10) No.
II.2.1) Lotto I (Simbirizzi): importo complessivo presunto per 12 mesi

1.300.000,00 + I.V.A., così suddiviso: conduzione impianto di patabiliz-
zazione 850.000,00 + I.V.A.; manutenzione straordinaria 120.000,00 +
I.V.A.; servizio smaltimento fanghi 330.000,00 4 + I.V.A.; Lotto II (Do-
nori): importo complessivo presunto per 24 mesi 1.650.000,00 + I.V.A.,
così suddiviso: conduzione impianto di patabilizzazione 1.240.000,00 +
I.V.A.; manutenzione straordinaria 176.000,00 + I.V.A.; servizio smalti-
mento fanghi 264.000,00 + I.V.A.

II.3) Durata: lotto I (Simbirizzi) 12 mesi; lotto II (Donori) 24 mesi.
III.1.1) Lotto I: cauzione definitiva di 65.000,00, corrispondente

al 5% dell’importo complessivo presunto per 12 mesi; Lotto II: cauzio-
ne definitiva di 84.000,00, corrispondente al 5% dell’importo com-
plessivo presunta per 24 mesi.

III.1.2) Finanziamento: fondi EAF.
III.1.3) Forma giuridica: ai sensi art. 11 decreto legislativo

n. 157/1995 e s.m. Non è ammesso che la stessa impresa partecipi con-
temporaneamente alla gara singolarmente e quale componente di una
A.T.I. o di un consorzio, ovvero partecipi o più A.T.I. o consorzi, pena
1’esclusione dalla procedura dell’impresa medesima, dell’A.T.I. o con-
sorzio al quale l’impresa partecipa. L’offerta congiunta deve essere sot-
toscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del
servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impe-
gno che, in case di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si confor-
meranno alla disciplina prevista dall’art. 11 decreto legislativo n.
157/1995. Nel caso di A.T.I. le singole imprese facenti parte del rag-
gruppamento risultato aggiudicatario, dovranno conferire con atto unico
mandato speciale con rappresentanza ad una di esse designata capogrup-
po. Tale mandato dovrà risultare da una scrittura privata autenticata. La
procura è conferita al rappresentante legale dall’impresa capogruppo.

III.2) Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la se-
guente documentazione, pena l’esclusione.

III.2.1.1) A) dichiarazioni sostitutive di certificazioni (ex art. 46,
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000), sottoscritta dal le-
gale rappresentante e accompagnata da copia di documento di identità,
attestanti:

A1) che la società risulta iscritta alla C.C.I.A.A. della Provin-
cia in cui ha sede, o ad analogo registro dello Stato aderente alla U.E. e
che l’oggetto sociale dell’impresa comprende o sia coerente il tipo di
servizio appaltato;

A2) che il firmatario dell’offerta ha/hanno la rappresentanza
legale della/e società;

A3) di non trovarsi nelle condizioni di cui art. 12, comma 1,
lettera b), decreto legislativo n. 157/1995. (Si ricorda che i decreti pena-
li di condanna hanno valore di sentenza);

A4) di aver assolto agli obblighi di cui art. 12, comma 1, lette-
ra e), decreto legislativo n. 157/1995;

B) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (ex art. 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000), sottoscritta dal legale
rappresentante o accompagnata da copia di documento di identità,
comprovanti:

B1) l’insussistenza delle condizioni di cui art. 12, comma 1,
lettera a) ,c) , f), decreto legislativo n. 157/1995;

B2) di essere in regola con gli obblighi di cui art. 12, comma 1,
lettera d), decreto legislativo n. 157/1995;

B3) l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento ai
sensi art. 2359 del Codice civile con altre società concorrenti alla stessa
gara, nonché l’inesistenza di forme di collegamento sostanziale, quali la
comunanza con altre imprese concorrenti, del legale rappresentante/ti-
tolare/amministratore/soci/procuratore, con poteri di rappresentanza;

B4) di essere in regola con lo norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili ai sensi art. 17, legge n. 68/1999;

B5) insussistenza sulle cause di divieto, decadenza e sospen-
sione di cui art. 10, legge n. 575/1965 e s.m.i. In caso di concorrente non
italiano le autocertificazioni di cui sopra, formulate in ogni caso in lin-
gua italiana, possono essere sostituite da una dichiarazione giurata, op-
pure da una dichiarazione solenne che, al pari di quella giurata, deve es-
sere resa innanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa, ad un no-
taio o ad un organismo professionale qualificato, autorizzato a riceverla
in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l’autenticità
(art. 12, comma 3, decreto legislativo n. 157/1995);

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: dichiarazioni sosti-
tutive di atto di notorietà (ex art. 47 decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000), comprovanti: idonee referenze bancarie attestanti la
solidità finanziaria ed economica dell’impresa, ai sensi art. 13, comma
1, lettera a), c) decreto legislativo n. 157/1995. È richiesto un fatturato
globale realizzato in ciascuno degli ultimi 3 esercizi almeno uguale al-
l’importo messo a base di gara, indicando l’importo relativo ai servizi
identici a quelli oggetto della gara.

III.2.1) L’elenco dei principali servizi, identici a quelli messi a ga-
ra, effettuati durante gli ultimi tre anni per concorrenti pubblici o priva-
ti. L’impresa dovrà espressamente dichiarare di aver gestito uno o più
impianti di potabilizzazione avente/i le caratteristiche tecniche simili a
quelle degli impianti di Simbirizzi (lotto I) e di Donori (lotto II), in par-
ticolare per quanto riguarda il processo di potabilizzazione di acque su-
perficiali e con valori di portata trattata non inferiore a 500 1/sec. In ta-
le dichiarazione dovranno essere indicati:

a) le principali caratteristiche dell’impianto;
b) le modalità del processo di potabilizzazione;
c) la provenienza delle acque grezze;
d) l’ubicazione dell’impianto;
e) il numero delle persone addette alla gestione di tale impianto;
f) il periodo di gestione.

La dichiarazione relativa al/i servizio/i identici dovrà essere corre-
data da certificati attestanti la regolare esecuzione rilasciati dalle ammi-
nistrazioni o da privati, ex art. 14, comma 1, lettera a) decreto legislati-
vo n. 157/1995; in alternativa autocertificazione, ex art. 46 decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestante quanto sopra richie-
sto; in caso di raggruppamento temporaneo d’imprese si prescrive che
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento dovranno dimostrare
di aver eseguito almeno un servizio identico.

III.3.1) No.
III.3.2) Si.
IV.1) Procedura: ristretta.
IV.1.1) No.
IV.1.4) Numero di imprese che si prevede invitare: minimo 5/max 20.
IV.2) Aggiudicazione: prezzo più basso. Una stessa impresa potrà

risultare aggiudicataria di uno o più lotti.
IV.3.3) Scadenza: 19 gennaio 2004, ore 12.
IV.3.5) Lingua: italiana.
IV.3.6) 120 giorni.
IV.3.7.1) Chiunque interessato.
VI.1) No.
VI.3) No.
VI.4) Le richieste di partecipazione, carta bollata, dovranno perve-

nire all’Ente Autonomo del Flumendosa, via Mameli n. 88 - 09123 Ca-
gliari - 2° p. - Servizio ragioneria e contratti, entro le ore 12 del 19 gen-
naio 2004 (termine perentorio). Le richieste inviate via fax o per tele-
gramma dovranno essere confermate con lettera, completa di documen-
tazione spedita prima della scadenza del termine stabilito. Le domande
di partecipazione dovranno essere inviate, in busta sigillata con ceralac-
ca, esclusivamente per raccomandata postale, posta celere o a mezzo
corriere. Sulla busta dovrà essere indicato il nominativo dell’impresa
mittente, nonchè la scritta «Prequalifica servizio conduzione e manu-
tenzione straordinaria e smaltimento fanghi impianti di potabilizzazione
Simbirizzi e Donori - Servizio ragioneria e contratti: scadenza ore 12
del 19 gennaio 2004». Modalità di presentazione offerta: mediante mo-
duli predisposti dall’amministrazione. Altre informazioni sono indicate
nel disciplinare di gara e lettera di invito. La stazione appaltante si riser-
va la facoltà di:

1) aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida;
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2) in caso d’offerte uguali procedere al sorteggio;
3) non procedere all’aggiudicazione per motivi di pubblico inte-

resse;
4) aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria in

caso di decadenza/revoca dell’aggiudicataria.
Il presente bando di gara non vincola la stazione appaltante. Si

precisa inoltre che, per la risoluzione di eventuali controversie, è
esclusa la competenza arbitrale. Per ulteriori informazioni di caratte-
re amministrativo rivolgersi all’E.A.F. - Servizio ragioneria e con-
tratti (tel . 070/6021268). Il presente avviso verrà pubblicato, per co-
noscenza, anche su: www.regione.sardegna.it e www.enteflumendo-
sa.it.

VI.5) Ricezione bando alla G.U.C.E.: 11 dicembre 2003.
VI.6) Spedizione bando alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana: 10 dicembre 2003.

Servizio ragioneria e contratti
Il direttore: dott. Nicolò Scalici

S-25943 (A pagamento).

COMUNE DI PIOLTELLO
(Provincia di Milano)

Settore Lavori Pubblici

Estratto esito gara
(art. 20 legge n. 55/1990)

In data 6 ottobre 2003 e 20 ottobre 2003 é stato esperito pubblico
incanto per «fornitura di segnaletica e arredo urbano». Aggiudicazione
con le modalità di cui al decreto legislativo n. 157/1995. Partecipanti
n. 6. Aggiudicataria: IPAS S.p.a.

L’esito integrale è pubblicato nel BURL n. 50 del 10 dicembre
2003, nel sito www.comune.pioltello.mi.it ed é affisso all’albo pretorio
del comune.

Pioltello, 2 dicembre 2003

Responsabile del procedimento: geom. Sergio Galbiati.

M-8133 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA DELLA LUNIGIANA

Avviso di aggiudicazione

Ente appaltante: Comunità Montana della Lunigiana - Piazza A.
De Gasperi n. 17 - 54013 Fivizzano (MS).

Oggetto dell’appalto: affidamento del servizio di progettazione
preliminare e prestazioni accessorie dello studio di fattibilità «Borghi
Vivi».

Ditte partecipanti: 10.
Ditta aggiudicataria: Raggruppamento temporaneo professionale

Gurrieri De Vita Gurrieri - Via Romana n. 34 - 50125 Firenze per l’im-
porto di 654.606,26 I.V.A. esclusa. CNPAIA esclusa.

Fivizzano, 20 novembre 2003

Il segretario generale: dott. Pietro Leoncini.

M-8138 (A pagamento).

COMUNE DI RAVENNA
Servizio appalti contratti ed acquisti

Ravenna, piazza del Popolo n. 1

Estratto di avviso di pubblico incanto per l’affidamento dei lavori rela-
tivi al restauro del complesso monumentale della biblioteca Clas-
sense per adeguamento alle norme vigenti, rifunzionalizzazione e
consolidamento - 1° Stralcio funzionale.

Il Comune di Ravenna, in esecuzione della deliberazione di G.C.
n. 376/47444 del 12 agosto 2003 e della determinazione dirigenziale F7
n. 78 del 28 novembre 2003 indice un pubblico incanto per l’affidamen-
to dell’appalto in oggetto.

Il bando integrale, il disciplinare di gara e i modelli allegati sono
pubblicati all’Albo pretorio del Comune di Ravenna dal 12 dicembre
2003 e sono altresì disponibili nel sito Internet all’indirizzo: www.co-
mune.ra.it/comune  (voce «Appalti  on  line»). Importo  complessivo
dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): 1.712.311,54.

Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribas-
so: 90.292,61. Importo assoggettato a ribasso d’asta: 1.622.018,93.

Categoria prevalente OG2. È prevista una categoria scorporata
(OG11 class. III) per la quale, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge
n. 109/1994 e s.m.i., e vietato il subappalto.

Il concorrente deve essere qualificato, ai fini della partecipazione
alla gara, nella categoria prevalente (cat. OG2 con class. III) e nella ca-
tegoria scorporata per la quale vige il divieto di subappalto (cat. OG11
con class. III).

Inoltre, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000, il concorrente deve possedere certificazione di qualità
aziendale oppure dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di
qualità aziendale, rilasciate da soggetti accreditati, ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000, al rilascio della certificazione
nel settore delle imprese di costruzione.

Si precisa che è fatto obbligo ai concorrenti effettuare un sopral-
luogo sul posto dove debbono eseguirsi i lavori con le modalità indicate
all’art. 6.5. del bando di gara.

Gli elaborati progettuali sono consultabili presso il Servizio edili-
zia, U.O. Edifici pubblici vincolati, via C. Morigia n. 8/A Ravenna,
tel. 0544-482712, nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8,30 alle
ore 12,30 e il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15, alle 17.

Scadenza: ore 12 del giorno 28 gennaio 2004. Seduta di gara il
giorno 29 gennaio 2004 alle ore 9, presso la Residenza comunale, piaz-
za del Popolo n. 1 Ravenna.

Responsabile del procedimento: ing. Walter Ricci, Capo area infra-
strutture civili.

Per informazioni di carattere tecnico rivolgersi a: arch. Michele
Berti, tel. 0544-482625.

Informazioni amministrative: dott. Ugo Baldrati, tel. 0544-482222.

Il dirigente: dott. Ugo Baldrati.

C-34434 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Gare e Contratti

Oggetto: Avviso di gare per pubblico incanto - Appalto n. 63/2003
- Interventi di manutenzione ordinaria e a guasto degli immobili di edi-
lizia residenziale pubblica, urbani ed extraurbani compresi nelle zone di
decentramento n. 2, 8 in parte, 9 ed extra urbani - Area A Nord/Est di
Milano.

Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurezza):
1.306.646,15 I.V.A. esclusa, oneri per l’attuazione dei piani della si-

curezza «interni» non soggetti a ribasso: 41.673,05 I.V.A.  esclusa.
Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto più oneri inter-
ni per la sicurezza): 1.348.320,00 I.V.A. esclusa. Categoria prevalen-
te OG 1; con classifica III del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2002. Categoria con qualificazione obbligatoria OS 3 classifica I.
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Le opere da eseguire sono così suddivise:

opere prevalenti euro cat. e class. D.P.R.
n. 34/2000

opere generali edili ed affini 772.562,60 OG1 - class. III
opere scorporabili impianti

idrico - sanitari 278.796,00 OS3 - class. I
finiture di opere generali in

materiali lignei, plastici,
metallici, vetrosi, ecc. 296.961,40 OS6 - class. I

Appalto n. 64/2003 - Interventi di manutenzione ordinaria e a gua-
sto degli immobili di edilizia residenziale pubblica, urbani ed extraurba-
ni compresi nelle zone di decentramento n. 7, 8 in parte, ed extra urbani
- Area A Nord/Ovest di Milano. Importo a base d’appalto (esclusi oneri
per la sicurezza): 1.306.646,15 I.V.A. esclusa oneri per la l’attuazio-
ne dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso:

41.673.85 I.V.A. esclusa. Importo per la qualificazione (importo a
base d’appalto più oneri interni per la sicurezza): 1.348.320,00 I.V.A.
esclusa. Categoria prevalente OG 1; con classifica IIIª decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000. Categoria con qualificazione obbli-
gatoria OS 3 classifica Iª.

Le opere da eseguire sono così suddivise:

opere prevalenti euro cat. e class. D.P.R.
n. 34/2000

opere generali edili ed affini 772.562,60 OG1 - class. III
opere scorporabili impianti

idrico - sanitari 278.796,00 OS3 - class. I
finiture di opere generali in

materiali lignei, plastici,
metallici, vetrosi, ecc. 296.961,40 OS6 - class. I

Appalto n. 65/2003 - Interventi di manutenzione ordinaria e a gua-
sto degli immobili di edilizia residenziale pubblica, urbani ed extraurba-
ni compresi nelle zone di decentramento n. 3, 4 e 5, ed extra urbani -
Area A Sud/Est di Milano. Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la
sicurezza): 1.306.646,15 I.V.A. esclusa oneri per l’attuazione dei pia-
ni della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 41.673,85 I.V.A.
esclusa. Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto più
oneri interni per la sicurezza): 1.348.320,00 I.V.A. esclusa. Categoria
prevalente OG 1; con classifica IIIª decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000. Categoria con qualificazione obbligatoria OS 3 classi-
fica Iª.

Le opere da eseguire sono così suddivise:

opere prevalenti euro cat. e class. D.P.R.
n. 34/2000

opere generali edili ed affini 772.562,60 OG1 - class. III
opere scorporabili impianti

idrico - sanitari 278.796,00 OS3 - class. I
finiture di opere generali in

materiali lignei, plastici,
metallici, vetrosi, ecc. 296.961,40 OS6 - class. I

Appalto n. 66/2003 - Interventi di manutenzione ordinaria e a gua-
sto degli immobili di edilizia residenziale pubblica, urbani ed extraurba-
ni compresi nelle zone di decentramento n. 1 e 6, ed extra urbani - Area
A Sud/Ovest di Milano. Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la
sicurezza): 1.306.646,15 I.V.A. esclusa oneri per l’attuazione dei pia-
ni della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 41.673,85 I.V.A.
esclusa. Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto più
oneri interni per la sicurezza): 1.348.320,00 I.V.A. esclusa. Categoria
prevalente OG 1; con classifica IIIª decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000. Categoria con qualificazione obbligatoria OS 3 classi-
fica I.

Le opere da eseguire sono così suddivise:

opere prevalenti euro cat. e class. D.P.R.
n. 34/2000

opere generali edili ed affini 772.562,60 OG1 - class. III
opere scorporabili impianti

idrico - sanitari 278.796,00 OS3 - class. I
finiture di opere generali in

materiali lignei, plastici,
metallici, vetrosi, ecc. 296.961,40 OS6 - class. I

Contratto da stipulare a misura mediante ribasso sull’importo a base
d’asta, con aggiudicazione al prezzo più basso e con esclusione delle of-
ferte anomale. Le offerte devono pervenire al comune di Milano - Setto-
re gare e contratti, Ufficio protocollo - 12° piano, via G.B. Pirelli n. 39 -
20124 - Milano, entro e non oltre le ore 12, del giorno 12 gennaio 2004.

L’apertura delle offerte sarà effettuata a partire dalle ore 9,30 del
giorno 13 gennaio 2004 presso la sala appalti di via G.B. Pirelli n. 39,
Milano. I requisiti richiesti e le modalità di partecipazione sono riportati
nel bando integrale di gara in pubblicazione all’albo pretorio, corso di
Porta Romana n. 10 - Milano, dal 10 dicembre 2003 e nel sito web
www.comune.milano.it. Gli interessati possono prendere visione dei ca-
pitolati speciali d’appalto e degli altri documenti tecnici amministrativi
presso l’Ufficio appalti - via G.B. Pirelli n. 39 -Milano - 12° piano, dalle
ore 14, alle ore 16,30 dal lunedì al venerdì. I documenti richiesti potran-
no essere fotocopiati a cura e spese del richiedente. Non sì effettua servi-
zio telefax. Responsabile del procedimento è il dott. ing. Giansalvatore
Tafuro, del Settore edilizia residenziale pubblica - Tel. 02/88465091 al
quale potranno essere richieste notizie di carattere tecnico. Le informa-
zioni e chiarimenti sulla procedura d’appalto e sul presente bando po-
tranno essere richieste al Settore gare e contratti - Dott.ssa Michela Pie-
rani - Tel. 02/88453235 e dott.ssa Giovanna Cielo - Tel. 02/88453214.

Il direttore di settore: dott.ssa M. Zaccaria.

M-8130 (A pagamento).

AEROPORTO MARCO POLO - S.p.a. SAVE

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Aeroporto Marco Polo S.p.a. SAVE, viale
Galileo Galilei n. 30/1, 30030 Venezia Tessera, tel. 041-2603235, fax
041- 2603239.

2. Procedura di gara:
2.1) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai

sensi della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;
2.2) forma del contratto oggetto del bando di gara: scrittura pri-

vata autenticata in conformità allo schema di contratto allegato alla do-
cumentazione di gara.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità’ dl pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Aeroporto Marco Polo di Venezia Tes-
sera;

3.2) descrizione: appalto a misura dei lavori di tre lotti di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria di infrastrutture dell’Aeroporto Marco
Polo di Venezia.

1° lotto Edifici civili e industriali. Importo complessivo del lotto
comprensivo degli oneri per la sicurezza: 500.000,00; categoria pre-
valente OG1 classifica II fino a 516.456,90. Oneri per l’attuazione dei
piani della sicurezza non soggetti a ribasso: 25.000,00. Lavorazioni
di cui si compone l’intervento che sono a scelta del concorrente subap-
paltabili o affidabili a cottimo o scorporabili: OG1 per 236.842,10;
OS7 per 63.157,90;

2° lotto Strade, autostrade, ponti viadotti, ferrovie, linee tranvia-
rie, metropolitane, funicolari, piste aeroportuali e relative opere com-
plementari. Importo complessivo del lotto comprensivo degli oneri per
la sicurezza: 1.200.000,00; categoria prevalente OG3 classifica III fi-
no a 1.032.913,80. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: 60.000,00. Lavorazioni di cui si compone l’in-
tervento che sono a scelta del concorrente subappaltabili o affidabili a
cottimo o scorporabili: OG3 per 631.579,20, OG6 per 157.894,80,
OS1 per 210.526,40;

3° lotto Opere marittime e lavori di dragaggio. Importo comples-
sivo del lotto comprensivo degli oneri per la sicurezza: 500.000,00;
categoria prevalente OG7 classifica II fino a 516.456,90. Oneri per
l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

25.000,00. Lavorazioni di cui si compone l’intervento che sono a
scelta del concorrente subappaltabili o affidabili a cottimo o scorporabi-
li: OG7 per 263.157,89; OS1 per 68.421,12; OS13 per 63.157,90;
OS21 per 52.631,58.
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Ciascun lotto troverà attuazione mediante la stipulazione di spe-
cifici atti contrattuali (es. lettere di affidamento, ordini attuativi) in rela-
zione alle necessità e al numero e tipologia degli interventi da realizza-
re nei quali di volta in volta saranno precisati, tra l’altro:

l’oggetto del lavoro;
l’importo presunto;
il termine utile e le modalità per l’esecuzione dei lavori. È possi-

bile presentare offerta per un singolo lotto, per diversi lotti o per la tota-
lità dei lotti.

3.3) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni;

3.4) divisione in lotti: no;
3.5) indicazioni relative alla finalità dell’opera o dell’appalto

quando quest’ultimo comporti anche l’elaborazione di progetti: in
conformità a quanto indicato dall’art. 4 del CSA 1ª parte verrà predi-
sposta una progettazione preliminare e definitiva, ed eventualmente an-
che esecutiva, corredata dagli elaborati grafici e da tutta la documenta-
zione necessaria; in tutti i casi comunque verranno disposte le prescri-
zioni tecniche di intervento con i singoli atti di affidamento.

4. Termine di esecuzione: il contratto normativo per ciascun lotto
avrà una durata di tre anni decorrenti dalla sottoscrizione.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché il CSA 1ª parte, il CSA 2ª parte, lo sche-
ma di contratto, l’elenco prezzi unitari tratto dal CSA del comune di Ve-
nezia ed integrato con ulteriori prezzi elaborati dalla committente, l’e-
lenco rischi specifici esistenti in ambito aeroportuale, le schede delle
possibili fasi lavorative, sono visibili presso la SAVE, Servizio acquisti,
tel. 041/2603235, telefax 041/2603239, dal lunedì al venerdì negli orari
d’ufficio; è possibile acquistarne una copia, fino a dieci giorni antece-
denti il termine di presentazione delle offerte, presso gli uffici della
suindicata società, siti in viale Galileo Galilei n. 30/1 nei giorni feriali
dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, sabato
escluso, previo versamento di 30,00, I.V.A. compresa, per singolo
lotto, in contanti o assegno bancario da pagarsi al ritiro della documen-
tazione ovvero mediante bonifico bancario; a tal fine gli interessati ne
dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della da-
ta di ritiro, al numero 041/2603239; il disciplinare di gara è, altresì di-
sponibile nel sito Internet www.veniceairport.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: entro e non oltre il 20 gennaio 2004, ore 11;
6.2) indirizzo: Aeroporto Marco Polo S.p.a. SAVE, viale Galileo

Galilei n. 30/1, 30030 Venezia Tessera;
6.3) lingua o lingue in cui devono essere redatte le offerte: italiano;
6.4) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.5) apertura offerte: seduta pubblica il giorno 20 gennaio 2004

alle ore 11,01 presso gli uffici indicati al precedente punto 6.2.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10 ovvero soggetti muni-
ti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico, da

prestarsi in conformità a quanto indicato all’art. 100 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica  n. 554/1999;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o fideiussione
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 che svolgono in via esclu-
siva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Mi-
nistero del tesoro, bilancio e programmazione economica che dovrà
avere una validità di almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6.1.
del presente bando, e dovrà prevedere che l’istituto di credito o il fi-
deiussore verserà l’eventuale indennizzo entro 15 giorni dalla prima ri-

chiesta dell’ente appaltante, con esclusione del beneficio della preventi-
va escussione di cui all’art. 1944 Codice civile;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, ovvero di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 che
svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò
autorizzato dal Ministero del tesoro, bilancio e programmazione econo-
mica, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida ed efficace in conformità a quanto previsto
dall’art. 101 del decreto del presidente della repubblica n. 554/1999 co-
me da modello facsimile predisposto dall’Ente appaltante.

In caso di aggiudicazione dovrà prestarsi garanzia fideiussoria pari
al 10% dell’importo contrattuale dei lavori salvo quanto previsto dal-
l’art. 30 della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni
in caso di ribasso eccedente rispettivamente il 10% e il 20%, a garanzia
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimen-
to dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più al-
l’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva co-
munque la risarcibilità del maggior danno.

La fideiussione prestata come cauzione definitiva dovrà essere re-
datta in conformità al modello allegato al disciplinare di gara di cui al
punto 5 del presente bando.

In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 13 della legge
n. 109/1994 le suindicate garanzie fideiussorie devono essere presenta-
te con le modalità di cui all’art. 108 del decreto del presidente della re-
pubblica n. 554/1999.

Qualora ricorrano i presupposti, troverà applicazione l’art. 8, com-
ma 11- quater della legge n. 109/94. Le imprese in possesso dei requisi-
ti di cui al suindicato art. 8, comma 11-quater dovranno presentare co-
pia valida ed autentica della certificazione rilasciata dagli organismi ac-
creditati o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi
dell’art. 47 del decreto del presidente della repubblica  n. 445/2000 cor-
redata da apposita dicitura con la quale il legale rappresentante che sot-
toscrive l’attestazione, dichiari di essere a conoscenza di quanto pre-
scritto dall’art. 76 del suindicato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in ca-
so di dichiarazioni mendaci.

9. Finanziamento: i lavori sono finanziati dall’ente appaltante.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/1994 e successive
modifiche ed integrazioni e successive modificazioni, nonché concor-
renti con sede in altri stati membri dell’Unione europea alle condizioni
di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

per la partecipazione alla gara le imprese offerenti dovranno
comprovare, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti di qualifica-
zione tecnico- economica e la sussistenza della eventuale capacità all’e-
secuzione dei lavori anche in subappalto, con la documentazione indi-
cata dal disciplinare di gara.

Si precisa che:

a) i concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, attesta-
zione, rilasciata da società di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 regolarmente autorizzata (SOA), in corso di validità; le
categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie ed agli
importi dei lavori da appaltare;

b) limitatamente al lotto n. 2, ai sensi dell’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, l’attestato SOA dovrà contene-
re, a pena di esclusione, l’indicazione del possesso della presenza nel-
l’impresa di un sistema semplificato di qualità in conformità all’allegato
C del sopra indicato decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
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Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni,
i suindicati requisiti devono essere posseduti, nella misura di cui all’ar-
ticolo 95 del decreto del Presidente della Repubblica  n. 554/1999.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara con riferimento al termine pre-
visto dal precedente punto 6.1.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara, in conformità al facsimile di offerta al-
legato al disciplinare di gara.

All’aggiudicazione definitiva si perverrà previa verifica del posses-
so da parte del concorrente dei requisiti prescritti procedendosi in caso
contrario all’aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente
basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso in cui il numero
delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non si procede ad esclusio-
ne automatica e la stazione appaltante si riserva di sottoporre a verifica
di congruità le offerte che presentano un carattere anormalmente basso
rispetto alla prestazione.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

In caso di parità tra due o più offerte valide, qualora i concorrenti
che hanno presentato offerte uguali siano presenti e legittimati mediante
idonea delega e vogliano migliorare l’offerta, si procederà nella medesi-
ma seduta ad una gara con il metodo dell’estinzione della candela vergi-
ne tra tali concorrenti; nel caso in cui i concorrenti suddetti non siano
presenti o non vogliano migliorare l’offerta si procederà al sorteggio.

Non sono ammesse offerte in aumento.
14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, come modificato dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca  n. 412/2000, di cui alla legge n. 68/1999 e di cui all’art. 1, del D.L.
n. 210/2002; i suindicati requisiti dovranno essere comprovati, a pena di
esclusione, dalla documentazione indicata nel disciplinare di gara;

b) assicurazioni: verranno richieste le polizze assicurative prescritte
dal CSA. In particolare la polizza di assicurazione che copre i danni subiti
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione to-
tale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso
dell’esecuzione dei lavori deve essere di importo pari a all’importo del con-
tratto, con massimale per impianti e opere preesistenti non inferiore a

200.000,00 e con massimale per macchinari, baraccamenti ed attrezzatu-
re di cantiere di proprietà dell’appaltatore non inferiore a 25.000,00;

c) pagamenti: non saranno erogate anticipazioni sull’importo con-
trattuale. I pagamenti verranno effettuati con le modalità previste dal-
l’art. 42 del CSA. Non è ammessa la revisione dei prezzi e non trova ap-
plicazione il comma 1, dell’art. 1664 del Codice civile. È fatto obbligo al-
l’aggiudicatario di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pa-
gamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate rela-
tive ai pagamenti da esso aggiudicatario via via corrisposti al subappalta-
tore o cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

d) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

e) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

f) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi. A norma dell’art. 18, comma 3, della legge n. 55/1990 le la-
vorazioni previste in progetto di importo inferiore al 10 percento del-
l’importo complessivo dell’appalto ovvero di importo inferiore a

150.000 che sono soltanto subappaltabili sono le seguenti:
1° lotto: OS1 per 31.578,95, OS3 per 31.578,95, OS6 per

31.578,95, OS8 per 42.105,25, OS13 per 31.578,95, OS21 per
31.578,95;

2° lotto: OS9 per 31.578,96, OS10 per 52.631,12, OS13
per 63.157,92, OS21 per 31.578,96, OS26 per 21.052,64;

3° lotto: OS7 per 26.315,79, OS8 per 26.315,79.
g) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-

sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni;

h) è esclusa la competenza arbitrale. Tutte le controversie deri-
vanti dal contratto saranno disciplinate in conformità a quanto indicato
all’art. 68 del CSA.

Si avverte che tutte le prescrizioni di cui al presente bando di gara,
al pari delle prescrizioni del disciplinare di gara, costituente parte inte-
grante e sostanziale del presente bando, devono essere osservate a pena
di esclusione dalla gara.

Venezia, 3 dicembre 2003

Il presidente: dott. Enrico Marchi.

C-34438 (A pagamento).

INSULA - S.p.a.
Società per la manutenzione urbana di Venezia

Indirizzo: Venezia, Dorsoduro 2050
Tel. 041.27.24.249 - Telefax 041.27.24.244

Internet: http://www.insula.it - e-mail: appalti@insula.it

Ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettera f) della legge n. 109/1994 e
art. 80, comma 8, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
si rende noto che si è proceduto all’aggiudicazione della seguente asta
pubblica, con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, della legge
n. 109/1994 come modificata con legge n. 415/1998 e all’art. 90 decre-
to del Presidente della Repubblica  n. 554/1999.

Appalto n. 08/2003 commessa n. 143.
Codice intervento nel programma triennale OO.PP. n. 8319.
Esecuzione degli interventi integrati di 2° fase.
Cantiere di terra nell’isola n. 72 «Santa Marina» a Venezia.
Imprese: partecipanti: n. 22, ammesse: n. 22.
Aggiudicataria: impresa Sacaim S.p.a. Cementi Armati, con sede

legale in Venezia, S. Marco n. 3831, con l’importo di 1.149.519,10
corrispondente al ribasso del 7,040%, oltre gli oneri per la sicurezza e le
opere in economie.

Tempi di realizzazione dell’opera: 490 giorni naturali e consecuti-
vi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Direttore dei lavori: ing. Dino Cimoli.

Venezia, 1° dicembre 2003

Insula S.p.a.
Il direttore generale: Luigi Torretti

C-34435 (A pagamento).

COMUNE DI CESENA
Settore Contratti Espropri Patrimonio

Avviso di esito asta lavori

Si rende noto che con sedute del 7 ottobre 2003 e del 28 novembre
2003 è stato aggiudicato, mediante asta pubblica, l’appalto dei lavori di
«Costruzione della scuola elementare con palestra in località Macerone».

Numero offerte ricevute: 9.
Impresa aggiudicataria: Costruzioni Galco S.r.l. con sede a

Aversa (CE).
Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, legge n. 109/1994.
Importo di aggiudicazione: 1.886.588,00.
Tempo di realizzazione dell’opera: 600 giorni.
Direttore lavori: arch. Giuseppe Leoni.

Il responsabile del procedimento: arch. G. Bernabini.

C-34440 (A pagamento).
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COMUNE DI ANDRIA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1) Comune di Andria, Settore Socio Sanitario, piazza Umberto I n. 9
- 70031 Andria (BA), tel. 0883.290388-389-390, fax 0883.290225/566849,
www.comune.andria.ba.it

I.2) - I.3) Punto I.1).
I.4) Allegato A.
I.5) Livello locale.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: cat. 25.
II.1.6) Descrizione dell’appalto: bando pubblico incanto per affida-

mento in gestione del servizio di assistenza domiciliare in favore di n.
60 anziani residenti nel comune di Andria.

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: territorio del comune di
Andria, comprensivo di agri e contrade.

II.1.8.1) CPV oggetto principale: 85.31.11.00.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC 93.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: l’importo a base di gara è pari a

350.400,00 calcolato su di un fabbisogno di n. 21.900 ore di assisten-
za a favore di n. 60 anziani, per un costo di prestazione oraria pari a 
16,00 I.V.A. esclusa.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva, pari al
5% dell’importo contrattuale, ulteriori adempimenti specificati nel capi-
tolato speciale.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento: il ser-
vizio è finanziato interamente con fondi del bilancio comunale.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: sono ammesse a partecipare alla gara le coo-
perative sociali; rif art. 9, legge n. 381/1991 e consorzi di cooperative
sociali, raggruppamenti temporanei di cooperative sociali ex art. 11, de-
creto legislativo n. 157/1995.

III.2) Condizioni di partecipazione: rif. art. 9, legge n. 391/1991
sez. A.

III.2.1.1) Situazione giuridica.
III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria.
III.2.1.3) Capacità tecnica: si rimanda al bando di gara e capitolato

speciale.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì, legge n. 381/1991.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.1.2) Giustificazione della scelta della procedura accelerata:

stante l’urgenza di garantire l’attivazione del servizio in esecuzione del-
l’accordo di programma Ausl BA/1 e comune di Andria limitando i
tempi della proroga contrattuale in atto.

IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa in termini di: criteri sotto enunciati:

1) offerta economica p. 50;
2) progetto organizzativo del servizio p. 35;
3) esperienza maturata p. 15.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 12 gennaio
2004 ore 12.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i

concorrenti partecipanti alla gara, ed ogni altro soggetto che abbia inte-
resse ai sensi della legge n. 241/1990.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 13 gennaio 2004, ore 10, c/o settore so-
cio sanitario del comune.

VI.4) Informazioni complementari: l’appalto avrà durata di anni
uno, con decorrenza dall’effettivo avvio del servizio. Il rinnovo contrat-
tuale è ammesso per anni uno, in presenza delle condizioni previste al-
l’art. 3 del capitolato speciale. Gli offerenti avranno la facoltà di svinco-
larsi dalla propria offerta, decorsi 60 giorni naturali, consecutivi dalla
data di conclusione delle operazioni di gara. Responsabile del procedi-
mento: dott. G. A. Panunzio Dir. Sett. socio sanitario, via Mozart n. 63,
tel. 0883.290388/389/390.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 10 dicembre 2003.
1.4) Comune di Andria, Sett. socio-sanitario; Uff. protocollo, piaz-

za Umberto I - Andria (BA).

Il capo settore socio sanitario: dott. G. Antonio Panunzio.

C-34441 (A pagamento).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

Avviso di gara

Oggetto: individuazione dell’istituto di credito per l’assunzione di
mutui a copertura di spese di investimento previste nel bilancio di pre-
visione 2003.

Procedura di gara: pubblico incanto esperito in data 25 novembre
2003.

Importo: 14.000.000,00 circa, Istituti di Credito partecipanti: n. 4.
Istituto di credito aggiudicatario: Unicredit Banca d’Impresa S.p.a.

al tasso Euribor 6 mesi (360 giorni) + spread 0,109.

Forlì, 4 dicembre 2003

Il dirigente del Servizio bilancio e finanze:
Tronconi dott.ssa Giuliana

C-34446 (A pagamento).

COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO
(Provincia di Milano)

Concessione di Lavori Pubblici

Estratto di bando di gara

Ente concedente: comune di Vedano al Lambro, largo Repubblica
n. 3 - 20057 Vedano al Lambro (MI).

Procedura di gara: licitazione privata con il criterio di aggiudica-
zione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Luogo di esecuzione: comune di Vedano al Lambro.
Oggetto della concessione e delle lavorazioni:

a) prestazione progettuale circoscritta ad eventuali variazioni
migliorative del progetto definitivo posto a base di gara e denominato
«Realizzazione della piazza dell’Università ed autorimessa interrata»;

b) realizzazione completa dell’opera, consistente nella costruzio-
ne di n. 2 piani interrati di autorimessa da n. 210 posti auto, completi di
impianto ascensore, sorveglianza e tariffazione nonchè della piazza so-
vrastante attrezzata con un chiosco bar-tavola fredda ed arredo urbano;

c) gestione funzionale ed economica dell’opera eseguita, sia per
la parte relativa al parcheggio interrato, sia per la parte relativa al chio-
sco bar-tavola fredda.

Importo previsto per i lavori e per l’intervento: per i lavori, inclusi gli
oneri per la sicurezza, pari ad 1.800.000,00 e per l’intervento pari ad

2.300.000,00, di cui 632.401,47 rappresentano un prezzo fisso di cor-
responsione al concessionario, versato secondo gli stati d’avanzamento.

Requisiti generali: quelli di cui all’art. 75, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 ed altri elencati nel bando di gara.

Requisiti speciali relativi alla costruzione: attestazione SOA per
prestazioni di sola costruzione o di progettazione e costruzione alla ca-
tegoria prevalente OG1, class. IV; altre cat.: OG11 ed OS4, entrambe in
class. I nonché scorporabili ed a qualificazione obbligatoria.

Requisiti speciali relativi alla gestione: quelli di cui all’art. 98, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, meglio specificati al
punto 16.3) del bando di gara.

Servizi affini: si intende l’attività di gestione di parcheggi a tariffa,
coperti o scoperti.

Durata della concessione: non inferiore a 15 anni e non superiore a
30 anni, con decorrenza dalla data del contratto di concessione.

Limitazioni relative alla gestione: quelle di cui al punto 9. del ban-
do di gara.

Somme da versare al momento della stipula del contratto: il conces-
sionario aggiudicatario dovrà versare una quota parte, delle cosiddette
somme a disposizione della stazione concedente, pari a 230.000,00.

Termine per la domanda di partecipazione: ore 12 di Venerdì
30 gennaio 2004.

Reperibilità del bando di gara: scaricabile dal sito www.vedano-
lambro.it o richiesto presso l’ufficio tecnico dell’ente concedente.

Responsabile unico del procedimento: per informazioni e/o chiari-
menti, rivolgersi al R.U.P. ing. Angelo Greco, tel. 039.2486322, fax
491786, e-mail: greco@vedanolambro.it

Il responsabile del procedimento: dott. ing. Angelo Greco.

C-34439 (A pagamento).
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COMUNE DI IVREA
(Provincia di Torino)

Oggetto: avviso bando di gara di asta pubblica per affidamento ser-
vizi di assicurazione a copertura dei rischi in carico al comune di Ivrea
(TO) per tre anni.

Importo a base di gara(salvo regolazioni): 122.650,00 annui.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

sensi decreto legislativo n. 157/1995 valutabile come di seguito indicato:
1) offerta economica: punteggio massimo 500;
2) punti merito tecnico: punteggio massimo 500 punti.

Il bando integrale è stato trasmesso alla G.U.C.E. ed è stato pubbli-
cato all’albo pretorio del comune di Ivrea.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 23 gen-
naio 2004.

Le Società interessate potranno prendere visione del bando e dei
documenti sul sito Internet www.comune.ivrea.to.it e presso l’Ufficio
protocollo/segreteria generale, piazza Vittorio Emanuele II n. 1 - Ivrea
(partita I.V.A. n. 00519320014).

Il responsabile dell’Ufficio legale: dott.ssa Flora Gianola.

C-34443 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«ISTITUTI OSPITALIERI»

DI VERONA

Avviso bando di gara a pubblico incanto

1. Stazione appaltante: A.O. di Verona «Istituti Ospitalieri», piaz-
zale A. Stefani n. 1 - 37126 Verona, tel. 045.8072260, fax 045.8072711,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 02573100233.

2. Modalità di realizzazione dell’intervento: appalto integrato ex
art. 19, comma 1, lettera b), p. 2, legge n. 109/1994 così come mod. dal-
la legge n. 166/2000.

3. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.

4.1) Luogo d’esecuzione: A.O. Ospedale Civile Maggiore di borgo
Trento - Verona.

4.2) Descrizione: progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori
aventi per oggetto la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione dell’edifi-
cio 22 denominato «area economale», intervento rientrante tra le opere
propedeutiche all’attivazione della 1ª e 2ª fase del polo chirurgico e Pia-
stra Servizi, nell’ambito della ristrutturazione e riorganizzazione com-
plessiva dell’Ospedale Civile Maggiore.

4.3) Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza ed oneri per la redazione del progetto esecutivo): 2.534.465,33
+ I.V.A. suddiviso come nel bando integrale.

4.4) Lavorazioni di cui si compone l’intervento: cat.prev. OG11
importo 1.400.465,33, class. IV; Cat. scorporabile non subappaltabile
OG1 importi 1.134.000,00, class. III.

4.5) Modalità determinazione corrispettivo: A corpo - vedi bando
integrale.

5. Subappalto: cat.prev. OG11 subappaltabile nel limite del 30%;
Cat. OG1 scorporabile non subappaltabile.

6. Termine di esecuzione: termine per la redazione progetto esecuti-
vo giorni 60 dall’ordine di servizio del responsabile del procedimento.
Termine esecuzione lavori giorni 160 dal Verbale di consegna lavori.

7. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti singoli, associati o con-
sorziati, ovvero imprese che intendono riunirsi o consorziarsi, nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U.E.; condizioni discipli-
nate dalle legge n. 109/1994, decreto del Presidente della Repubblica n.
554/1999 e decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, vedi
bando integrale.

8. Termine:
8.1) le offerte dovranno pervenire all’indirizzo indicato al punto

1. Uff. protocollo generale entro le ore 12 del 29 gennaio 2004 a pena
d’esclusione. Gli interessati a concorrere dovranno richiedere, via

fax 045.8072711 il disciplinare di gara di cui al punto 15. del presente
bando, comunque scaricabile dai siti: vww.ospedaliverona.it (bandi) e
www.regione.veneto.it/dirllpp/bandi.htm;

8.2) modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto pre-
visto nel disciplinare di gara;

8.3) apertura delle offerte: l’apertura delle buste contenenti la
documentazione amministrativa e le offerte economiche avverrà in se-
duta pubblica il 30 gennaio 2004 alle 9,30 presso il Serv. tecnico pro-
getto PCM, sala riunioni via Mameli n. 41, IV piano.

9. Cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo complessivo del-
l’appalto corrispondente a 50.689,31. Modalità di costituzione indi-
cate nel disciplinare di gara.

10. Finanziamento: art. 20, legge n. 67/1988.
11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione: si veda bando integrale.
12. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sul prezzo offerto

rispetto all’importo complessivo dei lavori, si veda bando integrale.
13. Termine di validità dell’offerta: giorni 180 dalla data di presen-

tazione.
14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Documentazione: la documentazione di gara è visibile presso il

Servizio tecnico progetto O.C.M., via Mameli n. 41, 1° piano, nei giorni
di mercoledì, venerdì dalle 9 alle 12; è possibile acquistare una copia dei
documenti c/o la copisteria Elioservice, via S. Alessio n. 4 - Verona, tel.
045.916766, nei giorni feriali, sabato escluso; si veda il bando integrale.

16. Altre informazioni: si veda il bando integrale disponibile sul si-
to internet aziendale: www.ospedaliverona.it (bandi di gara) e sul sito
internet regionale: www.regione.veneto.it/dirllpp/bandi.htm.

Il responsabile del servizio tecnico progetto O.C.M.:
arch. Flavio Murarolli

C-34442 (A pagamento).

SE.TA. - S.p.a.
Vigonza (PD), via Grandi n. 52

Bando di gara per l’appalto dei lavori di:

A) estensione e risanamento della fognatura nera nei comuni di
Gazzo Padovano e Grantorto. C.U.P. n. F74E03000020007;

B) realizzazione di nuove condotte per l’estensione della rete di fo-
gnatura nel territorio dei comuni di Fontaniva, San Giorgio in Bosco e
Gazzo. C.U.P. n. F54E01000030009.

1. Ente appaltante: «SE.T.A. S.p.a.» Servizi territorio e ambiente,
con sede a Vigonza (PD), via Grandi n. 52 - tel. 049 8098000,
fax 049/8098001-http:///www.tergola.pd.it - E-mail: info@setaonline.it

2. Procedura di aggiudicazione: Pubblico Incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e successive
modifiche e integrazioni con svincolo dall’offerta valida decorsi 120
giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Non so-
no ammesse offerte in aumento. Trattandosi di appalto da stipulare par-
te a corpo e parte a misura, l’aggiudicazione avverrà con il criterio del
prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori.
Appalto A):

a) luogo di esecuzione dei lavori: comuni di Gazzo Padovano e
Grantorto in provincia di Padova;

b) caratteristiche generali dell’opera: costruzione condotte fo-
gnarie per ml. 4988 del DN 100-200-250 mm., in ghisa, (di cui ml. 42 in
PVC), complete di pozzetti di ispezione e di collegamento alla fognatu-
ra esistente, allacciamenti agli scarichi privati o ripristini stradali; rea-
lizzazione di n. 2 impianti di sollevamento;

c) natura ed entità delle prestazioni: lavori a misura: scavi e rin-
terri, posa tubazioni e pozzetti, impianto well point, opere civili impian-
ti di sollevamento, asfaltature e ripristini; lavori a corpo: opere elettro-
meccaniche impianti di sollevamento;
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d) importo complessivo dell’appalto: 1.084.869,99 di cui sog-
getto a ribasso d’asta: 1.059.869,99 ( 1.021.810,49 per lavori a mi-
sura ed 38.059,50 per lavori a corpo) 25.000,00 per oneri per la si-
curezza non soggetti a ribasso d’asta.
Appalto B);

a) luogo di esecuzione dei lavori: comuni di Fontaniva, San
Giorgio in Bosco e Cazzo in provincia di Padova;

b) caratteristiche generali dell’opera:
1) comune di Fontaniva: estensione della condotta di fognatu-

ra nera nel «quartiere Resistenza» fino all’incrocio delle vie Giovanni
XXIII e Montegrappa con la SS. 47 Postumia, per circa ml. 1.854, del
tipo a gravità, da realizzarsi in gres del diametro nominale pari a 250
mm, compresi gli allacciamenti; estensione della rete di acquedotto in
via Montegrappa per ml 485 da realizzare in ghisa del diametro nomi-
nale pari a 100 mm.;

2) comune di San Giorgio in Bosco: estensione della condotta
di fognatura nera nelle vie Cogno, Dante e Valsugana, per circa ml
1.216, nel tratto a gravità in ghisa del diametro nominale pari a 250 mm,
ed in quello a pressione in ghisa del diametro nominale pari a 100 mm,
compresi gli allacciamenti; realizzazione di un nuovo impianto di solle-
vamento e di due vasche di quiete;

3) comune di Gazzo Padovano: estensione condotta di fogna-
tura nera nella laterale di via Aldo Moro e lungo via Donizzetti fino al-
l’incrocio con via Palladio, per circa ml 302, da realizzarsi in ghisa del
diametro nominale pari a 250 mm, compresi gli allacciamenti;

c) natura ed entità delle prestazioni: lavori a misura: movimenti
terra e scavi, posa tubazioni, pozzetti e chiusini, opere stradali; lavori a
corpo: opere elettromeccaniche impianto di sollevamento;

d) importo complessivo dell’appalto: 1.197.311,81 di cui sog-
getto a ribasso d’asta: 1.162.438,65 ( 1.142.428,19 per lavori a mi-
sura ed 20.010,46 per lavori a corpo) 34.873,16 per oneri per la si-
curezza non soggetti a ribasso d’asta;.

4) Classificazione dei lavori.
Appalto A).

4.a) Categoria prevalente: categoria OG6 Acquedotti, gasdotti,
oleodotti, opere d’irrigazione e di evacuazione, importo 905.687,06,
classifica III;

4.b) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini del-
l’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi
dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni
ed integrazioni: asfaltatura e ripristini di strade, categoria OG3, Strade,
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane, funicolari, piste aero-
portauli e relative opere complementari, importo dei lavori 107.643,72,
classifica I; opere elettromeccaniche, categoria OG6, importo dei lavori

38.059,50, classifica I, segnaletica stradale, categoria OS10. Segnaleti-
ca stradale non luminosa, importo dei lavori 8.479,71, classifica I.
Appalto B).

4.a) categoria prevalente: categoria OG6, Acquedotti, gasdotti,
oleodotti, opere d’irrigazione e di evacuazione, importo

1.142.428,19, classifica III;
4.b) altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini

dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi del-
l’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed
integrazioni: opere elettromeccaniche, categoria OG6, importo dei lavo-
ri 20.010,46, classifica I.

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di conse-
gna dei lavori, comprensivi dell’andamento stagionale sfavorevole, co-
me segue: appalto A) - 442 (quattrocentoquarantadue) giorni; appalto
B), 600 (seicento) giorni.

6.  Finanziamento:
Appalto A):

Viene assicurata la copertura finanziaria in parte ai sensi della leg-
ge n. 139/1992 e successive finalizzate al disinquinamento della laguna
di Venezia e, in parte, con fondi propri del Bilancio di SE.T.A. S.p.a. I
pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dallo schema di
contratto ed in conformità alle norme della legge regionale 16 agosto
1984 n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni. Per la decorren-
za degli eventuali interessi di ritardato pagamento non si terrà conto dei
giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione
dei fondi alla regione Veneto e la ricezione del relativo mandato di pa-
gamento presso la banca cassiera della stazione appaltante, quantificati
in un tempo massimo di 180 giorni.

Appalto B);
Viene assicurata la copertura finanziaria con fondi propri del Bi-

lancio di SE.T.A. S.p.a. I pagamenti avverranno secondo le modalità
stabilite dallo schema di contratto. Per la decorrenza degli eventuali in-
teressi di ritardato pagamento non si terrà conto dei giorni necessari per
il controllo e la verifica dei documenti contabili da parte della stazione
appaltante, quantificati in un tempo massimo di 30 giorni.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto. La cauzione definitiva è stabilita
nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà
soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 30, com-
ma 2, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di
cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle impre-
se in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle nor-
me europee della serie UNI EN SO 9000, rilasciata da soggetti accredi-
tati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore e tenuto a pre-
sentare la garanzia fidejussoria di cui all’art, 28, comma 9, della legge
n. 109/1994. La somma da assicurare con polizza che copre i danni su-
biti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distru-
zione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificate-
si nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in: Appalto A),

1.159.869,99 Appalto B), 1.297.311,81. Detta polizza deve altresì
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per dan-
ni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il massimale
definito a norma dell’art. 103, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti
di cui all’art. 10, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed in-
tegrazioni. Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra
loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1,
del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al
punto 9 del disciplinare di gara valevole per entrambi gli appalti.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara e gli ela-
borati relativi all’esecuzione delle opere, sono visionabili presso l’Ufficio
segreteria della società, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dai giorni di martedì e
giovedì. Copia degli stessi è anche reperibile presso la copisteria «Fornitu-
re Ufficio S.a.s.», viale del Lavoro n. 2 - Peraga di Vigonza,
tel. 049/8934350 e potrà essere ritirata entro cinque giorni dalla richiesta
trasmessa a mezzo fax al n. 049/8952007. Eventuali informazioni di natu-
ra tecnica potranno essere richieste dalle ore 8,30 alle ore 12,30 nei giorni
di martedì e giovedì, all’Ufficio Tecnico, ing. Pavanetto, tel. 049/8098734.
Il testo del presente bando di gara con allegato disciplinare è reperibile nel
sito Internet di SE.T.A. S.p.a.: http://www.tergola.pd.it

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire a SE.T.A. S.p.a., via Grandi n. 52 - 35010 Vigonza
(PD) entro le ore 12 di martedì 27 gennaio 2004. Tale scadenza è ugua-
le per entrambi gli appalti.

Si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di tutti quei
concorrenti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di cui al pun-
to 11 nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o ri-
sulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che pre-
siede all’incanto è l’amministratore delegato della società o suo delega-
to. L’apertura delle aste, in forma pubblica, si terrà presso la sede di
SE.T.A. S.p.a, il giorno 29 gennaio 2094 con il seguente orario: appalto
A): ore 9, Appalto B): ore 11. L’orario di apertura potrà subire ritardi in
relazione al numero delle offerte pervenute.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di par-
tecipazione alle due gare, alle modalità di compilazione e presentazione
delle offerte, ai documenti da presentare a corredo delle stesse ed alle
procedure di aggiudicazione degli appalti. Il responsabile del procedi-
mento è il direttore tecnico: Zanon geom. Giuseppe.

L’amministratore delegato: Gasparetto ing. Roberto

C-34454 (A pagamento).
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A.T.I.V.A. - S.p.a.
(Autostrada Torino - Ivrea - Valle d’Aosta

Società per Azioni)

Bando di gara a procedura aperta

SEZIONE 1: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: A.T.I.V.A. S.p.a., Autostrada Torino, Ivrea, Valle d’Aosta,
società per azioni, corso Francia n. 22 - 10143 Torino,
tel. 011.437.38.82, telefax 011.437.47.13 - http://www.ativa.it

I.2) Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni:
A.T.I.V.A. S.p.a., Ufficio contratti e acquisti, via Palmieri n. 17/e, -
10143 Torino, tel. 011.48.04.98, fax 011.437.81.42.

I.3) Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto 1.2).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto 1.2).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Altro.

SEZIONE II: oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione
II.1.1) Tipo di appalto di lavori: Esecuzione.
II.1.2) —.
II.1.3) —.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: commessa 0025104.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: pubblico incanto per l’af-

fidamento dei lavori di adeguamento della tangenziale sud di Torino per
costruzione corsia di emergenza fra le progressive km 21+753 e km
25+700.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: comuni di Rivalta e Rivoli
(provincia di Torino).

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.1) CPV: 45.23.31.10-3.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC).
II.1.9) Divisioni in lotti: No.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: No.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totale:

a) importo complessivo dell’appalto (compreso il totale degli
oneri di sicurezza): 8.917.118,23 I.V.A. esclusa;

b) oneri di sicurezza valutati nel piano di sicurezza e coordina-
mento non soggetti a ribasso: oneri diretti per la sicurezza (compresi nei
prezzi di stima dei lavori) 212.978,42 ed oneri specifici della sicurez-
za 308.125,54, per totale di 521.103,96;

c) importo complessivo dell’appalto al netto del totale degli one-
ri di sicurezza: 8.396.014,27;

d) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Categoria prevalente: OG3 4.799.697,22, classifica V;
Categorie scorporabili e subappaltabili: OG13: 288.570,22,

classifica I; OS1: 1.437.421,55, classifica IV; OS12: 1.400.483,93,
classifica IV; OS34: 790.945,31, classifica III; OS24: 200.000,00,
classifica I.

Elementi significativi sistema qualità ex articolo 4 e Allegato B del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

e) corrispettivo: determinato a corpo ex articoli 19, comma 4,
legge n. 109/1994 s.m.i. e 326, comma 2, legge n. 2248/1865, all. F.

II.2.2) Opzioni.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 540 (cinque-

centoquaranta) naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto
II.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria

178.342,36 ex disciplinare di gara, cauzione definitiva ex art. 30, com-
ma 2, legge n. 109/1994 s.m.i. ed ulteriore garanzia fideiussoria del 20%
ex art. 11, comma 1, legge n. 285/2000 s.m.i. dell’importo netto di aggiu-
dicazione secondo le forme e modalità definite nel disciplinare di gara.

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater
legge n. 109/1994 e s.m.i. In caso di associazioni temporanee di impre-
se di tipo orizzontale per beneficiare della riduzione di cui al predetto
articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata UNI EN ISO
9000 o sia in possesso della dichiarazione della presenza di elementi si-
gnificativi e tra loro correlati del sistema di qualità, comprese eventuali
imprese associate ex art. 95, comma 4 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 s.m.i. (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di
riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si
applica limitatamente alla quota parte riferibile a quelle, tra le imprese
riunite, dotate della certificazione o dichiarazione, comprese eventuali
imprese associate ex art. 95, comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 s.m.i. (cooptate).

Altre polizze (polizza C.A.R. massimale 10.000.000,00 e R.C.T.
massimale 500.000,00) ex disciplinare di gara.

III.1.2) Modalità di finanziamento e di pagamento: finanziamento
mediante ricorso a mezzi propri della stazione appaltante. Pagamenti
secondo quanto previsto nello schema di contratto. Non verranno con-
cesse anticipazioni.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatari dell’appalto.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore: ammessi concorrenti ex art. 10, comma 1, legge 109/94 s.m.i.
III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste: non ammessi sog-

getti nelle condizioni art. 75, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 s.m.i., in condizioni interdittive ex articoli 9, comma 2,
lettere a) e c), 13 e 14 del decreto legislativo 231/2001 non compatibili
con partecipazione appalti pubblici, non ottemperanti art. 17, legge
n. 68/1999 o che si avvalgono dei piani individuali di emersione ex art.
1-bis, comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i. o disposizioni equivalenti
per concorrenti stabiliti altri paesi UE; non ammesse imprese che si tro-
vino tra loro in una delle condizioni di controllo ex art. 2359 Codice ci-
vile o che si trovino in situazione di controllo e/o collegamento con la
stazione appaltante ai sensi della direttiva 93/37/C.E.E. s.m.i. ovvero in
ogni altra situazione indicata quale causa di esclusione nel disciplinare
di gara. L’assenza delle cause preclusive di cui sopra è provata, pena
l’esclusione, con modalità, forme e contenuti ex disciplinare di gara.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria, prove richieste.
III.2.1.3) Capacità tecnica, tipo di prove richieste: i concorrenti al-

l’atto dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualifica-
zione, rilasciata da società di attestazione (SOA) ex decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di
validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e
classifiche adeguate, ex art. 95 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 s.m.i., ai lavori da assumere e comprensiva del requi-
sito ex art. 4 e Allegato B decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000. Nel caso di imprese stabilite in altri Stati UE, ex art. 3, comma
7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: pubblico incanto ex articolo 20, comma
1, legge n. 109/1994 s.m.i. e decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

IV.1.1); IV.1.2); IV.1.3); IV.1.4).
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso ex articolo 21,

comma 1 e 1-bis, legge 109/94 s.m.i.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1). —.
IV.3.2) Documenti di gara: disponibili fino al 22 gennaio 2004.

Documenti complementari comprendenti il disciplinare di gara e relati-
vi allegati e lo schema di contratto, allegati al presente bando di gara a
farne parte integrante e sostanziale ad ogni effetto di legge, disponibili
presso il sito Internet www.ativa.it o saranno inviati previa richiesta via
fax al n. 011.437.81.42. A pena di esclusione il concorrente deve pren-
dere visione, ritirare o richiedere il progetto esecutivo entro il termine
perentorio delle ore 12 del giorno 22 gennaio 2004 secondo modalità
stabilite nel disciplinare di gara.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: offerte do-
vranno pervenire all’indirizzo di cui al punto 1.2) entro ore 17 del 3 feb-
braio 2004, pena l’esclusione, secondo forme e modalità stabilite nel di-
sciplinare di gara.

IV.3.4) —.
IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
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IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti o titolari dei concorrenti ovvero soggetti muniti di
specifica delega.

IV.3.7.2) Data, ora, luogo: seduta pubblica il 5 febbraio 2004 ore
9,30 presso indirizzo punto I.1).
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2) —.
VI.3) L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finan-

ziato dai fondi dell’U.E.
VI.4) Informazioni complementari.
VI.4.1) Eventuale verifica offerte anomale ex art. 21, comma 1-bis,

legge n. 109/1994 s.m.i.
VI.4.2) Aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta vali-

da, se congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà me-
diante sorteggio.

VI.4.3) Pagamenti lavori svolti dal subappaltatore o cottimista ef-
fettuati direttamente dall’aggiudicatario con obbligo di trasmissione,
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, di copia del-
le fatture quietanzate con indicazione ritenute effettuate.

VI.4.4) Stazione appaltante si riserva facoltà di applicare disposi-
zioni art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994 e s.m.i.

VI.4.5) Ai sensi dell’art. 7, comma 6, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 s.m.i., i compiti di responsabile del procedi-
mento saranno garantiti dai competenti organi della stazione appaltante.

VI.4.6) I dati raccolti saranno trattati ex legge n. 675/1996 s.m.i.
esclusivamente nell’ambito della presente gara.

VI.4.7) L’appaltatore ha l’obbligo di applicare il D.M. 203/2003,
con particolare riguardo agli articoli 3 e 4.

VI.4.8) Disciplinare di gara allegato al presente bando a farne par-
te integrante e sostanziale ad ogni effetto di legge.

VI.4.9) La società appaltante si riserva facoltà annullare e/o revoca-
re bando di gara, non esperire gara, non aggiudicare e/o non stipulare il
contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni richiesta danni, in-
dennità o compensi, nemmeno ex articoli 1337 e 1338 del Codice civile.

VI.5) Data di spedizione e ricevimento bando UPUCE: 5 dicembre
2003.

Torino, 5 dicembre 2003

Il presidente: prof. Giovanni Ossola.

C-34455 (A pagamento).

A.T.I.V.A. - S.p.a.
Società per azioni Autostrade Torino, Ivrea, Valle d’Aosta

Avviso di post-informazione

1. Stazione appaltante Società per azioni Autostrada Torino, Ivrea,
Valle d’Aosta (A.T.I.VA. S.p.a.), corso Francia n. 22 - 10143 Torino,
(Italia), tel. 011/4373882, telefax 011/4374713, http://www.ativa.it

2. Gara di pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di manu-
tenzione sulle pavimentazioni: risanamento profondo del conglomerato
bituminoso sull’intera rete A.T.I.V.A. (tratte saltuarie).

3. Importo complessivo dell’appalto 1.615.435,60 di cui
47.000 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

4. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara (art. 21, commi 1, lettera a) e 1-bis,
della legge n. 109/1994 e s.m.i.).

5. Data di aggiudicazione: 30 ottobre 2003.
6. Imprese partecipanti: n. 19 (diciannove).
7. Imprese ammesse n. 19 (diciannove).

8. Soglia di anomalia: 16,259 %.
9. Impresa aggiudicataria: Brillada Vittorio & C. S.n.c. di Borgaro

Torinese (TO), con il ribasso del 16,176 %.
10. Termini per l’esecuzione dell’appalto: giorni 60 (sessanta) natu-

rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
11. L’elenco completo dei nominativi delle imprese partecipanti al-

la gara è a disposizione presso la sede della società appaltante.

Torino, 19 novembre 2003

Il presidente: prof. Giovanni Ossola.

C-34456 (A pagamento

COMUNE DI PORTO SAN GIORGIO
(Provincia di Ascoli Piceno)

Il comune di Porto San Giorgio rende noto che con determinazione
n. 1151 del 4 dicembre 2003 è stato approvato il verbale di gara relativo
al pubblico incanto per l’affidamento del servizio di Tesoreria Comuna-
le per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008.

È risultata affidataria la Carisap S.p.a.

Il responsabile del II Settore:
dott.ssa Iraide Fanesi

C-34457 (A pagamento).

COMUNE DI VOGOGNA
(Provincia di Vibo Valencia)

Via Nazionale n. 150
Tel. (0324) 87200/87042 - Fax  (0324) 87663

Codice fiscale n. 00421740036

Bando di gara pubblico incanto (importo superiore 150.000)

Stazione appaltante: Comune di Vogogna.
1. Pubblico incanto per appalto dei lavori di: realizzazione viabilità

di arroccamento per la riattivazione delle Cave Righera, Mott, Paradiso
e Cremosina.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.i.;

N.b. Per la partecipazione è richiesta una dichiarazione resa dal le-
gale rappresentante dell’impresa o da suo delegato munito di procura
notarile, attestante l’effettiva presa visione del progetto nonchè dello
stato dei luoghi oggetto dell’appalto, dell’accessibilità del cantiere, dei
limiti geometrici e strutturali delle vie di accesso, controfirmata in con-
tradditorio da personale dell’ufficio tecnico comunale.

L’assenza di tale dichiarazione ovvero della convalida da parte del per-
sonale dell’ufficio tecnico, comporterà l’automatica esclusione dalla gara.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comune di Vogogna, loc. Case Pratini,
Paradiso, Alpe Marona, Cremosina;

3.2) descrizione: realizzazione di viabilità di accesso alle cave
comunali;

3.3) importo complessivo dell’appalto a base di gara (esclusi
oneri per la sicurezza): corrispettivo a corpo 2.043.297,18 (Euro due-
milioniquarantatremiladuecentonovantasette/18);

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 70.107,73 (Euro settantamilacentosette/73);

3.5) categoria prevalente: OG3 classifica: IV;
3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-

si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4,
e 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modifi-
cazioni.
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4. Termine di esecuzione: giorni 500 (cinquecento) naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di con-
tratto, sono visibili presso gli uffici comunali nei giorni da lunedì a ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 12 previo appuntamento.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine presentazione: giovedì 22 gennaio 2004 ore 12;
6.2) indirizzo: comune di Vogogna, via Nazionale n. 150 - 28805

Vogogna (VB);
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5) del presente bando;
6.4) apertura offerte: seduta pubblica presso il comune di Vogo-

gna alle ore 10, del giorno venerdì 23 gennaio 2004.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali rappresentanti

dei concorrenti di cui al seguente punto 10, ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai legali
rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria di 40.865,94, pari al 2% del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3. costituita alter-
nativamente:

da assegno circolare non trasferibile intestato al comune di
Vogogna;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di  un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui  all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appal-
to, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva.

9. Finanziamento: Contributi Ministeriali di cui ai Patti Territoriali
del V.C.0. e Mutua.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui  all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole di
cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle
lett. d) e) ed e-bis, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma  5, della legge n.
109/1994 e s.m.i. , nonché concorrenti con sede in altri stati membri
U.E. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto del-
l’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti
il possesso della qualificazione nella categoria OG3 e classifica IV;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigen-
ti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma
2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo com-
plessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.
13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del

prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara

al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4) precedente.

14. Offerte: non sono ammesse offerte in aumento o condizionate.

15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e s.m.i. e di cui alla legge n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’art. 21 comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque la
stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le of-
ferte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e
s.m.i.;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in forma d’associa-
zione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma
1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifi-
cazioni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95, comma 3. del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo
verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro
U.E. qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli al-
legati progettuali;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45 comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di ac-
conto saranno pagate con le modalità previste dagli allegati progettuali;

n) eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e s.m.i.;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge 109/94 e s.m.i.;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

s) responsabile del procedimento è il Tecnico Comunale ing.
Guatta Marco, Responsabile del Servizio Tecnico.

Vogogna, 9 dicembre 2003

Il responsabile del servizo tecnico: ing. Guatta Marco.

C-34458 (A pagamento).
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DI LIVORNO - (A.T.E.R.)

Comunicato (ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della legge n. 55/90 e
dell’art. 29 della legge n. 109/1994 e succesive modifiche ed inte-
grazioni) lavori di costruzione di un edificio per complessivi 32 al-
loggi nel comune di Livorno loc. La Scopaia, finanziati (ai sensi
della legge del 5 agosto 1978 n. 457 art. 3 lettera q).

A seguito di gara effettuata mediante pubblico incanto, con delibe-
razione dell’amministratore straordinario di questa Azienda n. 131 del
24 novembre 2003, l’appalto è stato aggiudicato alla S.r.l. Rotundo co-
struzioni di Catanzaro (CZ) con il ribasso del 13,78% sull’importo a ba-
se di gara di 1.623.748,48 (+ 47.561,52 per il costo della sicurezza
non soggetto a ribasso).

Alla gara hanno partecipato n. 13 ditte, e precisamente: 1) A.T.I. S.a.s.
Vitale/Impr. Edile Pascolo Federico - Caivano (NA); 2) A.T.I. S.r.l. GM Co-
struzioni/S.r.l.ing. Enrico Lanzillo - Napoli; 3) S.r.l. Rotundo Costruzioni -
Catanzaro; 4) S.r.L. Next Tecnology - Capo D’Orlando (ME); 5) A.T.I. S.a.s.
Eredi Di Bello/Costruzioni Della Rocca - Aversa (CE); 6) S.R.L. Itinera Co-
struzioni - Aversa; 7) S.R.L. Esseci Costruzioni - Napoli; 8) S.P.A.Emini Co-
struzioni - Aversa (CE); 9) S.c.r.l. Anacapri Costruzioni - Caserta; 10) A.T.I.
S.r.l. Inthema/S.R.L.S.I.CE. - Roma; 11) S.R.L. Co.G.Eur - Bivongi (RC);
12) A.T.I. Borrelli Ciro/S.a.s. Costruzioni generali dueffe - Ercolano (NA);
13) S.R.L. Soc. Prog. & Appalti. - Maddaloni (CE).

Non sono state ammesse le ditte indicate ai numeri 8) e 11). L’ag-
giudicazione è avvenuta in conformità all’art. 21, comma 1 lettera b) del-
la legge 10 febbraio 1994 n. 109 e succ. modif. ed integr. il criterio del
massimo ribasso sull’importo dei lavori posti a base d’asta, con esclusio-
ne automatica ai sensi dell’art. 21 comma 1-bis della legge suddetta.

I tempi di esecuzione sono stabiliti in giorni 600 naturali e conse-
cutivi, decorrenti della data del verbale di consegna dei lavori.

Il direttore dei lavori è l’ing. Vito Borrelli, dirigente dell’Azierda.

Livorno, 4 dicembre 2003

L’amministratore straordinario:
on. Anna Maria Biricotti

C-34459 (A pagamento).

PROVINCIA DI BRESCIA

Avviso di gara

La Provincia di Brescia, piazza Paolo VI n. 29 - Palazzo Broletto-
Brescia intende procedere all’asta pubblica, con utilizzo di procedure
telematiche, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6 comma 6 e del-
l’art. 9, comma 1, lettera a) decreto legislativo n. 358/1992, per la forni-
tura di energia elettrica presso i punti di prelievo indicati nell’allegato
B) del Capitolato speciale.

Le imprese non ancora in possesso dell’abilitazione alle gare tele-
matiche la possono richiedere entro il 19 gennaio 2004 con le modalità
specificate nel disciplinare di gara.

La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso ai sen-
si dell’art. 19 comma i lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992.

L’importo stimato a base d’asta è di 1.920.000,00 (compreso co-
sto della rete ed oneri fiscali).

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 11,
di giovedì 29 gennaio 2004.

Il bando, il disciplinare di gara e il capitolato speciale possono es-
sere visionati sul sito Internet all’indirizzo :www.provincia.brescia.it. e
ritirati presso l’Ufficio Appalti della Provincia di Brescia.

Data spedizione del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea: 25 novembre 2003.

Brescia, 25 novembre 2003

Il direttore di servizio
Contratti e appalti: dott. Ivano Corini

C-34465 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Arsenale M.M. La Spezia

L’Arsenale militare marittimo di La Spezia nel corso dell’an-
no 2004 potrà procedere all’esecuzione di lavori ed all’acquisizio-
ne di beni e servizi con procedura in economia come di seguito
specificato:

lavori di minuto mantenimento alle infrastrutture militari, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1983, n. 939;

beni e servizi rientranti nelle tipologie di spese di cui all’art. 2
del decreto del Ministero della difesa l° agosto 2002, ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384.

Le ditte interessate dovranno fa pervenire a mezzo raccomanda-
ta a/r, domanda in carta intestata, presso Arsenale M.M. - direzione
amministrativa - Divisione attività negoziale - Sezione servizi in
economia, viale Amendola n. 1 - 19100 La Spezia. Nella succitata
domanda:

la ditta dovrà autorizzare questa amministrazione al trattamento
dei dati personale ai sensi della legge n. 675/1996;

dovranno, altresì essere precisati il settore merceologico di perti-
nenza, relativo ai servizi/forniture/lavori, per cui si richiede di essere
qualificati nell’elenco dei fornitori dell’Arsenale M.M. di La Spezia;

dovrà essere indicato il fatturato globale e specifico relativo alle
forniture/servizi/lavori per i quali si intende partecipare riferito all’anno
2003.

La domanda di qualificazione potrà essere integrata da ogni altra
documentazione ritenuta utile (es: certificazione di qualità, dichiarazio-
ni di esclusività nella vendita di determinati prodotti, etc. etc.).

L’amministrazione si riserva la facoltà di disporre, se necessario,
indagini sulla potenzialità e capacità finanziaria economica e tecnica
delle imprese e/o richiedere ulteriore documentazione. La domanda non
vincola l’amministrazione militare.

Sulla busta dovrà essere indicata la seguente dicitura: «Domanda di
qualificazione per spese in economia».

Informazioni al riguardo potranno essere richieste all’ufficio servi-
zi in economia, tel. 0187/782543.

Il direttore: amm. isp. Ermogene Zannini.

C-34414 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato OO.PP.
Catanzaro, via F. Crispi n. 33

Estratto esito gara n. 5/2003

Esito dell’asta pubblica espletata il 19 novembre 2003 relativa ai
lavori di realizzazione della nuova sede «Baschi Verdi» della Guardia
di Finanza a Sibari in Cassano Ionio (CS).

Importo a base d’asta 1.780.687,35.
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 28.650,00.
Numero imprese partecipanti 17; Escluse n. 3.
Criterio di aggiudicazione art. 21, comma 1, lettera b) della legge

n. 109/1994 e s.m.i. (massimo ribasso percentuale determinato median-
te offerta a prezzi unitari).

Impresa aggiudicataria: ATI - Mastrosimone Costruzioni - Service
Sistyem S.r.l. con sede in Montalto Uffugo (CS) con il ribasso del
17,191%.

Lì, 2 dicembre 2003

Il provveditore: dott. arch. Ciriaco D’Alessio.

C-34415 (A pagamento).
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento della Protezione Civile

Avviso di gara per l’affidamento del servizio: bar e buffet freddo e cal-
do a mezzo catering nella nuova sede del dipartimento della prote-
zione civile, via Vitorchiano n. 4 - Roma

Si rende noto che questa amministrazione intende procedere, con
urgenza, all’affidamento del servizio bar e buffet freddo e caldo a mez-
zo catering da espletare all’interno della sede del Dipartimento della
protezione civile in via Vitorchiano n. 4 - Roma per il personale in ser-
vizio presso la sede medesima.

La concessione avrà la validità di anni tre a partire dalla data di ag-
giudicazione del servizio che sarà effettuata a favore della ditta che pre-
senterà l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’amministrazione.

Il testo integrale, contenente le modalità di partecipazione alla ga-
ra, può essere scaricato dal sito Internet del dipartimento della protezio-
ne civile: http://www.protezionecivile.it

Costituisce condizione essenziale per partecipare alla gara il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) di avere un fatturato complessivo, nell’ultimo triennio, pari ad
almeno 3.000.000,00 (tremilioni/00) nell’attività di ristorazione col-
lettiva;

b) avere svolto un servizio analogo a quello richiesto per almeno
3 anni e con una utenza di almeno 500 unità. Tale requisito dovrà esse-
re comprovato allegando i certificati di regolare esecuzione da parte del
soggetto che ha concesso in appalto detti servizi;

c) di avere la capacità economico-finanziaria dimostrata da refe-
renze bancarie rilasciate da almeno due primari istituti di credito.

L’offerta, indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
dipartimento della protezione civile - Ufficio amministrazione e finan-
za, via Ulpiano n. 11 - 00193 Roma, dovrà essere spedita entro e non ol-
tre il giorno 5 gennaio 2004 in busta chiusa, esclusivamente tramite rac-
comandata con ricevuta di ritorno (A/R). Verranno prese in considera-
zione le offerte pervenute entro sette giorni lavorativi decorrenti dalla
data di spedizione per la quale farà fede il timbro postale. È considerato
lavorativo anche il sabato.

L’amministrazione è esonerata da ogni responsabilità per gli even-
tuali ritardi di recapito. Non verranno accettate spedizioni effettuate con
corrieri o mezzi similari.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste via fax al numero
06/68202706.

Il capo del dipartimento: Guido Bertolaso.

C-34416 (A pagamento).

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Dipartimento contratti e risorse finanziarie

Avviso di gara esperita

Si rende noto che è stata esperita la licitazione privata per l’acquisi-
zione dei servizi di noleggio di autovetture con conducente, pubblicata
nella G.U.C.E. serie «S» n. 147 del 2 agosto 2003 e nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, parte seconda, n. 175 del 30 luglio 2003.

Ditte invitate n. 4.
La fornitura è stata aggiudicata alla società «Consorzio trasporti per-

sone», con sede in Roma, per l’importo di 110.463,72, I.V.A. esclusa.
La relativa documentazione potrà essere consultata, da chi legitti-

mamente interessato, presso il dipartimento contratti e risorse finanzia-
rie del garante per la protezione dei dati personali, piazza di Monte Ci-
torio n. 121 - Roma.

Roma, 10 dicembre 2003

Il dirigente: Luigi Montuori.

C-34417 (A pagamento).

ARES - Piemonte

Estratto avviso di gara a procedura aperta per servizi di ingegneria

I.1) Stazione appaltante: ARES Piemonte - Agenzia regionale del-
le strade, Ente pubblico economico, via Belfiore n. 23, piano sesto -
10125 Torino, telefono 011.432.34.53, fax 011.432.35.70, Codice fisca-
le n. 97627400019; segreteria.generale @ares.piemonte.it

II.1.5) Adeguamento, consolidamento e messa in sicurezza della
S.R. 549 (Cod. ARES: 027VB02).

II.1.7) luogo esecuzione lavori: comune di Macugnaga (VB).
II.1.8.1) CPV: 74231122 reg. C.E.E. n. 2195/2002.
II.1.8.2) CPC 867.
II.2) Categoria servizio 12.
II.2.1) Importo presunto lavori: 19.409.000,00, oltre oneri, com-

prensivo degli oneri per la sicurezza. Corrispettivo presunto complessi-
vo, comprensivo degli elementi opzionali: 2.512.916,90 oltre oneri.

III.1.1) Cauzione provvisoria 2% importo corrispettivo presunto
(escluse le prestazioni opzionali) e definitiva pari al 10% dell’importo
contrattuale.

IV.1) Procedura aperta ex art. 6, comma 1, lettera a) decreto legi-
slativo n.  157/1995 e s.m.i. per affidamento di servizi di ingegneria.

IV.2) Criterio aggiudicazione: art. 23, comma 1, lettera b) decreto
legislativo n. 157/1995 s.m.i. secondo i parametri del bando di gara. Da-
ta invio e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 11 dicembre 2003. Ogni altro
elemento necessario alla presentazione dell’offerta è contenuto nel ban-
do di gara ottenibile all’indirizzo di cui al n. 1.

IV.3.2) Termine ultimo ricezione richieste informazioni (solo via fax
o lettera): ore 12 del 27 gennaio 2004 secondo «Disciplinare di gara».

IV.3.3) Termine perentorio ultimo ricezione offerte: ore 12 del
3 febbraio 2004, pena esclusione.

IV.3.6) Vincolatività offerte: sino al 31 dicembre 2004.
IV.3.7.2) Apertura offerte: ore 9,30 del 5 febbraio 2004; seduta

pubblica.
IV.4) Responsabile per il procedimento ai sensi dell’art. 7 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 dott. ing. Nicola
Chiatante. Responsabile del procedimento amministrativo: dott. Rober-
to Gorrasi.

Il direttore generale delll’ARES Piemonte:
dott. ing. Nicola Chiatante

C-34418 (A pagamento).

COMUNE DI MURO LUCANO
Ufficio Tecnico

(Provincia di Potenza)
Tel. 0976/75231 - Fax 0976/71917

Prot. n. 12214

Bando di gara - Pubblico incanto per concorso di progettazione per il
consolidamento statico ed il restauro e risanamento conservativo
dell’edificio situato in Muro Lucano tra la via Ospedale e la via
Fosso denominato ospedale diocesano e da destinare a centro per
anziani ed altre attività sociali.

Il responsabile dell’Area tecnico-manutentiva in esecuzione della
delibera di giunta comunale n. 106 del 20 giugno 2003, esecutiva ai sen-
si di legge rende noto che l’amministrazione comunale è interessata al
«consolidamento statico, nonché al restauro e risanamento conservativo
dell’edificio situato in Muro Lucano tra la via Ospedale e la via Fosso
denominato ospedale diocesano e da destinare a centro per anziani ed
altre attività sociali».

Pertanto, e indetta la gara per l’aggiudicazione del servizio di pro-
gettazione di detta opera.

Il concorso di progettazione si svolgerà in unico grado, con richie-
sta del progetto preliminare, ai sensi dell’art. 59, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
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L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di affidare al
vincitore del concorso o ad altro professionista risultato idoneo, sussi-
stendone i presupposti di legge ed avendo il/i professionista/i i requisiti
richiesti dal bando stesso, i successivi livelli di progettazione.

L’Amministrazione ai sensi dell’art. 59, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 559/1999 attraverso il pagamento del
premio del concorso acquista la proprietà del progetto vincitore.

I professionisti interessati a partecipare dovranno far pervenire la
propria proposta, redatta in bollo ed in lingua italiana, in plico sigillato
a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata, a questo Comune, Ufficio tecnico entro le ore 14
del 45° giorno decorrente dalla data di pubblicazione del bando.

Si precisa comunque che sono richiesti esclusivamente progetti o
piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto preli-
minare. L’Amministrazione comunale fornisce a coloro i quali intendo-
no concorrere il documento preliminare di progettazione comprendente,
tra l’altro, il rilievo geometrico dello stato di fatto dell’edificio interes-
sato dalla progettazione. I predetti elaborati possono essere ritirati pres-
so l’Ufficio tecnico - Sezione ricostruzione, geom. Michele Mangone,
nei seguenti giorni di ogni settimana:

lunedì dalle ore 9 alle ore 12;
mercoledì dalle ore 9 alle ore 12 - dalle ore 16 alle ore 19;
venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

Gli elementi che verranno presi in considerazione per la valutazio-
ne saranno quelli sotto rappresentati:

a) professionalità desunta dalla documentazione grafica, foto-
grafica e descrittiva relativa all’intervento;

b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desun-
te dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni og-
getto dell’incarico e dal curriculum dei professionisti che svolgeranno il
servizio;

c) ribasso percentuale indicato nell’offerta economica relativa-
mente alle competenze professionali, di cui alla lettera c), punto 1,
art. 64 del citato regolamento;

d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con ri-
ferimento al tempo di presentazione delle proposta progettuale ed in
considerazione che il tempo massimo stabilito per la presentazione è di
giorni 45 dalla data di pubblicazione del presente bando.

Agli elementi come sopra individuati si attribuiranno i seguenti fat-
tori ponderali (art. 64 regolamento):

per l’elemento a): punti 40;
per l’elemento b): punti 40;
per l’elemento c): punti 20;
per l’elemento d): punti 0.

La valutazione delle proposte sarà eseguita applicando i criteri ed i
metodi di cui all’allegato «C» del regolamento n. 554/1999.

Al vincitore del concorso sarà assegnato un premio pari al 60% del
costo del progetto preliminare calcolato in base alla tariffa professiona-
le vigente quale corrispettivo per l’acquisto della proprietà del progetto.
Ai concorrenti ritenuti meritevoli sarà corrisposta, a titolo di rimborso
spese, una somma pari al 40% del costo della progettazione preliminare.

L’offerta, segreta ed incondizionata, sarà stesa su carta legale data-
ta e firmata, chiusa in una busta sulla quale verrà scritta la dicitura: Of-
ferta per: pubblico incanto per concorso di progettazione per il «conso-
lidamento statico ed il restauro e risanamento conservativo dell’edificio
situato in Muro Lucano tra la via Ospedale e la via Fosso denominato
ospedale diocesano e da destinare a centro per anziani ed altre attività
sociali». Sul plico non dovranno essere indicati i nomi dei concorrenti e
dovrà essere contrassegnato solo da un motto.

Il plico contenente le offerte redatte in bollo ed in lingua italiana,
dovrà pervenire esclusivamente per posta, in plico sigillato a mezzo rac-
comandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito au-
torizzata a questo Comune-Ufficio tecnico entro le ore 14 del 45° gior-
no dalla data di pubblicazione del bando (90 giorni art. 59 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, ridotti alla metà come dispo-
sto dall’art. 23-ter, comma 3 della legge n. 61/1998).

Le buste separate, contenenti l’offerta economica, la documentazio-
ne tecnica oggetto di valutazione, la documentazione amministrativa ri-
chiesta per l’ammissione alla gara, con l’indicazione all’esterno dell’og-
getto della gara, dei rispettivi contenuti e del motto, dovranno essere inse-
rite in un plico più grande sul quale dovrà essere indicato l’oggetto della
gara alla quale si partecipa, e dovrà essere contrassegnato da un motto.

Gli elaborati previsti sono quelli di cui agli articoli 18 e segg. del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, che saranno pre-
sentati in n. 2 copie su supporto cartaceo e in n. 1 copia su supporto
informatico (CD Rom).

Il criterio di proposizione delle tavole è libero, la scala dei disegni
dovrà essere tale da permettere la chiara lettura degli stessi alla com-
missione esaminatrice.

Non saranno ammessi all’esame della commissione tecnica elabo-
rati non rispondenti alle indicazioni minime sopra riportate.

Si forniscono altresì le seguenti ulteriori informazioni:
1) che il servizio che viene affidato risulta finanziato ed i paga-

menti dei premi saranno effettuati con i fondi di cui alla legge
n. 219/1981 e legge n. 32/1992;

2) che nel caso di affidamento degli altri livelli di progettazione non
è ammesso il sub-appalto, salvo il caso previsto dall’art. 17, comma 14-
quinquies, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni;

3) che l’offerta presentata si considererà vincolante per i concor-
renti per il periodo di giorni 180 decorrenti dalla data di apertura della
gara , trascorsi i quali, senza che sia intervenuta la stipula del contratto o
comunque una definitiva determinazione da parte della stazione appal-
tante, gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dal proprio impegno;

4) che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 69 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio
1924, n. 827, si procederà, anche in presenza di una sola proposta;

5) che il costo massimo complessivo di realizzazione dell’inter-
vento ammonta ad 2.000.000,00;

6) che il costo complessivo del premio o del valore stimato dei
servizi è inferiore al controvalore in 200.000 D.S.P.

Saranno considerate nulle le proposte che giungessero in ritardo
per qualsiasi causa; recapitate in forma diversa da quella prescritta, e/o
mancanti dei documenti richiesti.

Le società, i consorzi e le cooperative nel presentare l’offerta deb-
bono corredarla di una dichiarazione in cui siano indicate le generalità
della persona autorizzata alla stipulazione del contratto, nel caso di ese-
cuzione dei successivi livelli di progettazione.

Tale dichiarazione dovrà essere presentata separatamente dall’of-
ferta e chiusa nella seconda busta unitamente ai documenti richiesti per
l’ammissione.

Le società di ingegneria, per essere ammesse a partecipare, dovran-
no dare dimostrazione del possesso dei requisiti e del rispetto delle con-
dizioni previste dall’art. 53 del regolamento attuativo della legge
11 febbraio 1994, n. 109.

Il giudizio sulle proposte presentate sarà espresso da una apposita
commissione composta nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 55
del già richiamato regolamento attuativo della Merloni. La predetta com-
missione sarà nominata con atto deliberativo della Giunta comunale, non
appena scaduto il termine ultimo per la partecipazione al concorso e do-
vrà comprendere figure di professionalità adeguate alla natura dell’inter-
vento oggetto di progettazione. Al termine dei lavori, la Commissione
redigerà un rapporto conclusivo contenente gli estremi del giudizio per
ciascuna proposta da sottoporre all’approvazione dell’organo deliberan-
te. Il giudizio della commissione è insindacabile e vincolante.

La commissione dovrà iniziare i lavori entro 15 giorni dalla data di
nomina e concludere gli stessi entro 30 giorni dalla data di inizio. Le de-
cisioni della commissione non saranno vincolanti per il Comune propo-
nente il concorso.

È consentita la presentazione di offerte da parte di professionisti as-
sociati anche se non si sono formalmente costituiti. In tal caso l’offerta
dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamen-
to e contenere l’impegno a conferire il mandato collettivo speciale con
rappresentanza al capogruppo, nel caso di aggiudicazione della gara.

La partecipazione in associazione, ai sensi del combinato disposto
dagli articoli 17, comma 1, lettera g) della legge n. 109/1994 e successi-
ve modificazioni e 51, comma 5, del regolamento, deve prevedere la
presenza di un professionista abilitato da meno di 5 anni all’esercizio
della professione.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma sin-
gola ed associata quali associati in più associazioni, quali liberi profes-
sionisti ed inseriti in una società di ingegneria.

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino in una delle
situazioni previste dall’art. 52 del regolamento attuativo della legge
11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.
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Ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 le documentazioni e le certificazioni richieste possono es-
sere sostituite con autodichiarazioni allegando fotocopia del documento
di identità del dichiarante.

L’aggiudicazione è subordinata alla non sussistenza, a carico degli
interessati, dei procedimenti o dei provvedimenti per l’applicazione di
una delle misure di prevenzione di cui alla legge 31 maggio 1965,
n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’amministrazione
procedente, che potrà a suo insindacabile giudizio non pervenire all’af-
fidamento del servizio/incarico.

Il comune di Muro Lucano si riserva il diritto di esporre e/o pubbli-
care i progetti presentati, senza che sia dovuto alcun corrispettivo ag-
giuntivo ai concorrenti.

Gli elaborati premiati diverranno di proprietà del comune di Muro
Lucano. I restanti elaborati resteranno a disposizione dei concorrenti pres-
so il Comune e potranno essere ritirati a spese degli stessi entro e non ol-
tre 40 giorni dalla data di aggiudicazione. Scaduto tale termine il Comune
non sarà più tenuto a rispondere della conservazione dei progetti.

Ai sensi e per gli effetti della legge 31 dicembre 1996, n. 675 si
informa che i dati personali saranno acquisiti dall’Amministrazione e
trattati anche con messi elettronici esclusivamente per finalità connesse
alla procedura concorsuale, ovvero per dare esecuzione agli obblighi
previsti dalla legge.

Il responsabile del procedimento per il presente affidamento è il
geom. Michele Mangone.

Dalla Residenza Municipale, 4 dicembre 2003

Il responsabile dell’Area tecnica:
arch. Francesco Cristiano

C-34420 (A pagamento).

COMUNE DI FORMAZZA
(Provincia di Verbania)

Bando di gara per l’affidamento in concessione di costruzione e gestio-
ne di un centro per lo sci da fondo ed adeguamento percorsi di ga-
ra agli standards internazionali - Località Riale e Cascata del To-
ce - Licitazione privata (art. 20, comma 2, legge n. 109/1994).

Art. 1. - Ente concedente.
Comune di Formazza (VB), frazione Ponte n. 4 - 28863 Formazza

(VB) - Tel. 0324/63017 - Fax 0324/63277 - e-mail: comuneformaz-
za@tin.it

Art. 2 - Procedura di gara.
1. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’ar-

ticolo 20, comma 2 e dell’articolo 19, comma 2 della legge n. 109/1994.
2. Forma del contratto: concessione di costruzione e gestione, se-

condo quanto previsto dalla normativa vigente.
Art. 3 - Luogo, descrizione, importo globale dell’investimento, la-

vorazioni ed oneri per la sicurezza.
1. Luogo di esecuzione: comune di Formazza.
2. Descrizione: progettazione, realizzazione e gestione di un centro

per lo sci da fondo ed adeguamento percorsi di gara agli standards inter-
nazionali (di seguito, per brevità, «Centro Fondo»), come meglio de-
scritto negli elaborati progettuali posti a base di gara.

3. Importo globale dell’investimento: 1.800.000,00 ( unmilio-
neottocentomila/00), I.V.A. inclusa, dei quali, per lavori, 1.322.180,00,
I.V.A. esclusa, per spese generali e tecniche 180.600,00, I.V.A. esclusa
(comprensive di: progettazione definitiva ed esecutiva, direzione, conta-
bilità, rilievi ed indagini, accertamenti, adempimenti in materia di sicu-
rezza e c.n.p.i.a.).

4. Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Lavorazione Categoria Importo Classifica

Edifici civili OG1 (prevalente) 1.172.180,00 4
Lavori in terra OS1 150.000,00 1

Art. 4 - Termine di esecuzione dei lavori e di durata della conces-
sione.

1. Termine di esecuzione dei lavori: variabile da un minimo di 15
(quindici) mesi ad un massimo di 19 (diciannove) mesi, a decorrere dal-
la consegna dell’area sulla quale verrà costruito il Centro Fondo, salvo
proroghe per cause di forza maggiore.

2. Durata della concessione: un massimo di anni 30 (trenta), a de-
correre dalla data di stipulazione della convenzione.

Art. 5 - Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10
della legge n. 109/1994, costituiti da imprese singole o imprese riunite o
consorziate, anche ai sensi degli articoli 93 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della leg-
ge n. 109/1994 nonché i concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

I concorrenti indicati al punto che precede possono partecipare alla
gara eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi.

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’asso-
ciazione temporanea o consorzio di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tere d) ed e) della legge n. 109/1994 ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara me-
desima in associazione od in consorzio, pena l’esclusione delle sin-
gole imprese e delle associazioni temporanee o dei consorzi di cui es-
se facciano parte.

È vietata altresì la partecipazione alla gara di imprese che si trovi-
no fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del
Codice civile.

I soggetti che chiedono di essere invitati alla gara devono essere in
possesso dei requisiti indicati nell’articolo 98 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999.

Art. 6 - Domanda di partecipazione.
Domanda di partecipazione e termine ultimo di presentazione: la

domanda di partecipazione dovrà essere inviata, a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento ovvero mediante agenzia di recapito autoriz-
zata e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 15 gen-
naio 2004.

Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del
mittente nonchè la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione privata
per l’affidamento in concessione di costruzione e gestione di un centro
per lo sci da fondo ed adeguamento percorsi di gara agli standards inter-
nazionali - Località Riale e Cascata del Toce». La domanda di parteci-
pazione alla gara, redatta in carta libera, dovrà essere sottoscritta, a pe-
na di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il concorrente, dovrà
essere accompagnata dalla fotocopia di un valido documento di identità
del sottoscrittore e dovrà riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fi-
scale e/o la partita I.V.A., il numero di telefono e di fax del soggetto
concorrente.

In caso di associazione temporanea o di consorzio già costituito, al-
la domanda dovrà essere allegato, in copia autentica, il mandato collet-
tivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto
costitutivo del consorzio; in mancanza, la domanda dovrà essere sotto-
scritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ov-
vero da associarsi o consorziarsi. In tale ultimo caso, la domanda dovrà
contenere espressamente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della
gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualifica-
ta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto
proprio e delle mandanti.

Alla domanda dovranno essere acclusi, a pena di esclusione, i se-
guenti documenti:

1) una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 ovvero, per i concorrenti non resi-
denti in Italia, una dichiarazione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosene la piena responsabilità:

dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’articolo 75, comma 1, lettere a), d), e), f), g)
e h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per categorie
ed importi adeguati ai lavori da aggiudicare e di possedere i requisiti di
cui all’articolo 10 del presente bando;
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elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) ri-
spetto alle quali si trova in situazioni di controllo, o come controllante o
come controllato, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile (tale di-
chiarazione deve essere resa anche se negativa);

dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli ob-
blighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

2) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per
ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e c);

3) certificazione, in data non anteriore a quella della data di pubbli-
cazione del presente bando, di cui all’articolo 17 della legge n. 68/1999,
dalla quale risulti l’ottemperanza alla norme della suddetta legge;

4) dichiarazione con cui si indica per quali consorziati il consor-
zio concorre. Relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto
di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

5) dichiarazione di impegno a prestare garanzie per la somma di
540.000,00 a carico del concessionario.

Le dichiarazioni di cui ai punti 1, 4 e 5 dovranno essere sottoscrit-
te, in caso di concorrente singolo, dal legale rappresentante. Nel caso di
concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi, le medesime di-
chiarazioni dovranno essere prodotte da ciascuna impresa che costitui-
sce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiara-
zioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappre-
sentanti: in tal caso dovrà essere allegata la relativa procura.

Indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le domande: Comune
di Formazza, presso l’ufficio protocollo, sito presso la Sede Municipale
in Frazione Ponte n. 4.

Lingua: la domanda e tutta la documentazione richiesta dal presen-
te bando dovranno essere redatte in lingua italiana o corredate da tradu-
zione giurata.

Art. 7 - Termine ultimo di spedizione degli inviti: l’invito a presen-
tare l’offerta, contenente le norme per la partecipazione alla gara e per
l’aggiudicazione della concessione, sarà inviato ai concorrenti prequali-
ficati entro un termine massimo di 60 (sessanta) giorni dalla data di sca-
denza del termine entro il quale dovranno essere presentate le domande
di partecipazione di cui al precedente articolo 6.

Art. 8 - Cauzioni: l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata
da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei
lavori da prestare alternativamente mediante:

versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la te-
soreria comunale di Formazza;

fideiussione bancaria o polizza assicurativa che preveda espres-
samente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito-
re principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni, a semplice
richiesta scritta dell’amministrazione aggiudicatrice. La fideiussione
bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà
avere validità per almeno 180 (centoottanta) giorni dalla data di presen-
tazione dell’offerta, ai sensi dell’articolo 30, commi 1 e 2-bis della leg-
ge n. 109/1994.

L’esecutore dei lavori sarà obbligato a costituire una garanzia fi-
dejussoria di ammontare pari al 10% (dieci per cento) dell’importo de-
gli stessi, che dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività
entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’amministra-
zione aggiudicatrice, ai sensi dell’articolo 30, comma 2 della legge
n. 109/1994.

L’esecutore dei lavori sarà altresì obbligato a stipulare una polizza
assicurativa che tenga indenne l’amministrazione aggiudicatrice e gli
altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da
qualsiasi causa determinati, ai sensi dell’articolo 30, comma 3 della leg-
ge n. 109/1994.

Art. 9 - Modalità di pagamento: il corrispettivo per il concessionario
sarà costituito dalla gestione funzionale e dallo sfruttamento economico
dei lavori realizzati, mediante la gestione diretta del Centro fondo.

Non viene prevista la corresponsione di un canone per la durata
della concessione.

Il concessionario dovrà garantire un prezzo minimo di 540.000,00
in contanti o mediante fideiussione bancaria od assicurativa.

Il concedente assicurerà al concessionario il perseguimento dell’e-
quilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa ge-
stione mediante un prezzo, che sarà quello determinato all’esito della
gara, comunque non superiore a 1.260.000,00 (Euro unmilionedue-
centosessantamila/00) I.V.A. compresa, che verrà corrisposto a collau-
do dei lavori effettuato od a stati d’avanzamento.

Art. 10 - Condizioni minime di carattere economico e tecnico ne-
cessarie per la partecipazione: le imprese che intendono partecipare alla
gara devono possedere, a pena di esclusione, idonea attestazione in cor-
so di validità, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000, regolarmente autorizzata,
nell’ipotesi in cui eseguano lavori con la propria organizzazione di im-
presa. Le categorie e le classifiche per le quali l’impresa è qualificata
devono essere adeguate alle categorie ed agli importi relativi ai lavori
direttamente eseguiti nell’ambito della concessione da aggiudicare.

I soggetti che intendono partecipare alla gara devono essere inoltre
in possesso dei seguenti, ulteriori requisiti economico-finanziari e tecni-
co organizzativi:

a) fatturato medio, relativo alle attività svolte negli ultimi cinque
anni antecedenti la pubblicazione del bando, non inferiore al 10% (die-
ci per cento) dell’investimento previsto per l’intervento;

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investi-
mento previsto per l’intervento;

c) svolgimento, negli ultimi cinque anni, di servizi affini a quel-
lo previsto dal presente bando, per un importo medio non inferiore al
5% (cinque per cento) dell’investimento previsto per l’intervento;

d) svolgimento, negli ultimi cinque anni, di attività di gestione di
non meno di 2 (due) strutture aventi caratteristiche dimensionali e fun-
zionali equivalenti a quella prevista dal presente bando, per un importo
medio pari ad almeno il 2% (due per cento) dell’investimento previsto
per l’intervento.

In alternativa ai requisiti previsti dalle precedenti lettere c) ed d), il
concessionario può incrementare i requisiti previsti dalle precedenti let-
tere a) e b) in misura pari al triplo.

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della
concessione, deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti di cui
alle precedenti lettere a), b) c) e d).

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggrup-
pamento temporaneo di soggetti o da un consorzio o da un GEIE, i re-
quisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b), devono essere posseduti
dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella misura previ-
sta dall’articolo 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999.

Art. 11 - Criteri di aagiudicazione: verrà selezionata l’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 91 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999. Ai fini della valutazione della
correttezza economico-finanziaria del piano che verrà elaborato da cia-
scun concorrente, si richiede a ciascuno di essi di presentare un piano
economico-finanziario asseverato da un primario istituto di credito.

Il metodo di valutazione prescelto ai sensi dell’articolo 91, comma
3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ossia il «Me-
todo aggregativo-compensatore» di cui all’allegato B al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999, sarà articolato secondo un pun-
teggio che terrà conto degli elementi di valutazione di seguito elencati.

Il punteggio da assegnare ai predetti elementi di valutazione sarà
globalmente pari a cento: il punteggio effettivo sarà attribuito da un’ap-
posita commissione nominata dopo la scadenza del termine fissato per
la presentazione delle offerte.

Gli elementi di valutazione saranno:
1) valore delle eventuali varianti progettuali: punteggio massimo

attribuibile 5;
2) durata della concessione: punteggio massimo attribuibile 5;
3) prezzo: punteggio massimo attribuibile 5;
4) livello delle tariffe da applicare all’utenza e criteri di aggior-

namento delle medesime: punteggio massimo attribuibile 5;
5) qualità e consistenza del piano di gestione: punteggio massi-

mo attribuibile 30;
6) capacità ed esperienza tecnica ed organizzativa del concorren-

te: punteggio massimo attribuibile 20;
7) tempo di esecuzione dei lavori: punteggio massimo attribuibi-

le 20;
8) qualità e consistenza del piano di manutenzione: punteggio

massimo attribuibile 10.
Art. 12 - Varianti: saranno ammesse varianti tecniche migliorative,

rispetto al progetto predisposto da questa amministrazione, soltanto nel-
l’ipotesi in cui esse non si rivelino di carattere sostanziale.
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Art. 13 - Altre informazioni: appalti a terzi: il concessionario dovrà
appaltare a terzi una percentuale minima del 40% (quaranta per cento)
dei favori oggetto delta concessione.

Aggiudicazione: si procederà ad aggiudicare la concessione anche
in caso di unico concorrente.

Offerte uguali: qualora più offerte dovessero ottenere eguale punteg-
gio per effetto dell’applicazione del «Metodo aggregativo-compensatore»,
verranno privilegiate le offerte presentate dai soggetti dotati di maggiore
esperienza nel settore oggetto della concessione (numero di strutture gesti-
te in regime di proprietà e/o di concessione, aventi caratteristiche dimen-
sionali e funzionali equivalenti a quella prevista dal presente bando).

Lì, 3 dicembre 2003

Il segretario Comunale: dott. Pietro Boni

Il responsabile del procedimento:
geom. Mario Scaciga Della Silvia

C-34419 (A pagamento).

COMUNE DI SAN FIOR
(Provincia di Treviso)

Lavori Pubblici - Patrimonio

Prot. n. 18060.

Avviso esito di gara

Si avvisa che la gara di pubblico incanto esperita il 22 ottobre 2003,
per l’appalto dei lavori di ristrutturazione e restauro di Villa Liccer 1° e
2° stralcio, è stata aggiudicata alla ditta Iveco S.r.l. di Cessalto (TV), per
il prezzo netto di 938.777,77 oltre 40.492,33 per oneri per la sicu-
rezza, a’ sensi dell’art. 21, comma 1°, lett. c) della legge n. 109/1994.

Hanno partecipato alla gara 11 ditte di cui una esclusa. Il tempo uti-
le per l’esecuzione dei lavori è pari a 600 giorni. Il direttore dei lavori è
l’arch. Valter Zanchetta.

Lì, 3 dicembre 2003

Il responsabile unico del procedimento:
Cristina Attorbo

C-34429 (A pagamento).

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA
RESIDENZIALE DI PADOVA

Bando di gara (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche e
integrazioni) per l’appalto dei lavori di nuova costruzione di un
complesso residenziale per complessivi 44 alloggi - 1° lotto -
1°stralcio esecutivo. Opere di urbanizzazione primaria e n. 22 al-
loggi E.R.P. in comune di Solesino (PD).

1. Ente appaltante: Azienda territoriale edilizia residenziale di Pa-
dova, via Raggio di Sole n. 29 - 35137 Padova - Telefono:
049/873.29.11 - Telefax: 049/873.29.10 - www. aterpadova.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 20, legge
n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni, secondo l’art. 73,
lett. c) e art. 76 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827: gara ad unico
incanto, ad offerte segrete; con aggiudicazione in caso di unica offerta,
con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-
bis, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni, con
svincolo dall’offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termi-
ne di presentazione dell’offerta. Non sono ammesse offerte in aumento.
Trattandosi dl appalto da stipulare interamente a corpo l’aggiudicazione
avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribas-
so percentuale ex art. 21 comma 1°, lett. b), legge n. 109/1994.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:
a) luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Solesino (PD);
b) caratteristiche generali dell’opera: intervento di nuova costru-

zione di due fabbricati per complessivi 22 alloggi nel rispetto delle con-
dizioni stabilite dal C.S.A. e le previsioni tecniche del progetto e nel ri-
spetto anche di tutte le disposizioni contenute nel piano di sicurezza ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222;

c) importo complessivo dell’appalto: 1.630.287,06 di cui
28.000,00 per oneri risultanti dal piano di sicurezza e coordinamento,

non soggetti ribasso d’asta; importo dei lavori 1.602.287,06 intera-
mente a corpo.

Categoria richiesta OG 1 classifica IV fino a 2.582.284,00.
4. Classificazione dei lavori.
Categoria prevalente: categoria OG 1 edifici civili e industriali -

importo dei lavori 794.015,48 classifica III fino a 1.032.913,00.
Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla

categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a
scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque
scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% del-
l’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo ec-
cedente gli 150.000: categoria OS6 finiture di opere generali in mate-
riali lignei, plastici, metallici e vetrosi, importo dei lavori 288.124,88
- classifica I fino a 258.228,00;

Categoria OG3 strade, autostrade, ponti, viadotti ecc.
importo dei lavori 249.356,80 - classifica I fino a 258.228,00;
categoria OS28 impianti termici e di condizionamento, importo dei

lavori 170.843,94 classifica I fino a 258.228,00.
Altre lavorazioni previste dal progetto diverse dalla prevalente che

si indicano ai soli fini dell’eventuale subappalto:
categoria OS30 impianti elettrici, telefonici, televisivi, - importo

dei lavori 99.945,96 classifica I fino a 258.228,00.
5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è

stabilito in giorni 500 (cinquecento naturali, successivi e continui, de-
correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

6. Finanziamento: è assicurata la copertura finanziaria delle opere
che verranno finanziate con i fondi previsti da D.G.R.V. n. 3014/2002 e
n. 3871/2002 e con fondi A.T.E.R.. I pagamenti avverranno secondo le
modalità stabilite dal Capitolato speciale d’appalto ed in conformità al-
le norme della legge regionale 16 agosto 1984, n. 42 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto e cioè in 32.605,74 con le mo-
dalità indicate nel disciplinare di gara. La cauzione definitiva è stabilita
nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale sarà
soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 30, com-
ma 2, della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni.
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui
ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in
possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. L’esecutore
dei lavori sarà altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa, da
trasmettere almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, che tenga
indenne l’Azienda da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa de-
terminati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecu-
zione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio. La somma assicurata ammonterà a 1.650.000,00. Il mas-
simale dell’assicurazione contro la responsabilità civile per danni cau-
sati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori è determinato in

500.000,00. La polizza dovrà esplicitamente prevedere che l’omesso
o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia (art. 30, legge
n. 109/1994 e art. 103 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999).

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti
di cui all’art. 10 della legge n. 109/1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in
una delle situazioni di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359
Codice civile.
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9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente e
classifica aumentata di un quinto, non inferiore ai lavori previsti nel-
l’appalto ed essere inoltre in possesso di elementi significativi e tra loro
correlati del sistema di qualità opportunamente certificati oppure di cer-
tificazione di sistema di qualità in corso di efficacia e validità in confor-
mità alle norme della serie UNI EN ISO 9000/2000.

10. Documentazione relativa alla gara, spese e certificati di presa
visione: gli elaborati relativi all’esecuzione delle opere, compreso il di-
sciplinare di gara, che è da considerare parte integrante del presente
bando di gara, sono visionabili presso l’ufficio Affari Generali Appalti
e Contratti dell’Azienda il lunedì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30
ed i mercoledì dalle ore 15 alle 17,15; negli stessi orari verranno rila-
sciati i certificati di presa visione, obbligatori per la partecipazione alla
gara (non è necessario alcun appuntamento).

Gli orari di ricevimento delle imprese, sopra indicati, sono tassativi.
I documenti di progetto sono reperibili in fotocopia, per l’eventuale

acquisto, presso la copisteria «Soluzione Copia» - Via Bronzetti, 16/a -
Padova - Tel. n. 049/8726112. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria
le spese di riproduzione delle copie del progetto, tutte le spese inerenti il
contratto d’appalto, bolli, diritti di segreteria, spese di registrazione ecc.,
per un importo presunto e soggetto a conguaglio di 8.100,00.

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente
a documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta eco-
nomica deve pervenire all’ufficio protocollo dell’A.T.E.R. entro le
ore 12 del giorno 19 gennaio 2004. Si avverte che si farà luogo all’e-
sclusione dalla gara di tutti quei concorrenti che non abbiano fatto
pervenire il contenitore di cui al presente punto 11 nel luogo e nel ter-
mine ivi indicato.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: alle procedure di
gara provvederà alla presenza dell’ufficiale rogante. L’autorità che pre-
siede all’incanto è il direttore dell’A.T.E.R. L’apertura dell’asta, in for-
ma pubblica, si terrà presso la sede dell’Azienda, alle ore 10 del giorno
20 gennaio 2004. Il responsabile del procedimento è l’ing. Vittorio
Giambruni.

Padova, 9 dicembre 2003

Il responsabile del procedimento:
Vittorio Giambruni

Il direttore dell’A.T.E.R..
ing. Aldo Luciano Marcon

C-34431 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 1783/2003/1° Serv. Gen.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

È pronunciata l’espropriazione definitiva degli immobili descritti
nell’allegato elenco, che forma parte integrante del presente decreto, a
favore di TAV S.p.a. - Società Treno Alta Velocità, con sede in Roma in
via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecuzione dei
lavori in premessa indicati

ESPROPRI

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/1971, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua notifica.

Modena, 31 ottobre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Castelfranco Emilia. NP 42: Donello Franco nato il
20 settembre 1969 a Castelfranco Emilia (MO), foglio 27, mappali 128,
130, 132, 133. Ind. tot. 37.393,03. NP. 64: Bernardi Adolfo nato il
3 dicembre 1930 a Calderara di Reno, foglio 42, mappali 187, 188, fo-
glio 54, mappali 228, 229. Ind. tot. 88.124,07. NP 85: Amidei Emma
nata il 31 luglio 1933 a Castelfranco Emilia (MO), Mazzoli Raffaele na-
to il 23 giugno 1931 a Castelfranco Emilia (MO), foglio 56, mappali
132, 133, 134, 136, 138, 148, 149. Ind. tot. 201.806,00. NP. 87: Zam-
bonini Laura nata il 1° dicembre 1920 a Castelfranco Emilia (MO), fo-
glio 55, mappali 137, 138. Ind. tot. 619,75. NP. 94: Di Zeo Gaetana
nata il 7 agosto 1953 a Teggiano (SA), Lenzarini Enrico nato il 23 no-
vembre 1939 a Crespellano (BO), Lenzarini Renzo nato il 16 ottobre
1947 a Crespellano (BO), Manfredi Maria nata il 18 agosto 1916 a San
Cesario sul Panaro (MO), foglio 57, mappali 201, 202, 203, 204, 205,
206, 207, 208, 209. Ind. tot. 20.857,53.

C-34469 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 1710/2003/1° Serv. Gen.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

È pronunciata l’espropriazione definitiva degli immobili descritti
nell’allegato elenco, che forma parte integrante del presente decreto, a
favore di TAV S.p.a. - Società Treno Alta Velocità, con sede in Roma in
via Mantova n. 24, Codice fiscale n. 04131961007, per l’esecuzione dei
lavori in premessa indicati.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/1971, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua notifica.

Modena, 31 ottobre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini
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Comune di Modena. NP 96: Lancellotti Paolo nato il 25 novembre
1950 a Modena (MO), foglio 29, mappali 244, 258, 259, 260, 261. Ind.
tot. 11.059,88. NP. 130: Cavalcanti Giuliano nato il 30 marzo 1956 a
Modena, Cavalcanti Marco nato il 5 agosto 1957 a Modena (MO), Lup-
pi Silvana nata il 31 dicembre 1934 a Modena (MO), foglio 37, mappa-
li 140, 143, 205, 209. Ind. tot. 47.771,94.

C-34471 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 6/2003/1° Serv. Gen.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

È pronunciata l’espropriazione definitiva degli immobili descritti
nell’allegato elenco, che forma parte integrante del presente decreto, a
favore di TAV S.p.a. - Società Treno Alta Velocità, con sede in Roma in
via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecuzione dei
lavori in premessa indicati

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/1971, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua notifica.

Modena, 7 novembre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Campogalliano. NP 25: Corradini Claudia nata il 9 di-
cembre 1964 a Modena (MO), foglio 29, mappale 120. Ind. tot.

149,63. NP. 40: Luciniana S.S. di Giovetti Vittorio e Giovanna e C.,
Codice fiscale/Partita I.V.A. n. 01509330369; foglio 31, mappali 36,
400. Ind. tot. 2.428,42.

C-34472 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 4/2003/1° Serv. Gen.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis)

Decreta:

Art. 1.

È pronunciata l’espropriazione definitiva degli immobili descritti
nell’allegato elenco, che forma parte integrante del presente decreto, a
favore di TAV S.p.a. - Società Treno Alta Velocità, con sede in Roma in
via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecuzione dei
lavori in premessa indicati.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/1971, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua notifica.

Modena, 6 novembre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Castelfranco Emilia. NP 11: Malaguti Giuseppe nato il
15 dicembre 1937 a Modena (MO), foglio 3, mappali 90, 91, 92, 93, 94,
95, 96, 98. Ind. tot. 179.700,49.

C-34473 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 5/2003/1° Serv. Gen.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

È pronunciata l’espropriazione definitiva degli immobili descritti
nell’allegato elenco, che forma parte integrante del presente decreto, a
favore di TAV S.p.a. - Società Treno Alta Velocità, con sede in Roma in
via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecuzione dei
lavori in premessa indicati.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/1971, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua notifica.

Modena, 7 novembre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Modena. NP. 14: De Pietri Lino nato il 28 marzo 1913
a Modena (MO); foglio 22, mappale 40. Ind. tot. 3,62. NP. 30: Corra-
dini Giorgio nato il 7 gennaio 1951 a Modena (MO), Corradini Augusto
nato il 31 marzo 1943 a Modena (MO); foglio 26, mappali 418, 419,
420, 421, 422, 423, 425, 438, 439, 440, 441, 442, 443, 445, 446, 447,
448, 61, 72, 74. Ind. tot. 156.201,31. NP. 45: Fracassini Marta nata il
15 gennaio 1921 a Soliera (MO); foglio 6, mappale 4. Ind. tot. 40,13.
NP. 46: Mazzetti Cesare nato il 24 marzo 1944 a Modena (MO); foglio
8, mappale 189. Ind. tot. 465,86. NP. 48: Carboni Giuseppina nata il
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13 ottobre 1961 a Reggio di Calabria, Lanzillo Gaetano nato l’11 giu-
gno 1973 a Modena, Lanzillo Vincenzo nato il 21 dicembre 1957 a Frat-
tamaggiore; foglio 6, mappali 126, 127. Ind. tot. 1.420,08. NP. 65:
Bignardi Ugo nato il 16 aprile 1932 a Modena; foglio 25, mappali 324,
325. Ind. tot. 11,65. NP. 113: Magnoni Giorgio nato il 5 gennaio
1924 a Modena, Magnoni Gabriella nata il 19 ottobre 1929 a Modena,
Magnoni Luciana nata il 30 giugno 1926 a Modena; foglio 29, mappali
311, 313, 64. Ind. tot. 4.865,86. NP. 144: Immobiliare Navicella
S.r.l., codice fiscale/partita I.V.A. n. 00896150364; foglio 53, mappali
448, 451, 454, 457. Ind. tot. 52.763,61.

C-34474 (A pagamento).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 456/Esprop.

Il prefetto della provincia di Milano,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A favore di TAV S.p.a. «Società Treno Alta Velocità», con sede in
Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecu-
zione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva degli
immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

(Omissis).

Art. 3.

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’inden-
nità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione del
presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzetta
Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità giudiziaria ordinaria
(art. 51, legge n. 2359/1865; articoli 19-20, legge n. 865/1971). In man-
canza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà definiti-
vamente stabilita tanto per i proprietari che gli altri eventuali aventi dirit-
to. Ai sensi dell’art. 34, comma 2 del decreto legislativo n. 80/1998, si
informa, infine, che avverso il presente decreto e proponibile ricorso al
T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-15 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla
notifica.

Milano 1° aprile 2003

p. Il prefetto - Il viceprefetto vicario: Tronca

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di San Zenone al Lambro. NP. 1/2: Pirola Giovanni nato il
4 luglio 1955 a Casalmaiocco, Pirola Michele nato il 6 aprile 1952 a
Melegnano; foglio 1, mappali 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147,
148, 149. Ind. tot. 521.869,98. NP. 5: Sangalli Giorgio Costantino
Maria nato il 26 agosto 1968 a Milano, Sangalli Oliviero Angelo Maria
nato il 10 maggio 1967 a Milano, Sangalli Maria Maddalena nata il
27 aprile 1926 a San Zenone al Lambro (MI); foglio 2, mappali 384,
385, 386, 387, 388, 389, 390, foglio 3, mappali 126, 127. 128. Ind. tot.

594.000,00.

C-34475 (A pagamento).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 456/Esprop./bis

Il prefetto della provincia di Milano,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a., «Società Treno Alta Velocità», con sede in
Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecu-
zione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva degli
immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’inden-
nità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione del
presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale, ricorso avanti alla competente Autorità giudiziaria ordinaria (art. 51
legge n. 2359/1865; articoli 19-20, legge n. 865/1971). In mancanza di im-
pugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà definitivamente stabi-
lita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali aventi diritto.

Ai sensi dell’art. 34, secondo comma del decreto legislativo
n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e proponi-
bile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-15 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta e cen-
toventi giorni dalla notifica.

Milano, 1° aprile 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Tronca

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Vizzolo Predabissi. NP. 1: Gallizia Chiara Rosa Amalia
nato/a il 4 febbraio 1960 a Milano, Gallizia Achille nato/a il 13 dicem-
bre 1927 a Milano, Gallizia Elena nato/a il 13 settembre 1956 a Milano,
Gallizia Alberto nato/a il 13 agosto 1933 a Giussano (MI) Gallista Ales-
sandro nato/a il 21 dicembre 1931 a Milano, Gallizia Luisa nato/a il 28
dicembre 1935 a Milano, Spreafico Paola nato/a il 18 ottobre 1931 a
Milano; foglio 5 mappale/i 306, 307, 309. Ind. tot. 8.310,64.

NP. 4/5: Vitali Lorenzo nato/a il 25 giugno 1950 a Vizzolo Preda-
bissi (MI); foglio 5 mappale/i 324, 325, 326. Ind. tot. 6.713,94.

NP. 6/7: Tamai S.S. E Legoma S.S., codice fiscale e partita I.V.A.
n. 00432260032/0043; foglio 15 mappale/i 316, 317, 318, 319, 320, fo-
glio 6 mappale/i 63, 64. Ind. tot. 13.135,86.

C-34476 (A pagamento).

PREFETTURA DI LODI

Prot. n. 6925/03 Area I

Il prefetto della provincia di Lodi,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a., «Società Treno Alta Velocità», con sede in
Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecu-
zione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva degli
immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.
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Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità giudiziaria ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20, legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto.

Ai sensi dell’art. 34, secondo comma del decreto legislativo
n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e proponi-
bile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-l5 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta e cen-
toventi giorni dalla notifica.

Lodi, 26 marzo 2003

Il prefetto: Avellone
Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Somaglia. NP. 2l Zavanca Gestione Fondi S.p.a. codice
fiscale e partita I.V.A. n. 03800410155; foglio 17 mappale/i 362. Ind.
tot. 1.549,37.

C-34478 (A pagamento).

PREFETTURA DI LODI

Prot. n. 20333/03 Area I

Il prefetto della provincia di Lodi,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a., «Società Treno Alta Velocità», con sede in
Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecu-
zione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva degli
immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

Art. 2

(Omissis).

Art. 3

I proprietari espropriati e gli altri eventuali aventi diritto sull’in-
dennità possono proporre, i primi entro trenta giorni dalla notificazione
del presente decreto, i secondi dall’inserzione dell’estratto nella Gazzet-
ta Ufficiale, ricorso avanti alla competente Autorità giudiziaria ordina-
ria (art. 51 legge n. 2359/1865; articoli 19-20, legge n. 865/1971). In
mancanza di impugnazione nei termini di legge, l’indennità rimarrà de-
finitivamente stabilita tanto per i proprietari che per gli altri eventuali
aventi diritto.

Ai sensi dell’art. 34, secondo comma del decreto legislativo
n. 80/1998, si informa, infine, che avverso il presente decreto e proponi-
bile ricorso al T.A.R. competente, o in alternativa, ex articoli 8-l5 de-

creto del Presidente della Repubblica n. 1199/1971, ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta e cen-
toventi giorni dalla notifica.

Lodi, 9 ottobre 2003

Il prefetto: Avellone
Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Villanova del Sillaro. NF. 8: Toninelli Giuliano nato/a
il 18 novembre 1963 a Lodi, Toninelli Giovanni Francesco nato/a il 30
giugno 1953 a Orzinuovi (BS), Toninelli Antonio nato/a il 10 dicembre
1957 a Pieve Fissiraga; foglio 16 mappale/i 45, 46. Ind. tot. 273,00.

C-34479 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 1374/2003/1° serv. gen.

Rettifica al decreto di esproprio n. 184/03/I sett.

Il prefetto della provincia di Modena,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A parziale rettifica ed integrazione del decreto prefettizio di cui in
premessa, limitatamente agli immobili di proprietà «Azienda Agricola
Nosadella S.r.l.» con sede in Magreta, via Franchini n. 128, ubicati nel
comune di Castelfranco Emilia ed individuati con il numero di piano 27,
i dati catastali relativi al foglio 5 mappali 137, 140, 143, 146 e 149, in
luogo di quelli riportati erroneamente nel predetto provvedimento, ri-
sultano essere quelli illustrati nell’allegato elenco, che forma parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 2

(Omissis).

Art . 3

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale per l’Emilia Romagna ai
sensi della legge n. 1034/71, o il ricorso al Capo dello Stato ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971 n. 1199, ri-
spettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.

Modena, 30 ottobre 2003

Il prefetto: Fortunati

Cepav Uno: resp. espr. ing. Spadaccini

Comune di Castelfranco Emilia. NP. 27: Azienda Agricola Nosa-
della S.r.l., codice fiscale n. 01461810366, codice fiscale e partita
I.V.A. n. 01461810366; foglio 5 mappale/i 135, 136, 137 (reliquato ex
art. 23 mq 1610), 139, 140 (reliquato ex art. 23 mq 3411), 141, 142, 143
(reliquato ex art. 23 mq 385), 144, 145, 146 (reliquato ex art. 21 mq
2961, 147, 148, 149 (reliquato ex art. 23 mq 1413). Ind. tot.

384.166,46.

C-34470 (A pagamento).
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PREFETTURA DI PIACENZA

Prot. n. 75/Sett. 1°

Integrazione alla pubblicazione effettuata nella Gazzetta Ufficiale
del 21 maggio 2003 n. 116

Il prefetto della provincia di Piacenza,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1

A favore di TAV S.p.a., «Società Treno Alta Velocità», con sede in
Roma in via Mantova n. 24, codice fiscale n. 04131961007, per l’esecu-
zione dei lavori in premessa indicati, l’espropriazione definitiva degli
immobili descritti nell’allegato elenco che forma parte integrante del
presente decreto.

(Omissis).

Piacenza, 15 gennaio 2003

Il vice prefetto vicario: dott. de Luca di Pietralata

Cepav Uno: resp. espr. ing. F. Spadaccini

Comune di Pontenure. NP. 3: Favari Adelaide nata il 19 gennaio
1931 a Piacenza; foglio 11 mappali 151, 192, 193, 194, 195, 196, 197,
201, 202, 203, 26, 4. Ind. tot. 516.456,90.

C-34477 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

ELI LILLY ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano (Comunicazione Ministero
salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/883.

Titolare: Eli Lilly Italia S.p.a., via Gramsci n. 731/733 Sesto Fio-
rentino (FI).

Specialità medicinale NOPAR nelle confezioni:
«0,05 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 028507010;
«0,25 mg compresse» 40 compresse - A.I.C. n. 028507022;
«1 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 028507034;
«compresse confezione starter» 75 compressa da 0,05 mg + 6

compresse da 0,25 mg - A.I.C. n. 028507046.
15. Modifica secondaria della produzione del medicinale.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Giovanni Francario.

S-25904 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

ALTANA Pharma - S.p.a.
Milano, via Temolo n. 4

Codice fiscale n. 00696360155

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medi-
ci del 14 novembre 2003). Codice pratica: NOT/03/1985.

Tiolare; Altana Pharma S.p.a. via Temolo n. 4, Milano.

Specialità medicinale: VIAMAL.

Confezioni e numeri A.I.C.:

«375 mg compresse» 10 compresse - A.I.C. n. 001088107;

«375 compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 001088222;

«500 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C.
n. 001088210.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art.. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:

n. 1 - Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione
(aggiunta officina per tutte le fasi produttive, Montefarmaco S.p.a., Pe-
ro) e conseguente n. 32 - Modifica impressioni, punzonature o di altri
contrassegni apposti sulle compresse (eliminazione stampigliatura
«VIAMAL 500» sulle relative compresse).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: Giorgio Del Nobolo.

C-34436 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano (Comunicazione Ministero
salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici del
30 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1649.

Titolare: Aventis Pharma S.p.a. piazzale S. Türr n. 5 - 20149
Milano.

Specialità medicinale: LASIX.

Confezione numero di A.I.C.:

«25 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 023993013.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione:

Variazione Tipo I.1. Autorizzazione ad effettuare la produzione, il
confezionamento, il controllo ed il rilascio dei lotti del prodotto finito
anche presso l’Officina Famar L’Aigle, Zone Industrielle n. 1, Route de
Crulai, L’Aigle (Francia).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

S-26079 (A pagamento).
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AVENTIS PHARMA S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano (Comunicazione Ministero
salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici del 30
ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1577.

Titolare: Aventis Pharma S.p.a. piazzale S. Türr n. 5 - 20149 Milano.
Specialità medicinale: LASIX.
Confezione numero di A.I.C.:

«500 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 023993037.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione:
Variazione Tipo I.1. Autorizzazione ad effettuare la produzione, il

confezionamento, il controllo ed il rilascio dei lotti del prodotto finito
anche presso l’Officina Famar L’Aigle, Zone Industrielle n. 1, Route de
Crulai, L’Aigle (Francia).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

S-26078 (A pagamento).

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO
DI CREMONA

Prot. n. 61/2003-Serv. 2-Coop.

Il prefetto della provincia di Cremona,
Premesso che con proprio decreto n. 1073/1994, in data 16 giugno

1994, la Società Cooperativa Sociale di solidarietà a r.l. «La Siembra»,
con sede in Cremona, via Gazzaniga, n. 17, costituita il 25 marzo 1994
con atto a rogito del notaio dott. Giovanni Barbaglio di Sergnano, è sta-
ta iscritta nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione VII (produ-
zione e lavoro) al n. 134, nonché alla Sezione VIII (sociali) al n. 25;

Visto il decreto del Ministero delle attività produttive in data 13 ot-
tobre 2003, con il quale la predetta Società Cooperativa è stata cancella-
ta dal registro prefettizio e dallo schedario generale della cooperazione
con la conseguente perdita delle agevolazioni tributarie e di altra natura;

Ritenuto che con il sopracitato decreto si rende necessario procede-
re alla cancellazione di detta Cooperativa dal registro prefettizio;

Visti il R.D. 12 febbraio 1911, n. 278 ed il D.L.C.P.S. n. 14 dicem-
bre 1947 n. 1577 nonché le successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

per i motivi indicati nelle premesse del presente provvedimento la So-
cietà Cooperativa sociale di solidarietà a r.l. «La Siembra», con sede in
Crema, via Gazzaniga n. 17 è cancellata dal registro prefettizio delle
cooperative.

Cremona, 27 novembre 2003

Il vice prefetto: De Lorenzo.

C-34482 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI

COSTITUZIONE DI PRIVILEGIO

Il sottoscritto Dr. ANDREA CASTELLO Notaio in Genova, co-
munica che con atto da lui ricevuto in data 5 dicembre 2003 Rep.
n. 83951 la “BANCA CARIGE S.P.A. - CASSA DI RISPARMIO DI
GENOVA E IMPERIA” con sede legale in Genova, Via Cassa di Ri-
sparmio 15, Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Im-
prese -Ufficio di Genova: 032858 801 04, ha concesso alla “NUOVA
LIBARNA S.R.L.” con Sede in Milano, Piazza Velasca n. 5, Numero
Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano e codice fiscale: 018031
200 60, un finanziamento di Euro 1.500.000,00 garantito da ipoteca - su
beni altrui ai sensi art.2822 c.c.- sul Complesso immobiliare in Comune
di Arquata Scrivia (AL) censito al Catasto Fabbricati di Arquata Scrivia
Foglio 4, Mappale 10, Subalterno 1 ed al Catasto Terreni di Arquata
Scrivia Foglio 4, Mappali 43 e 44, e da privilegio - di cui all’art.46 del
D.L.vo 1° settembre 1993 n.385- sui beni di cui all’elenco allegato
sub.”D” a detto atto cui abbiasi riferimento, privilegio che l’Impresa ha
consentito venga annotato e trascritto a favore della Banca nel registro
della Cancelleria del Tribunale di Milano.

Notaio: dott. Andrea Castello.

IG-845 (A pagamento).

Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di Napoli
Torre Annunziata e Nola

Si comunica che in data 20 ottobre 2003, è stata decretata la di-
spensa dall’ufficio a sua domanda del notaio: Sorrentino Costanzo della
sede di Napoli.

Il presidente: notaio Pasquale Macchiarelli.

C-34487 (Gratuito).

PAG.
—

ASIRobicon - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ATAF - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
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BANCA CARIME - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

BANCA DI ANCONA, CREDITO COOPERATIVO
Società Cooperativa responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BANCA DI SASSARI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

CONSIGLI  NOTARILI

ISCRIZIONE  DI  PRIVILEGIO
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EFIBANCA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ETHICON - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1
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I.F.I.L.D. - S.p.a.
Istituto Finanziario Italiano Lavoratori Dipendenti . . . . . . . . . . . . . . . . 4
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PROGETTO NOVOTEMA - S.r.l.
(dal 1° gennaio 2004 - Novotema - S.p.a.)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

S.C.I.C.
Società di Cartolarizzazione Italiana Creditia responsabilità limitata  . . 6

T.E.S.S. - COSTA DEL VESUVIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

TELECONSUL EDITORE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

TRENO ALTA VELOCITÀ - T.A.V. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502242/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI
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5,95


